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I dieci punti di Bari 
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MUIIO tesi p ienamente conto 
della gravità «Ielle coiul i iaio-
iii cui è pcr \e i iu ta la it-cetite 
assemblea democrist iana di 
Ilari: c ioè , btì è u tutti f l u i ­
tato chiaro come iti q u o t a>-
-.cuiblca si sia apertamente di-
cl i iarato «li ^oler ce.-, vi i e ogni 
« i n t e r v e n t o i d o r m i a m o > nel 
.Mezzogiorno (.1 cominciare 
dal la riforma fondici ria, di cui, 
l 'anno .'•corso, a Napoli , ci si 
i m p e g n a v a ancora a r-o.stene-
j e < Il'estensione i ) , sostenendo 
invece che è \ e i m t o il mo­
mento » di p a g a i e ad un 
al tro t ipo di a/.ione: 1 azione 
politica di preliminare valo­
r izzazione umana de! Mezzo­
giorno i . 

A è ci Min (luld)i su che cosa 
biioinia intendere per < azio­
ne polit ica di pre l iminaie va­
lorizzazione iiiiiana del Mez­
z o g i o r n o » : ?i tratta, pu ru­
mente e ^emplicemeute, del 
ra d'orza mento dell 'azione or-
iranizzaliva e propagandist ica 
della D .C. , la (piale, M.- l'anno 
M-or-o »i aveva a lmeno il pn-
<lnre di co l legato appunto ad 
un programma più o meno 
demagog ico di riforme, que­
st 'anno viene indicata, in et 
e per sé, c o m e r u n i c o obiett i­
l o < meridional i s t ico > della 
Democraz ia cr is t iana! 

Come si è dunque potuti ar­
rivare a questo punto, clic è 
di s facc ia to tradimento d'ogni 
« impegno d'onore > assunto a 
s u o t e m p o della D .C . nei con­
fronti del Mezzogiorno? La 
risposta, secondo noi, la si tro-
Aa faci lmente se si e saminano 
< on attenzione i «d iec i pun­
i i > della mozione finale del­
l 'assemblea ili Bari, e i qua­
li (a parte alcuni generici ri­
ferimenti a quest ioni margi­
nali) si i sp irano c o n estrema 
chiarezza al le l inee essenzia­
li di pol i t ica < meridionale » 
d i e i grandi gruppi finanzia­
ri italiani e stranieri sono ve ­
nuti e laborando in quesi i ul­
t imi mesi e clic h a n n o trova­
to la loro espl ic i ta formula­
z ione nel c o n v e g n i d i Paler­
m o del C E P E S : abbandono di 
ogni pol i t ica di intervento 
per modif icazioni t s truttura­
li 5 nelle c a m p a g n e : richiesta 
« luna proroga degli invest i ­
menti di < preiiidtisfrializza-
zionc > della Cassa del Mez­
zogiorno. a beneficio soprat­
tutto del la grande proprietà 
lerriera non lat i fondis ì iea e 
de i capital is t i agrar i ; p ieno 
appogg io ai prandi gruppi fi­
nanziari i tal iani e stranieri 
per la loro polit ica di < inter-
•\ctiio-» nel Mezzogiorno; rifili­
l o della naz ional izzaz ione del­
l'energia elettrica, del petro­
l io e del le future fonti d'ener­
gia termo-nucleare: s i lenzio 
sul la quest ione ( fondamentale) 
del l'I RI, ecc., ecc . 

E' ev idente che questa capi 
i o t a / i o n e del g r u p p o d i n g c n -
le fanfaniano dinnanzi al le 
richieste «lei e baroni - del la 
terra e dell ' industria, meridio­
nal i e no , italiani e no, pone 
l a Democraz ia crist iana in 
i m a s i tuaz ione difficile, non 
s o l o nei confronti «Ielle graudi 
m a ^ e popolari , ma anche nei 
confronti del c e t o medio del 
Mezzogiorno, da que l lo «Ielle 
c a m p a g n e fino a «pici eruppi 
ili borghesia urbana, mcrcan-
life e imprenditrice, che , spe 
c ia lmente in . Sici l ia, ha m o ­
strato. «linnanzi aii'ofFensira 
del CEPFS , segni di disagio 
<• «li re>ipi*cen/a. e v«»ìontà 
tli resistenza att iva. 

D i qui, l'improvvida mani­
festazione «l'interesse «lei l 'an­
fani per « i l ceto me«!io me­
ridionale >, megl io ancora, per 
adoperare l ' incredibile l in­
g u a g g i o < scientista > di que­
s t o soc io logo c lcr ico-america-
n o . l'improvvida affermazione 
«he la D . C . intende « accen­
tuare la sua consapevo le in­
c l inaz ione razionaic a cura­
re anche i cardini e le cernie­
re «lei s i s tema soc ia le > (sicl). 

Ma e c u r a r o in che modo? 
Q u a l e po>to c e infatt i in on 
programma basato tutto, or­
m a i . sulla «lifcsa conseguente 
«Icgli interessi e dei privi legi 
«Iella grande proprietà terrie­
ra non ],itifondi»i;<vt e del c a ­
p i ta l i smo monopo' i - t lco . non 
s o l o per quei « p o ^ r i e pro­
letari > i qual i godono «Ielle 
^or ig inar ie p r e f e r c n / e s della 
D.C- . m a anche per il ce to me­
d i o meridionale? 

Perciò né il Fanfani nò / / 
Popolo ne La Discussione «an­
n o nascondere, a proposito 
de l l e conclus ioni del l 'assem­
blea di Bari, un certo imba 
•razzo: e l o s tesso tentat ivo 
del la s tampa fanfaniana di de­
v i a r e l 'attenzione, aprendo nn 
dibat t i to t teorico > su l posto 
«he , «ne l la dialett ica marxi 
s ta della lotta di c l a s s e >, è 
assegnato a l c e t o med io , altro 
non è. appunto , che nn tenta­
t i v o di s fuggire ad nn dibat­
t i to «erìo sul le quest ioni più 
immediate e concrete . 

Perché il fatto e c h e i d i ­
batt i t i < teorici > p i a c c i o n o an­

che a noi, ma al modo in cui 
Lenin ci ha insegnato «li con­
durli: c ioè a v e n d o cura di 
ueri/ivure sempre in che mo­
do, nella pratica, le a l lenita-
/ ioni « t e o r i c h e » , <i program­
m i » dei diversi partiti , di­
ventano « fa t t i rea l i» , azioni 
pratiche, politica. Altrimenti 
quanti « s o c i a l i s t i » non ci sa­
rebbero a .ques to inondo! Per­
fino lord Cleuient Atth'e, ba­
ronetto del la regina d'Inghil­
terra, e Giuseppe Saragat , vi­
ce-primo ministro la piacere) 
«•on D e d i s p e r i , con Sceiba e 
con • Segn i ! 

Cos'i è' per la quest ione del 
cefo medio, e «li tinello meri­
dionale particolarmente. Vo­
gl iamo davvero confrontare le 
nostre «arie « t e o r i c h e » ? E 
sappia allora li Popolo che , 
per esempio , tutta l'analisi le­
ninista condotta «la Gramsci 
sulla « quest ione meridionale » 
a«l altra conc lus ione non por­
ta, per il Partito «Iella c lasse 
operaia ital iana, c h e a consi -
dcrare obbligatoria l 'alleanza 
fra il proletariato e ii ceto 
medio «Iel le .campagne e urba­
no del Mezzogiorno. Ma sap­
pia anche che , attraverso que­
sta analisi , si arriva alla c o n ­
clusione c h e sol tanto l imitan­
d o e e l i m i n a n d o In stretta sof­
foca tore del capi ta le finanzia­
rio sull 'economia meridionale . 
e so l tanto spezzando l'altro 
monopol io , «picilo della terra. 
e trasformando la grande 
massa del contad iname pove­
ro del Mezzogiorno in uno 

strato «li liberi contadin i pro­
d i t o r i . sarà possibile avv ia ­
re il Mezzogiorni) sulla stra-
«la della rinascita, f e d e l i in 
modo conseguente , nella pra­
tica, a questa un positi 7 ione 
teorica, perciò, noi comunis t i , 
unitamente al le altre forze che 
si raggruppano nel .Movimen­
to della Rinascita, ci s i a m o 
impegnati , a Palermo, a d a i e 
il nos t io a p p o g g i o ad ogni 
iniziativa diretta a l imitare 
ed e l iminare il potere dei mo­
nopoli e a favorire l o sv i lup­
po delle forze produttrici lo­
cali, e ci s i a m o impennati , n 
Foggia, a sostenere una rifor­
ma fondiaria generale, cl ic fis­
si il l imite della proprietà ter­
riera (di ogni tipe» di pro­
prietà terriera) non ol ire i 
">0-l00 ettari. 

Lasciando da parie le < t«-o-
ii'e», perchè non si pronun­
cia / / Popolo MI queste no-
sire proposto concrete? Per­
chè non «i «lice «<• \c conc lu ­
sioni «Icll'asscmblca di Bari 
consentono un'iniziativa della 
Democraz ia crist iana in que­
sta «lire/ione? A questa rispo­
sta l 'attendiamo. Come l'at­
tendiamo. per quanto riguar­
da il «c iò medio intel lettuale, 
a dirci finalmente se la De ­
mocrazia crist iana è, per e sem­
pio. disposta o no a sostene­
re «on noi, in Par lamento , il 
pieni» accoirl imcnio del le ri-
\eudi«Mzioni giuridiche ed 
economiche dei p iofes-or i ita­
liani. 

MAKIO A I . K A T A 

ACCANTO Al FERROVIERI, Al PROFESSORI E ALLE ALTRE CATEGORIE STATALI 

Anche ì postelegrafonici verso lo sciopero 
se il governo non recederà dall'intransigenza 

Agitazione tra maestri e pensionati - La commissione parlamentare dispone dì due minuti e mezzo per 
Pesame di ognuno dei^2j^o articoli delle leggi! - La Segreteria della CGIL chiede un colloquio al governo 

A n c h e la g l a n d e categoria 
nei postelegrafonici è or i en ­
tata verso lo sciopero a bre ­
viss ima scadenza. N e ha dato 
notizia ieri la Segreter ia n a ­
zionale del s indacato unitario , 
con un comunicato d o v e tra 
l'altro è detto: « La S e g r e t e ­
ria — ri levato sia il contenuto 
anticost ituzionale del proge t ­
to governat ivo sul lo stato g i u ­
ridico, o v e si prevede la sop ­
pressione de l la l ibertà di 
sciopero, sia il dec lassamento 
generale clic der iverebbe per 
tutti i postelegrafonici dal la 
appl icazione del p r o v v e d i ­
mento de legato relativo al 
nuovo ordinamento del per­
sonale, sia l 'atteggiamento 
negat ivo assunto dal governo 
sul la fondamenta le richiesta 
del la categoria relat iva a una 
rivalutazione economica c o r ­
r ispondente alle funzioni ilei 
postelegrafonici — insiste nel 
riaffermate la assoluta i m ­
possibil ità che provvediment i 
di ta le portata possano e s s e i e 
esaminat i entro il 10 gennaio , 
senza che una ampia e p r o ­
fonda discuss ione possa s v i ­

lupparsi. nel me-', tu, ita tutti 
i Involatori inteie—.ai e nel 
Paese. Di Ironie . i l i gì avita 
della s i tuazione, i .ir.itK'nzz.i-
ta dall ' inlendinici i iu del go­
verno di imporre .11 1.(vola­
tori e a'. Paese p iu\ \ t diluenti 
profondamente l e - u t degli m-
teiess i di fondo u-\l.i cate ­
goria e del Pae.-e. L< Segre­
teria. mentre r ia l te :ma la n e ­
cessità che il coniDli'sSo ilei 
problemi affidati alta delega 
torni alla discus.-iune co l le ­
giale del Parlamento, ha c o n ­
vocato per giovedì 2!) d i c e m ­
bre il Comitato e-ccutivo per 
del iberare le forme concrete 
di lotta, at travei -n le quali , 
a breviss ima scadenza, d o v i à 
esprimersi la piote.-ta dei po­
stelegrafonici itali..111 )•. 

I - V n i i e n l o I r a i m a e s l r i 

La decis ione di M iopero ilei 
postelegrafonici , che come è 
noto avanzano le 1<»IO i i v c n -
dicazioni ne l quad .o di una 
generale rivendicazione del 
migl ioramento dei sei vizi 
del la grande azienda statale, 

.V OLI-: S1TT1MAXK DAL RIENTRO DA BKRLr.VO KST 

Otto John, arrestato 
per putirti di tinu fuga 

Un mundtito di cultura eseguilo con dicci giorni di ritardo - Oscure ragioni • Le ambigue 
dichiarazioni del Procuratore generale Wìechniann - Nuovi colpì di scena a breve scadenza? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 23. — Il dottor 
Otto John è stato a r r e c a t o 
questa matt ina y Wie»oauen, 
su m a n d a t o cti cattura e m e s ­
so dal l 'Alta corte di g ius t i ­
zia. L'annuncio è stato dato, 
quasi c o n t e m p o r a n e a m e n t e . 
in due conferenze s tampa t e ­
nute a Kar l sruhe e a B o n n 
rial Procuratore generale d e l ­
l'Alta corte . Wiechinann. e 
da un porta-voce de l m i n i ­
stero de l la giustizia. S e c o n ­
do le informazioni tornite dai 
d u e funzionari , l'arresto di 
•John è stato decido per il t i ­

more di u n s u o tentat ivo di 
fuga in u n paese s l r a n i c i o 
(s i legga la Gran Bre tagna) 
d o v e gode di numeros i a p ­
poggi, ma e s s o non signitica 
ancora che sì debba g iungere 
ed un processo per tradi­
mento . 

Un atto di accu la r.on è 
stóto ancora e l evato , e non 
e n e m m e n o pos-ibi'.e p r e v e ­
dere la data in cui si c o n ­
cluderà l'istruttoria f o r m r i t . 
Le dichiarazioni rese ne l le 
d a e conferenze s tampa non 
h a n n o permesso ai g iornal i ­
sti di rompere il m u r o di 
ini>:cro che circonda da dieci 
giorni il dottor J o h n e di v e ­
nire a conoscenza degli strani 
.-apponi che intercorrono ira 
il ministero decl i i n t e m i e 1 
magistrati di Karlsruhe. 

Il dottor Wieciu.-.ann. che 
è s tato sottoposto ad un vero 
fuoco di fila di domande , si 
è trincerato il più de l le vo l te 
dietro il segreto i.-truttor;o. e 
ha tenuto a prec i -are di * r.«.n 
essere stato sol tonosto ad a l ­
cuna press ione da nessur.n 
parte, per condurre l e i n d a ­

gini in "un determinate, s e n -
-o ». 11 P i o c u r a t o i e geruva le 
ha però dovuto ammet tere 
che il mandato di cattura 
contro Otto John era già s i a l o 
spiccato il dodici d icembre . 
giorno del ritorno de l l ' ex c a ­
po dei servizi segreti in G c i -
mnnia occ identale . Per «piale 
mot ivo , allora. J o h n è stato 
arrestato solo questa ma'tina'.' 

'• In base a <liver>v m o t i v i 
— ha risposto il dottor IVie-
c b m a n n — H o potuto s o p r a s ­
sedere al l 'esecuzione de i m a n ­
c a t o di. cattura, anche per il 
fatto che John si era posto 
in uno stato di de tenz ione v o ­
lontaria, e noi p o t e v a m o : .ve-
re le s tesse garanz ie che ci 
sarebbero state date da u n a 
detenz ione prevent iva ». Q u e ­
ste precisazioni dei Procura ­
tore genera le , anziché p e r ­
mettere di fare luce c o m p l e ­
ta. servono so l tanto a r e n ­
dere ancora più oscuro l ' in ­
tero caso e a far sorgere il 
dubbio che qua lcuno abbia 
inteso servirsi di quel m a n ­
dato «li cattura come di una 
;-rma di ricatto per strappare 
a J o h n «leterminate «lichia-
razioni pol it iche. In altro m o ­
do n o n si possono interpre­

tare le af fermazioni .del dottor 
Wiechmann, a m e n o c h e la 
Procura generale , cosa che 
sembra «la escludere, non ab­
bia a v u t o informazioni tli 
prima m a n o su cui basare 
il sospetto che il dottor John 
stesse per venire l iberato da 
un gruppo di agenti stranieri . 

Un'altra ragione avrebbe 
potuto essere «lata, e sarebbe 
stata la ragione più va l ida . 
dalla conc lus ione del l ' i s trut­
toria e dalla presentaz ione 
dell 'atto di accusa, per ieat i 
per i quali è prevista la d e ­
tenzione preventiva. Tut to 
questo , però, non si è v e r i ­
ficato, e riescono quindi c o m ­
ple tamente incomprensibi l i i 
« diversi motivi .- che h a n n o 
indotto la procura «li K a r l s ­
ruhe a non fare eseguire il 
mandato di cattura ne l lo 
stesso m o m e n t o in cui era 
i-tato e m e s s o . 

A n z i c h é chiarirsi, dunque , 
il caso J o h n tende a d i v e ­
nire sempre più misterioso e 
ad avvalorare nuovi sospetti . 
Ques to anche per il fatto che 
il portavoce del minis tero 
del la giust iz ia, il minis tro d e ­
gli interni Schroeder e il sot ­
tosegretario Von L e x erano 

a conoscenza «tuando par la ­
rono. nel matt ino de l «iodici 
dicembre, alla commiss ione 
parlamentare d'inchiesta, d e l ­
l ' imminente ritorno d e i r e x 
capo dei servizi segret i . 

L'unica cosa c h e si può fa­
re, per il m o m e n t o , dinanzi 
a tante contraddizioni , è di 
rinunciare a capire e di a c ­
contentarsi del fatto che il 
Procuratore genera le iloitor 
Wiechmann ha sment i to , nel 
modo più reciso, la tesi «lei 
ministero dogli interni , se ­
condo cui John si sarebbe ó 
non si sarebbe recato, a Min 
tempo a Ber l ino es t «li sua 
volontà, ma vi sarebbe st,.lo 
trasportato in s tato d ' in ia -
acienza. 

Un'altra conclus ione , a n ­
ch'essa momentanea , i n d i n -
tebbe ad affermare che il 
caso John e- ancora tutto dr. 
scrivere. I veri colpi di s c e ­
na sensazionali , forse, s t a n ­
no appena Per cominciare; e 
.-arebbe stato proprio il t i ­
more di questi nuov i svi luppi 
a determinare que l lo strado 
interval lo fra l 'emanazione e 
l'esecuzione del mandato di 
cattura. 

SKRGIO SEGHE 

•oincideià quindi con l 'attua­
zione de l lo sciopero dei ter-
ìovieri: scondono così in lot­
ta due del le principali cate ­
gorie di pubblici dipendenti . 
L'astensione dei prol'esson 
dagli sci mini è il terzo e l e ­
mento dominante nel quadro 
di tutto il m o v i m e n t o di 
lotta. 

h" significativo il fatto che 
anche tra 1 maestri e l e m e n ­
tari si accresca il f euuento . 
nonostante lo at teggiamento 
assunto dai dirigenti ci'Iini. 
Gli insegnanti e lementar i 
della scinda Carlo P K i e a n e 
di Roma, in numero di 102 
su 108 (93* u). hanno l'innato 
ieri un comunicato con il 
quale manifestano « la loro 
meravigl ia e il loro m a l c o n ­
tento per la soddis fa / ione 
espressa dai dirigenti di a m ­
bedue i s indacati magistrali 
(S inasce l e Snasc ) per le ta­
belle presentate dal gover ­
no, >• e fanno voti >' affinchè 
i dirett ivi dei due sindacati 
decidano, per il . b e n e del la 
categoria e della scuola, una 
nzione comune , unica spe ­
ranza di successo come d i ­
mostra l 'esempio di so l ida­
rietà e compattezza dato n e l ­
la lotta dai professol i del le 
i n u l e medie ». 

A sua volta la Federazione 
dei pensionati aderenti alla 
CGIL ha deciso di proinuo-
\ e i e l'azione necessaria c o n ­
tro le decis ioni governat ive: 
le quali determinano le p e n ­
sioni non sulla base de l l ' iu­
tiero st ipendio conglobato, ma 
siiU'80'% di esso, per cui il 
mass imo del la pensione sarà 
pari al 7'L* 9 del lo s t ipendio . 
contro i U/10 d e i r a n t e g u e n a . 

Il quadro, com'è noto , è 
completato dalla agitazione 
proclamata anche dagli alti 
funzionari attraverso la D ir -
stat. agitazione assai signifi­
cat iva *da perchè confevnva il 
carattere negat ivo dei p i o v -
vediment i governat ivi sotto 
ogni aspetto, sia perché t e ­
st imonia che tutti i settori 
«Iella pubblica ammini s tra ­
zione. sino ai gradi più alti. 
sono su posizioni sol idal i di 
lotta. U n comunicato «Iella 
D I R S T A T ha precisato ieri che 
*»li alti funzionari respingono 
i provvediment i governat iv i 
non solo sotto l 'aspetto giu­
ridico ma anche per c iò che 
riguarda il trattamento eco­
nomico. 

II «•oiniini«-:i lo «Iel la C ( ì l l , 

La segreteria della CGIL e 
le segreterie del le Federazio­
ni dei .Sindacati nazionali dei 
pubblici dipendenti hanno 
difTuso in serata \\n comuni ­
cato in cui si sottol ineano gli 
aspetti economic i e giurklici 
più negat ivi del le leggi go­
vernat ive: nessun reale mi­
gl ioramento sulla retribuzio­
ne; insufficiente mi.siir.-i degl i 
scatti; il problema «lei caro­
vita non risolto; basse pen­
sioni; nessuna garanzia negl i 
avanzament i «li carriera; ac­
cresciuto potere t l iscrezionale 

ilei ministr i ; Diario spezzato 
e aggravato; minaccia alla li­
bertà di sciopero; mancato 
sganc iamento per ferrovieri e 
postelegrafonici , ecc. 11 comu­
nicato conclude protestando 
per il ritardo con cui i prov­
vedimeli!! sono stati sottoposti 
a l l 'esame della Commiss iono 
parlamentare , r ivo lgendo un 
appel lo a tutti i membri del­
la Commiss ione perchè le ri­
vendicazioni del le categorie 
ti ov ino pieno r iconoscimento, 
p laudendo alla lotta de l l e ca­
tegorie ed invitando all 'unità 
nella lotta. La segreteria del­
la CGIL ha inline dec i so «ii 
chiedere al governo un col­
loquio urgente. 

E' in tale s i tuazione che 
si riunirà, martedì pross imo, 
la Commiss ione par lamentare 
consult iva, scavalcata finora 
dal g o v e r n o ma senza il cui 
p.-rete non potranno e s s e t e 
emanate le leggi delegate . 
Purtroppo, il governo non a c ­
cenna a i ecedere dal la posi ­
zione i n e s p o n s a b i l e fui qui 

stinta, sia per quanto ri-

guau la il UHM ito dello 
decis ioni , sia per ciuauto 
guarda la pietosa che la co 
miss ione esaurisca entro 
10 febbraio l 'esame di tu 
la materia . L'assurdità e 
tendenziosi tà polit ica di q; 
sta posizione governat iva 
documentata da un sciupi 
calcolo . 
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Nuovo sciopero 
proclamalo dai finanziari 
Il sindacato nazionale del 

pi-rsonule tinunzluriu vii i sin­
dacati nazionali autonomi lici­
te tasse ed imposte indirette 
sugli all'ari e delle imposte «li-
rette Iranno reso noto ieri sera 
di « ritenere necessaria la pro­
secuzione dell'azioni; e pertan­
to proclamano una M'emula 
astensione dal lavoro da mer­
eoledì 28 a sabato al dicembre 
di tutto il personale apparte­
nente all'.iuimiiiislra/ione pro­

vinciale delle imposte dirette 
e delle tasse ed imposte iuili-
lette stigli alluri *. 

Nel comunicato — che è sta­
to emanato al termine del pri­
mo scioprro del personale del­
le tasse, del le imposte dirette 
e delle dosane — è espresso il 
compiacimento per la compat­
tezza dell'astensione dal lavo­
ro. I.a nuova astensione è sta­
la decisa poiché i mutivi di 
preoccupazione del le categorie 
si sono aggravali sul proble­
ma dello stato giuridico. Il co­
municato mette in ril ievo i 
Principali punti che l sindacati 
respingono: tra l'altro, l'orario 
spezzato, il mancato riconosci­
mento del diritto di sciopero, 
i rapporti informativi segreti, 
la destituzione su semplice di­
chiarazione di scarso rendi­
mento, la mancata uualilica-
zione dello funzioni del perso­
nale provinciale degli attuali 
gruppi A e U. la responsabilità 
verso l'amministrazione e ver­
so terzi per atti compiuti sen­
za la necessaria autonomia del­
l'esercizio delle funzioni atti­
llate. ei-c-

Come il nuovo stato giuridico 
danneggia i pubblici dipendenti 

Selle ore di lavoro e orario spezzalo - 'Assurda composizione dei 
Contro i diritti sindacali e di sciopero consigli ti'amministrazione 

l s iuducutì /mimo p r e s o 
coi ioscemii solfntito ier i del-
l'cnorme mole di disposizio­
ni sui pubblici d i p e n d e n t i 
che il governi) ha varato sot­
to forma di leyai delegate e 
che la competente commis­
sione parlamentare dovrebbe 
esaminare entro V8 ocni io io . 
Pabbl ic / i ia i i io ogg i in altra 
parte del nioniuTe un a m ­
pl i s s imo s tra lc io de l nnoi;o 
e Statuto degli impiegat i ci­
vili dello Slato » proposto dal 
governo. 

Questo « Statuto » si presta 
aif a l cune cons ideraz ion i di 
es t rema gravità. Fo i i i famcn-
talmente, venqono mantenute 
le n o r m e ogg i in r igore del­
lo stato giuridico fascista per 
quel che si riferisce al rap­
porto di pubblico impiego 
Si vorrebbe così perpetuare 
uno stato di fatto per cui il 
pubblico dipendente è privo 
di quals ias i seria garanzia e 
protezione dall'arbitrio del 
potere polit ico, e c ioè del go­
verno in carica: e ciò dal 
momento dell'assunzione fino 
al momento del collocamen­
to a r iposo. Jl m e c c a n i s m o 
c h e rego la i t ras fer iment i , le 
deposizioni, il collocamento 
a d i spos iz ione e a r iposo , la 
fissazione delle funzioni e 
delle qualìficìic, ecc. è stu­
diato in modo da mettere 
l'impiegato alla mercé della 

UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO STIMILLI, SEGRETARIO DEL S. F. 1. 

Il governo è il isolo responsabile 
del lo sc iopero proclamato dai ferrovieri 

il c o m p a g n o SUnii l l i , s e ­
gretar io de l S indacato fer­
rovieri i tal iani ci ha fatto 
ieri la s e g u e n t e d i ch iara ­
zione- « Non c'è n e s s u n o 
c h e s ia sp iacente p iù dei 
ferrovieri e de l loro S i n ­
dacato unitario de i ìo s c i o ­
pero c h e s o n o s tat i c o s t r e t ­
ti a indire per il 29. P i ù 
c h e da l l e parole c iò è di­
mostrato dai fatti: il più 
recente sc iopero naz iona le 
dei ferrovieri r i sa le all'I 1 
d i cembre 1953. nonos tante 
in ques t ' d u e anni la c a t e ­
goria abbia a v u t o colpi su 
colpi , s ia su l p iano n o r m a ­
t ivo c h e economico . Il SFI 
sarà ben fel ice di revocare 
anche ques to sc iopero se , 
prima de l 29 d icembre , il 
G o v e r n o dimostrerà a l m e ­
no un po' di buona v o ­
lontà. 

Non -N pare di ch iedere 
molto , ó e II Messaggero e 
gli altri giornali g o v e r n a ­
t ivi c h e at taccano i ferro­
vieri con speciosi a r g o m e n ­
ti, conoscessero l ' imparzia­
lità, avrebbero potuto i n ­
formare i propri lettori c h e 
i ferrovieri sono in a g i t a ­
z ione da t e m p o e c h e non 
h a n n o a t tuato u n o sc iope ­
ro pr ima di N a t a l e proprio 
per non ''turbare la na ­
z i o n e i n ques t i g iorni c h e 

dovrebbero essere d i t r e ­
gua alla lotta e a i le basse 
speculaz ioni politiche"'. Ma 
un i m p e g n o in tal s e n s o 
d e v e e s sere reciproco ed è 
b i a s i m e v o l e c h e da una 

parte si tenti di approfit­
tare di una s i tuazione d e ­
l icata per far passare di 
contrabbando merce a v a ­
r iata . c h e a v v e l e n e r e b b e i 
ferrovieri per un lungo pe­
r iodo del la loro es is tenza. 
In mala fede , perciò, gli 
stril l i di certa s tampa, di 
cui co lpisce la debolezza 
de l l e argomentaz ioni . "II 

d iss id io — scr ive ad e s e m ­
pio fi Messaggero — si r i ­
d u c e a un complesso di 
premi e di compensi per 
una parte de l personale 

v i a g g i a n t e (30 mi la perso ­
ne) a s sommant i a 100 m i ­
l ioni annui , c ioè a tremila 
l i re a n n u e a testa c h e non 
verrebbero n e m m e n o r i ­
scosse subito.. . Si domanda 
s e è lecito , s e è onesto, i n ­
s c e n a r e una cosi grave agi­
taz ione e proclamare u n o 
sc iopero naz ionale per u n a 
cosa cosi l imitata". P r o v i a ­
m o a capovo lgere il rag io ­
n a m e n t o : è leci to e ones to 
per 11 g o v e r n o intestardir­
si sa una quest ione del 
g e n e r e fino a sp ingere i 
ferrovier i a l lo sc iopero? 

In realta — ha prose ­
gui to Stimil l i — le ragioni 
che sono alia base de l lo 
at tuale contrasto s o n o p r e ­
cise e m e n t e affatto s e ­
condarie . In pr imo luogo, il 
personale di macchina , di 
scorta ai t i en ; e n a v i g a n t e 
r ivendica una p iù giusta 
proporzione tra c o m p e t e n ­
ze fisse (oss.a l o s t i p e n ­
dio) e accessorie (ossia i n ­
dennità varie legate al l ' in­
tensità del lavo io) . Oggi le 
seconde rappresentano più 
del la metà e qua lche volta 
perfino i due terzi de l l ' in ­
tera retribuzione, per cui 
si può dire, senza tema di 
esagerazione, che ci s i tro­
va di fronte non a s t i p e n ­
diati (come sono in g e n e r e 
tutti gli altri ferrovieri) 
ma a salariati g iornal ieri , 
per i quali pochi giorni 
di assenza dal lavoro s i ­
gnif icano una vera e pro ­
pria falcidia del la re tr ibu­
zione. » 

In secondo luogo , l e c a ­
tegorie interessate - h a n n o 
dichiarato lo sc iopero per 
ot tenere il cong lobamento 
del premio per ore di la­
voro. va l e a dire la c o m p e ­
tenza che sost i tuisce il p r e ­
m i o di in teressamento c h e 
è s tato conglobato ne l lo 
s t ipendio deg l i a l tr i f e rro ­

vieri . Questa operazione e 
necessaria non so l tanto p e r 
una ragione di giustizia e 
di logica, ma anche per u n 
fatto sostanzia le . Proprio 
ieri il Governo ha fatto 
conoscere gli s t ipendi d e ­
finitivi per tutti i pubblici 
d ipendent i . Ebbene, tanto 
per citare un caso, al mac­
chinista di 1. ci. f i e n o at­
tribuito uno stipendio a n ­
nuo di 639 mila lire. Con 
il cong lobamento r i r e n d i -
calo dal SFI quella cifra si 
eleva al di sopra dì 730 
mila lire annue! 

Più espl icat ivo è il ca;«» 
del l 'Aiuto macchinista . Ad 
esso il Governo ha fissalo 
uno s t ipendio di 501.000 a n ­
nue, di 21 mila l ire i n f e ­
riore a quel lo di uno s c r i ­
vano. Non è c h e il Gover­
no valuti tanto poco il l a ­
voro de l l 'Aiuto macchinista , 
ma vo lu tamente m a n t i e n e 
basso lo s t ipendio per d a r ­
gli a l tre 100 mila lire a n ­
nue a t i tolo di ore di l a ­
voro. 

Da parte s indacale n o n 
c'è a lcun irrigidimento. 
Nel l 'ul t imo documento i n ­
v iato agli organi r e s p o n s a ­
bili abbiamo addirittura 
scritto che lo sc iopero p o ­
trebbe essere ev i ta to s e il 
Governo' a l m e n o in iz iasse 

— in questa fase trans i to ­
ria — a n c h e s imbol i camen­
te il r ichiesto c o n g l o b a ­
mento , a condiz ione però 
di un i m p e g n o espl ic i to a 
completar lo nel la fase d e ­
li n i t i va »-. 

I parlamentari iraniani 
sono giunti a Mosca 

MOSCA, 23 — La d e l e g a ­
z ione par lamentare del l 'Iran 
è g iunta a Mosca dietro i n ­
v i to del S o v i e t S u p r e m o d e l ­
l 'URSS. Essa è guidata dal 
s ignor M o h a m m e d S a y e d , p r e ­
s idente del la Commiss ione s e ­
natoriale per gli affari esteri . 

ammini .strn:ioue r, in ul t ima 
a n a l i s i , de l 7iii>iistro. 

JL nuovo « Statuto » dan­
neggia inoltre gravemente i 
pubblici dipendenti in alcuni 
aspetti fondamentali della 
loro attività: aumenta l 'ora­
rio dì lavoro, introduce l'o­
rario s p e z z a t o , allarga do­
veri e responsabilità (anche 
pecuniar i e ) , senza accrescere 
parallelamente i diritti e la 
libertà d'azione, e infine at­
tenta a p e r t a m e n t e ai d ir i t t i 
di organizzazione e di scio­
pero. Vediamo in de t tag l i o 
alcune osservazioni di mag­
giore rilievo suggerite dalla 
lettura del proposto * Sta­
tuto ». 

Giudizi insindacabili 
C o m p o r t a m e n t o in serv iz io . 

L'art. 3 prescrive che l'im­
piegato n o n possa svolgere 
nessuna attività e non possa 
far parte di nessuna organiz­
zazione che risulti « incom­
patibile con il dovere di ser­
vire r a m m i t i i s t r a z i o n e d e l l o 
Stato ». C o m e viene succes­
sivamente ribadito in altri 
articoli dello Statuto, tale 
incompatibdità viene deter­
minata in modo praticamente 
in s indacab i l e dal m in i s t ro . 

Orar io di l a v o r o . L'art. 4 
stabilisce che l'orario di la­
voro è di 7 ore in d u e turn i 
(orario spezzato), salvo per 
la stagione estiva, per la 
quale sarebbe mantenuto 
l'orario continuato s e m p r e di 
7 ore . Oggi l'orario di tauoro 
è di sei ore senza interruzio­
ne. per tutto l'anno. 

D o v e r i d i o b b e d i e n z a . Gl i 
art . 6 e 7 stabiliscono che 
l'impiegato è tenuto alla più 
assoluta obbedienza nei con­
fronti dei superiori gerarchi­
ci. anche se d a q u e s t i ven­
gono impartiti « ordini pale­
semente contrari alla legge*. 
p u r c h é n o n si tratt i d i at t i 
vietati dal codice penale. 

R e s p o n s a b i l i t à de l d i p e n ­
d e n t e ver.-o l ' a m m i n i s t r a z i o ­
ne e v e r s o terzi . Gli articoli 
dall'8 al 20 stabiliscono la 
responsabilità civile, col do­
vere di risarcimento del dan­
no, del dipendente verso la 
amministrazione e verso 
terzi per atti « dcri i 'ant i da 
violazioni, anche solo colpo­
se, di obblighi di servizio ». 
Rispetto allo stato giuridico 
attuale vi è u n ' a g g r a r a n t e , 
dovuta al fatto che alla re­
sponsabilità p e n a l e si n g -
Qiungr quella c i r i l e e si ag­
giunge i l rimborso dei danni. 

Il dito nell'occhio 
D u e r i s p o s t e 

11 Secolo ruponrfe olla rotfr-a 
aomanda se quella cui allude 
:t ttuov-o 4TìOTT><»te JaiciJta La 
Piazza d'Italia sia piazza Lore* 
to. Afo. dice, è pia ira Venezia. 

Però bisogno stare attenti: si 
comincia da piazza Venezia e 
si • finisce a piazzale Loreto. 

• • • 
Il Corriere delia Xazjor.e ri­

sponde nlla nostra malinconica 
costatazione sulla fine de* re 
sabaudi; motti di essi, dice. 
« prima di scendere sul campo 

di haitaglia ebbero a subirò 
spavcr.'.OM iravaglt di coscienza 
cerio non immagmabtli per un 
corraimsta ». 

Pia che • giusto: il fatto à 
che di recente, quei travagli di 
coscienra.si risolverar-o in tra-
%S»gli intestinali. 
I l fesso del giorno 

« CU americani non trovano 
regali abbastanza strani e co­
stosi. Tutti comprano e com­
prano troppo.. Da un titolo 
acila Stampa. 

ASMODEO 

G l i i m p i e g a t i , e t ' i d e u t c m e i i -
tp. non pongono il p r o b l e m a 
di sottrarsi alle loro respon­
sabilità: ma chiedono die sia 
loro riconosciuta la necessa­
ria autonomia nell'esercizio 
delle proprie funzioni e 
quindi nella formulazione 
dell'atto amministrativo. 

F u n z i o n e e qual i f ica . L'ar­
ticolo 21 stabilisce, in con­
trasto con la stessa legge de­
lega. la possibilità che l'im­
piegato sia d e s t i n a t o a s v o l ­
g e r e funzioni corrispondenti 
a qualifiche inferiori a q u e l l a 
ricoperta. 

T r a s f e r i m e n t i . L'art. 23 
prevede, cosa assolutamente 
nuova, la possibilità di tra­
sferire un dipendente da 
una sede all'altra per motivi 
di « i n c o m p a t i b i l i t à » n o n 
meglio precisati. 

R a p p o r t o i n f o r m a t i v o e 
n o t e d i qual i f ica . Viene man­
tenuta Vanitale segretezza 
delle note di qualifica e del 
rapporto informativo. Tra gli 
clementi in trodot t i n e l r a p ­
por to informativo vi è anche 
la condotta privata del sin­
golo dipendente. 

C o l l o c a m e n t o a d i s p o s i z i o ­
ne . L'art. 50 prevede la pos­
sibilità di collocare a dispo­
sizione i funzionari, dal capo 
divisione in su, senza alcuna 
giustificazione, e l'ulteriore 
collocamento in quiescenza 
dopo due anni di d i s p o s i ­
z i o n e . 

A t t a c c o al d ir i t to di s c i o ­
pero . L'art. 71 prevede la 
sospensione dal grado per i 
dipendenti c h e « a b b a n d o ­
n i n o volontariamente il ser­
vizio » e l'art. 74 prevede ad­
dirittura la des t i tuz ione , p e r 
coloro i quali * istigano ad 
abbandonare il servizio ». In 
questi artìcoli è palese l'in­
tenzione di colpire il d i r i t to 
di sciopero dei pubblici di­
pendenti, e s p l i c i t a m e n t e s a n ­
c i to da.'I'nrr. 40 della Ccs f i tu-
riom*. La stessa intenzione 
risulta dall'art. H8m che pre­
vede la decadenza dall'im­
piego per chi si assenti dal 
servizio - senza giustificato 
m o t i r o » p e r un periodo s\t-
penorc a sette giorni. 

Lo "scarso rendimento,, 
D e c a d e n z a . L'art. 110 pre--

vede che, in caso di decaden­
za dall'impiego, si perda an­
che il diritto al trattamento 
di quiescenza. 

C o n s ì g l i o d ' a m m i n i s t r a z i o ­
ne . L'art. 120 prevede la pos­
sibilità di licenziare un im­
piegato « p e r scarso r e n d i ­
m e n t o » s u parere di quel 
consiglio d'amministrazione, 
la cui singolare c o m p o s i z i o ­
ne sembra studiata apposta 
per non dare alcuna garan­
zia di oggettività e p e r t r a -
sformarlo da organo ammi­
nistrativo in organo politico. 
L'art. 137 e s c l u d e in fa t t i d a l 
c o n s i g l i o d'amministrazione 
ogni rappresentanza del per­
sonale, e ver dì p i ù i m m e t t e 
i n questo organismo, che do­
vrebbe garantire a s s o l u t a 
imparzialità, il capo di ga­
binetto d e l m i n i s t r o « n o n c h é 
i capi degli altri t i f i c i c e n ­
trali posti alle dirette di-. 
p e n d e n z e d e l m i n i s t r o » . 
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HANNO TUTTI RINNOVATO LA TESSERA E RECLUTATO 247 NUOVI ISCRITTI 

Lettera di plauso di Togliatti 
ai compagni di Carpineti e Casina 

Un giudizio sulla speculazione J.c. dopo il delitto di Colombaia: « Non si conquista, con le men­
zogne, l'animo del popolo » - « Anche nelle condizioni più difficili si può e si deve andare avanti » 

11 compagno Palmiro T o ­
gliatt i ha inviato la seguen­
te lettera ai compagni del ­
le pozioni comuniste di Ca­
sina e di Carpineti (Reg­
gio Emi l ia ) : 

<i Cari compagni, 
ho ricevuto la vostra let­

tera, dove vii comunicate 
di altere, in data 15 dicem­
bre 1955, ul t imato il tesse­
ramento per il 195G, reclu­
tato al par t i to 1IH .ttioi;i 
compugni e U9 giovani alla 
Federazione nioruitilc. De­
sidero esprimere a tutti voi, 
e in ^ar t icolar modo ai uo -
stri dirigenti, un 7ii«itso vi­
vissimo per questo grande 
successo die il vostro lavo­
ro lia procurato a t;oi e a 
tut to jl nostro Part i to . 

«Tutti ricordano ciò clic è 
avvenuto l'anno scorso nel­
la vastra zona. Speculando 
in ìiioclo barbaro sopra il 
delitto commesso a Carpi­
neti il liti marzo, i dirigen­
ti clericali scatenarono con­
tro il nostro partito Una 
campagna vergognosa di in­
finite diffamazione. Ci vol-
lero presentare come parti­
to di delinquenti e di de­
litti, tentarono di suscitare 
contro di noi l'odio delle 
popolazioni, andarono (iri­
dando per tutta l'Italia che 
in questa imrte dell'Appen­
nino emiliano oramai un 
partito comunista non esi­
steva più. Esecrabile cani-
lyigna. atta prima di tutto 
a svelare la bassezza mo­
rale di coloro clic la con­
ducemmo.' Voi avete sapu­
to, nel momento in cui in 
juria clericale si jtcntennua 
contro di voi, resistere con 
fierezza, • forti della vostra 
coscienza di combattenti ver 
la causa del lavoro. Avete 
saputo r imanere fraticjttilli 

uomini , perdio è il partito 
clic vuole e sa guidare il 
popolo ulla difesa continua 
dei .suoi interessi materiali 
e delle sue aspirazioni idea­
li. E' il partito della fer­
mezza, dell'onestà, della li­
bertà e della giustizia per 
chi rive del proprio lavo­
ro. E' il partito del socia­
lismo, perchè si propone di 
creare una società nuova, 
dove non vi siano più sjrut-
liiti e sfruttatori, vi sia la­
voro per tutti e pare nel 
mondo. A questo partito 
aderiscono coloro clic oggi 
fono discredati , coloro che 
soffrono, coloro che .sono 
calpestati e oppressi, per­
chè .-.attuo che lavorando e 
combattendo nelle nostre 
file conquistano 7>er se e 
7>er tutti i lavoratori un 
auueiiirc 'migliore. 

«Sono lieto e. fiero die ?;oi 
.siate riusciti , diffondendo 
le nostre idee, rimanendo 
sempre r icini agii uomini 
r alle donne del popolo, 

a stringere con loro nuovi 
legami, a mantenere intat­
ta la nostra forza, a esten­
derla, a rinnovarla. In par­
ticolare mi sembra impor­
tante il fatto che tra i nuo­
vi aderenti al nostro par­
tito, S su 100 provengano 
da {/ruppi cìie si considera­
vano nostri avversari, e vi 
siano tre studenti di cui 
due giù .seminaristi e ora 
attivi nella nostra organiz­
zazione. Noi combattiamo 
il partito clericale e l suoi 
dirigenti, perchè essi agi­
scono contro l'interesse del 
popolo, perchè invece di 
unire il popolo nella lotta 
per r innovare fa nostra 
.società, per far scomparire 
lo sfruttamento, la miseria 
e le sofferenze che ne de­
rivano, essi fanno di tutto 
per mantenere, divise le 
forze jiopohirt, giungendo 
.sino alle aberranti campa­
gne. di odio, come quella 
dei marzo scorso nella vo­

stra zona. Noi ci riuolgia-
7«o tnuecc co» spirito di 
fraternità a tutti i lavora­
tori, li chiamiamo a discu­
tere dei loro interessi, a 
trovare insieme con noi il 
modo di meglio difender­
li, li incit iamo a unirsi per 
far trionfare la grande 
causa del lavoro. 

e L'esempio del grande 
successo da voi ottenuto sa­
rà segnalato a tutto il par­
tito. Esso ancora mia volta 
servirà a insegnare ai n o ­
stri comprima e ai labora­
tori tutti die (indie nelle 
condizioni più difficili si 
deve e sì può andare avan­
ti, -purché si abbia fiducia 
nelle proprie forze e -nel­
la giustezza della nostra 
causa, purché si rimanga 
sempre collegati col pojio-
lo e in mezzo al popolo si 
•sappia lavorare. Palmiro 
Togliatti ... 

NUOVO IMPREVISTO COLPO DI SCENA NELLO SCANDALO DI " LASCIA 0 RADDOPPIA „ 

LHtalo-americano Gino Prato afferma 
che il controfagotto fu usato anche nel "Nabucco,, 

' l <-. » , M « * H • • • » • • - - — • '• • — I • « - ' • I • • • - • - " 

La,-Biblioteca di iVew : York lia «lato ragione al ciabattino milionario - A colloquio con Teschi 

Evocato alla r ibal ta dei 
tempi moderni forse per il 
puntiglio di qualche di l igente 
della TV appassionato di pa ­
role incrociate, il vecchio con­
trofagotto sta passando un 
bru t to qua r to d'ora. Oggi è 
Gino Pra to , il fumoso c iaba t ­
tino itolo - amer icano appas ­
sionato di opera li t ica, a d a r ­
gli un ' a l t r a s t rapazzata , con 
una in tervis ta concessa alla 
Associated Press . 

Gino Pra to , come si r icor­
derà . sali alla r ibaha della 
cronaca per aver vinto 32.000 
dollari (pari u venti milioni di 
lire) con una serie di risposte 
esat te a numeios j quesit i su l ­
la musica lirica. 

E" s ta to dunque domandato 
a Gino P r a t o : << In qua le ope-
ta Giuseppe Verdi usò per la 
prima volta il controfagotto ». 
Ed egli ha risposto: « Nel Na­
bucco ». 

E' s ta to poi comunicato «1 
ciabat t ino musicologo che in 
Italia un suo emulo. Landò 
Degoli, aveva perduto per 
aver risposto che Verdi a v e ­
va usato per la pr ima volta 
il contiofagotto nel <-Falstaff» 

I GIORNALISTI PARI,AMK.\'I'AHI UICKVLTI Al, QUIRINALI-: 

Gronchi esorta la stampa a divenire 
strumento di educazione democratica 

(ili auguri ni Capo dello Sialo elei rappre.s le organizzazioni sinda­
cali, del compagno Penìa, presidenle della Provincia e del sindaco Kebecchini 

al vo-iro posto, tra i lavo­
ratori che conoscono voi e 
conoscono il nostro p a r t i ­
to . parlare loro, spiegare, 
far comprendere a tutti che. 
la ramponila che avrebbe 
Tol"tn abbatterci era fessu­
ra :nln di menzogne. Non 
si conquida, con le menzo­
gne, l'animo o>! popolo. 
Non si cambia, con le vicn-
zo"ve, il corso della storia. 

• /: nostro partito è oggi 
Gl'avanguardia del popo­
lo r r,odc della Hducin sem-
j.rf rinnovata di milioni di 

Il Pres idente della Repub­
blica, proseguendo i suoi r i ­
cevimenti in occasione delle 
festività, Ita ricevuto ieri mat 
Uria al Quir inale il Consiglio 
diret t ivo della stampa parla­
men ta re ed un gruppo di 
giornalisti . Dopo aver cordial­
mente s tret to la ni ano a lut­
ti. il I*residente Gronchi ha 
ricambiato gli auguri che gli 
e rano stati porti , « p e r loro, 
per le loro famiglie e per la 
organizzazione giouiaustica 
che rappresentano. 1 contat ­
ti non sono facili in una s i ­
tuazione come la mia — ha 
pioseguito il Capo dello Sta­
to —-, ina ho pensato che do ­
vesse essere gradito e signi­
ficativo che in un'occasione 
come questa ci trovassimo in­
sieme, sia pure per pochi m i ­
nuti >•. 

Dopo aver ricordato ti: aver 
sempre apprezzato la missio­
ne della s tampa, Gronchi ha 
aggiunto che questa convin­
zione si è fatta più salda in 
lui da l momento in cut ha 
assunto il suo nuovo utllcio. 
In passato, infatti egil aveva 
tale missione soprat tut to per 
ciò che si riferiva particolar­
mente ad u n set tore « specia­
lizzato ». Ora — egli ha p r o ­
seguito -— io la vedo in senso 
più vasto, in un apprezzamen­
to. per così dire, integrale: e 
vedo l ' immenso, insostituibile 
valore della s tampa per la 
formazione di ima coscienza 
democratica. Se è vero che 
una democrazia tanto più è 
forte e p r o g r e d i r e quanto più 
è consapevole del costume d e ­
mocratico — ha detto anco­
ra — il vostro lavoro ha una 
funzione insostituibile e im­
portantissima. 

A proposito del modo con 
cui la s tampa esercita la sua 
funzione. Gronchi ha rilevato 
come l ' inteprctazionc desili 
avvenimenti non possa dis tac­
carsi da un personale apprez­
zamento. Comunque II diffi­
cile sta proprio pel non r iu ­
scire a dimenticare almeno 
in parte se stessi, o le ideo­
logie o i gruppi di interessi 
che si rappresentano. t Una 
parie o^lla s tampa — ha det­
to Gronchi — rappresenta 
na tura lmente gruppi d ' tnte-
re.-si anche robusti di ca te­
gorie. di ceti sociali; :1 che 
può ; nche cs-ere eo=a k-gitti-
mn: ma è comunque difficile 
contempcrare l 'obiettività e 
l 'interesse comune con que­
sto vedere le cose attraverso 
le o.-igenze degli interessi che 

si rappresentano. Credo d u n ­
que che l 'augurio migliore che 
possa farsi è che nel l 'avveni­
re questo sforzo di conc i ta re 
i due termini , non opposti rna 
cer tamente divert ì , si realiz­
zi e la s tampa d ive l t i sem­
pre più s t rumento di una ve ­
ra educazione democratica ». 

Nella matt inata Groncai ha 
anche ricevuto i rappresen­
tanti delle organizzazioni s in­
dacali, dei datori di lavoro e 
dei dirigenti d'azienda, i! s in­
daco Jìebecchiiii con la Giun­
ta comunale, il prefetto P e -
ruz^o. il presidente della P r o ­
vincia Perna con la Giunta 
provinciale. 

Rkev.meiìto alla stampa 
della segreteria della CGIL 

11 giorno 29 dicembre alle 
ore 17 avrà luogo in Corso 
d'I tal ia 25 presso la sede con­
federale, il tradizionale rice­
vimento di line d 'anno offer­
to ai rappresentant i «Iella 
s tampa i tal iana ed estera 

dalla Segreteria della CGIL. 
In assenza dell'oli. Giusep­

pe Di Vittorio, ammalato, nel 
corso del r icevimento l'on. 
Oreste Li/zadri , segretario 
confederale, responsabile del­
l'Ufficio s tampa e propagan­
da, i l lustrerà una nota infor­
mat iva sulla situazione sin­
dacale italiana e sull 'attività 
in preparazione del IV Con­
gresso della CGIL. 

Un vecchio marinaio 
travolto da un « rapido » 
NAPOLI, 23. — Il mar i t ­

timo Vincenzo Bemicc di (il 
anni, nello a t t raversare i b i ­
nari della linea ferroviaria 
compresa fra Torre del Greco 
e S. Mar ia La Bruna è r ima­
sto investito ed ucciso dal ra ­
pido 459 diretto a Taran to . 

II suo corpo è stato recu­
peralo e trasportato al l 'obi­
torio. 

L'on. Barbieri rieletto 
segretario di « Italia-URSS » 

Si e riunito meii-oledi nella 
.stile (lell'Assotia/uino Italia-
URSS, il Comitato Direttivo 
eletto dal II Congresso nazio­
nale. L'assemblea, presieduta 
«il» 1 nuovo Consiglio di Presi­
denza, di cui fanno parte i 
piofessori Antonio Bauli, Piero 
Calamandrei, Bi-mammo Se-
gre, Massimo Severo Giannini, 
Fiiincesco Flora e Ranuccio 
Bianchi Bandinelh, ha ascol­
tato alcune proposte riferite 
dal prof. Mario Montasi per la 
elezione della nuova Segrete­
ria nazionale, e Una relazione 
del segretario generale on. O-
la/.io Barbieri, sulle prospetti­
ve di lavoro dell'Associazione 
secondo !«;•. linee indicate dal 
Congresso. Il Comitato Diret­
tivo ha riconfermato nelle 
funzioni di segretario genera­
le l'on. Ora/io Barbieri, e di 
vice secretano il seti. Busoni. 

ment re , a giudizio della te le­
visione i tal iana, per vincere, 
il Degoli avrebbe dovuto r i ­
spondere : « Nel Don Carlos ». 

Inol t re è stato det to a Gino 
Pra to che esperti di musica 
i tal iana avevano scoperto che 
Verdi aveva usato tale s t r u ­
mento per la pr ima volta nel 
« Macbeth », pr ima ancora che 

nel <• Don Carlos ». Ma Gino 
P ra to ha insis t i to: « P e r me è 
nel Nabucco ». 

P e r curiosità — riferisce 
l'i4 .ssocia r ed Press — si è 
provveduto a consul tare la 
« Sezione musica » della B i ­
blioteca pubbl ica di New 
York: la r isposta è s ta ta Iden­
tica a quel la fornita da Gino 
P ra to : cioè. Giuseppe Verdi 
av rebbe usa to pe r la p r ima 

L'on. Mattei documenta che gli americani 
si impadronirono degli archivi dell'AGIP 

11 compagno Vittorio Foa chinile 
consistenza ilei giacimento ili Ragusa 

che una commissione ili tecnici i taliani accerti la 
Le clamorose rivelazioni ilei presidente ilelFEiNI 

Il compagno socialista ono­
revole Foa, segretario della 
F.I.O.M.. ha rivolto al mini­
stero dell ' Industria un ' in ter­
rogazione « per sapere se, an­
che in connessione con la r e ­
cente polcmicj fra l'on. Mat­
tei, presidente dell'E.N.1.. e 
il principe Pignatelli , consi­
gliere delegato della ' 'Gitl l" , 
circa l 'entità del giacimento 
petrolifero di Ragusa, «ioti 
ritenga di dover approfondire 
le condizioni che s tanno alla 
base di una politica nazionale 
del petrolio procedendo, di 
accordo con la Regione sici-
bana e con l 'ausilio di tec­
nici di sicura fama e di spe­
rimentata capacità nel setto­
re petrolifero, a una diretta 
ricognizione dei giacimento 
ragusano, al fine di accertar­
ne l 'entità e le r i s e n e sicure 
e probabili , e ciò senza p re -

l i su ic id io è la spù'S'azioiic 
«I^HViiigiiia «li L imona P i e m o n t e 

« L'uomo dalla gola fagliala », colpitosi con una coltellata, ha avuto la forza 
di compiere trecento metri, fino a cadere esanime presso il « Ponte Nuovo » 

LTT.ON1". PIEMONTE. 23 —''•• vittima un coltello i: .^.fi'.n-jeo dove il .MIO gesto s.nvbbe 
I.i necrosropia effettuata o^s;;|n..'o; o à «1 Menilo p..rti\.»no|*t'ito «coperto troppa tardi per 
fi niCZ20;:iorm dal pento fetto-ltTrtive di sanano: sancuc sulla ;».i>v.ir;;ii la vita. Ma questa è 
re l.a rìnto ir.n soluzione ?;><•.»».. a pioli, sul pavimento. 
que.Io che por vi r.t.quattro orc j ;a ! scirioro ohe conduco al 
ora stst-> i'.icehiaccl.-i:itc orn'ema -Ponto Xuovo - Mno al putito 

ÌT citi ora stato rinvenuto i'. ! 
o.iiavero. Pareva ìnirnXSJibtlo; 
ohe un uomo »-be si fo*.*•'* mfer-

s.l nrir.:. n uni to re. Ito da s>i'o un.» coltellata rtilu' 
a\;;to la forza d i ' 
,\v-ì distante Si! 

dell'uomo dalla co..» t«.*;:;.:a. 
La necrojcopia h i ac."« rt.^to. in­
fatti. chi- ':'. morto. Sebastiar.o 
Giordano, ò 

solo un'ipotesi La verità, for.-e. 
noti 5.ir.\ possibile saperla mai 

Sei persene ferite 
'.per !o scoppio d'una bombola 

non ito « •̂5r.?c.r..i 
\ :brrtr.do.;i 

!o. ma si ^O.r. rt\Os.-C 
tr . i5C.ti . irsi GENOVA. 23 

r.zc.v ; .-\;b:'<# I*;not<>: di un, ne .-ono r imaste ferite 
peiso-

jxsr 
una 

e yccifo \:brrtr.do.;i -''ìli poi.» 
una torr.btle coltellv... Ir. c.r-
co«tanzo che. 'or=o. non potran­
no mai o.-,ero chiarito, cor*-r i ­
torsi irr i ta il mur.V.oro e ri.i-
f*:i!o a tr.Winar.-i por t-ccvntoj.ivuti fra la vittima o i suoi tre 
metri, hno a r<i£»Jiuf<goro ili fratelli I tre venivano fottojvv 
- Ponte Nuovo-, un ponto stra- ; :Ì rt stringenti interrogatori. 
dalc presv> il quale è sta'o r i a - l .m proto;t..va:.o dlsporatamon- , - : 0 r n Carmen Spadaccini, en-
\ .-urto dissansuato. | 0 ^ ; 0 7 0 innocenza. Poi. a l l r n r n b e da Reggio Emilia, s: 

oss i lo I carabinieri s ropmar .o i l improvviso scoppio di 
eie «»•."> :i.-i. soprattutto por,bombola di gas hqu.do 
n.ot.vi di ir.tore<<e. fi orano' Menti e si t rovavano nella 

cucina di un r is torante di via 

giudizio dell 'autonomia della 
Regione siciliana in materia 
di ricerca e di coltivazione 
degli idrocarburi >i. 

La polemica a cui il com­
pagno Fon si riferisce si .svol­
ge, dal 4 dicembre in poi. sul 
quotidiano 24 Ore, e non a c ­
cenna ancora a chiudersi. P e r 
quanto r iguarda, in par t ico­
lare. il giacimento petrolife­
ro di Ragusa, il principe P i ­
gnatelli sostiene che le r i se r ­
ve accertate ammontano ad 
8 milioni di tonnellate ' di 
greggio, mentre le r i s e n e 
probabili si aggirano intorno 
ai 14.6 milioni di tonnellate; 
totale; 22,15 milioni. - ••- \ 

Il presidente dell 'E.N.I.. in ­
vece, conformemente a l l 'u l t i ­
ma relazione di bilancio de l ­
l 'azienda petrolifera di Stato. 
afferma che il giacimento di 
Ragusa contiene n va r i e d e ­
cine di milioni di tonnel la­
te ». e aggiunge che, secondo 
le dichiarazioni ufficiose r e ­
se ot to mesi fa da un « t ec ­
nico responsabile, ben noto al 
principe Pignatelli i>. le * r i ­
serve di petrolio ragusano o -
scillano fra i 50 e i 100 m i ­
lioni di tonnellate. 

Tra t tandosi di una ricchez­
za che. per legge, appar t iene 
allo Sta to , cioè al popolo i ta­
liano. è • evidentemente di 
grande importanza conoscere 
come stanno esat tamente le 
cose, anche perchè, come tu t ­
ti sanno, lo « Gulf >» procede 
nelle sue ricerche con una 
lentezza esasperante, e tale. 
comunque, da lasciar sospct 

per così dire , autorizzata. 
Scrive ora l'on. Mat te i (c i ­
tando una le t tera indirizzata 
al ministero de l l ' Indus t r ia in 
da ta 4 marzo 1946 dalPal lora 
presidente dell 'A.G.I.P.. s e ­
natore Pe t re t t i ) che PA.G.I.P., 
d ' intesa con la direzione ge ­
nerale del l ' Industr ia , pose a 
disposizione degli « studiosi »•. 
anche s t ranier i , - i r i sul ta t i 
delle sue ricerche. 

Il geologo Car lo Migl ior i ­
ni. a quel tempo capo del 
servizio studi dell*A.G.I.P. e 
poi passato alla « S t anda rd i>, 
scrisse del resto ne t *49 che 
«< tut ta la documentazione r i ­
guardante le ricerche esegui­
te dall 'azienda di S ta to in 
Italia e in Africa venne m e s ­
sa a comple ta^ i spos iz ione di 
chiunque, i tal iano o s t ran ie ro , 
la richiedesse ». • • . » - . 

• « Gli andUvi>jdelÌ 'A.GJJP. 
— scrive ancora Mat te i — 
documentano, i t i par t ico lare , 
le visite i a t t e>£e |y£46 d a v a ­
ri ' inviati* itti £onjjfefeile'*pe-
t rol i feredi t i aiuyJjSftei ' p r e n ­
dere visioni dfcjli s tùd i de l -
PA.G.I.P. s tes ia . «Tra quest i 
11 dott . • Leuticmaèr. inviato 
della "Gul f -Venezuèla" , p a s ­
sò circa un mese presso la 
sede romana dell 'A.G.I .P. 
consultando tu t t a la docu­
mentazione sul l 'a t t iv i tà di r i 
cerche petrolifere svolta d a l ­
l 'azienda. per con t inuare poi 
la s;ia indagine come ospite 
dei nostri uffici dì Mi lano e 
successivamente di quell i di 
Cavenasn. Su sua r ichiesta eli 
fu anche inviata in Svizze 
ra. il 27 giugno 1944. copia 

tare che la compagnia s ta tu- .del le nostre ri levazioni g r a -
ni tense voglia mantenere a ! j v i n , c t r i c h p e n e l novembre 
,ivello pai basso possibile toìc\er.o s t o o anno u n c a m -
sfrut tamento dei pozzi siei- «ione do.'.a microfauna p r e -
liani. por .^Trottare invece i I |v V ntn nelle va r ie ricerche 
« pompaggio » dei g.acimoiitilrtolTA.G I P 
dev ' inquieto Medio Oriente. 

Tommaso Raggio. 
Antonietta Mori e 

la 
la 

cuoca 
came-

~.a \< Iramrr.att.M episodio [mezzogiorno ds oj;;i, sor. 
portato, dapprimó. :tj '..iti i risultati dcl;\vatop>irt 

*»ob.»st;arto G.drdziiit si e? ucciso 
Questa tragica vicenda ha Tro­
vato. so non altro, una spioga-

R-'sta. poro, i n interro-

l f : 

Q.lesto 
che aveva 
pensare ad utio spaventoso de­
litto. ave-va avuto inizio ieri 
mattina z'.'.e otto quando alcuni 
viaggiatori scoprivano. r.eij-ttr.rio 
pressi del -< Ponte Nuovo - un 
nomo sgozzato Si arrivava su­
bivo all'identificazione, esondo 
;I Giordano del ittogo Iniziate 
le indàgini i carabinieri scopri­
vano nel fienile delia casa dcl-

.tivo: porche il muratore vol­
le allontanarsi da c.iSa dopo es-
-ersi vibrato l i coltellata al lalwsa scoppiava fragorosamen 

accorgevano che il gas. s p n -
gionantesi da un.» grossa 
bombola, si era incendiato. 
Senza avere un a t t imo di esi­
tazione le due donne affer­
ravano la bombola scaraven­
tandola sulla s t rada, dove 

o l a ? Si p-,ift pensare che egii 
fosso tanto decido a morire rnc 
si sia voluto portare in un luo-

te. Oltre alle due donne. 11-
manevano feriti qua t t ro pa$' 
santi . 

Ma la polemica fra i duo 
noti per.-onag£:i delì':ndu.>tria 
petrolifera è interessante a n ­
che per un nitro motivo, che 
potremmo chiamare storico. 
Accettando un ' incauta <* p r o -
vocazionen del nrincipe P i ­
gnatelli, l'on. Mattei ha vo­
luto infatti r ivelare, con 
s rande chiartvza. alcuni p a r ­
ticolari relativi al saccheggio 
operato nei nostri archivi m i ­
nerar i da par te degli s t ran ie ­
ri. duran te la guerra o ne l ­
l ' immediato doposmerra. D ; 

rio si parlava molto, e con ' 
'"nsistenza. ma mai una con­
ferma e ra \ e n u t a da fonte,* 

Ce n ' è abbastanza perchè 
resti stabili to, una volta per 
tut te, che eli amer ican i non 
hanno scoperto nu l la , ne l 
campo petrolifero i ta l iano, n é 
in Sicilia, tic in Abruzzo. 
Forti del potere mi l i ta re e 
nolitico assicuratosi con la 
v i t t o r a sull ' I talia fascista. 

Por l 'assoluta manranx? 
di spazio, causa ta dal le 
pubblicazione dello s t a t a . 
to giuridico degli statali . 
siamo obbligati a r inv iare 
la rubr ica « Assistenza e 
Previdenza ». 

gli amer icani si sono l imitati 
a far m a n bassa sulle espe­
r ienze teoriche e prat iche a c ­
cumula te fa t icosamente dai 
nostri scienziati , tecnici ed 
operai , s f rut tandole poi con 
quel la dovizia di mezzi m e c ­
canici e finanziari che volen­
tieri zìi r iconosciamo. 

Il Comitato Esec. della CGIL 
convocato per ri 28 dicembre 

II Comita to Esecutivo del la 
CGIL, è s ta to convocato pe r 
mercoledì 28 d icembre alle 
ore 9 p e r esaminare la si tua­
zione i-indacale, lo svolgimen­
to dei Congressi del le C a m e ­
re del Lavoro , delle Federa-
zoni nazional i di categoria e 
la preparaz ione del IV Con­
gresso nazionale . 

L 'esame della si tuazione 
sindacale sa rà par t ico la rmen­
te cen t ra to sull 'agitazione per 
l ' indennità di mensa, nel set­
tore del l ' industr ia e sulle agi­
tazioni in corso dei pubbblici 
d ipendent i , 

volta il conti ofagotto nel 
« Nabucco ». 

Come si vede, a questo pun ­
to la quest ione del controfa­
gotto si fa sempre più ingar ­
bugliata. Qualche giornalista, 
per esempio, ha subito osser­
vato che il fatto che P r a t o a b ­
bia risposto con tanta sicu­
rezza alla domanda , depor­
rebbe a sfavore del professor 
Degoli e d imostrerebbe che 
era possibile r i spondere alla 
domanda fatto dalla TV e che 
quindi hi domanda era per t i ­
nente . Pe r contro, è stato a l ­
t re t tan to p ron tamente fatto 
osservare che il caso è a l ­
quanto sospettot sia da Gino 
Pra to sia dal la Biblioteca di 
New York v iene l ' identica r i ­
sposta, « Nabucco ». E Gino 
P i a to si t rova esa t tamente a 
New York. Egli avrebbe a v u ­
to, quindi , tu t to il tempo di 
consul tare la Biblioteca pr ima 
dj r ispondere al l ' intervista. 

La coso si fa, comunque, 
sempre più in teressante . Non 
foss'altro perché una nuova 
polemica si ap re da ieri nel 
calderone dello « scandalo del 
controfagotto ». E la polemi­
ca, come ben si comprende, 
r iguarderà gli espert i italiani 
da una par te e Gino Pra to e 
la Biblioteca di New York 
dal l 'a l t ra . Noi avanziamo one­
ste r iserve sulla esattezza de l ­
la obbiezione che viene d a l ­
l 'America, ma bisognerà pur 
riconoscere olla TV il meri to 
di essere riuscito « sollevare 
uno scandalo che va a s sumen­
do proporzioni internazionali . 

I/incontro 
con Teseli i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CREMONA, 23- — Ab 
biamo avuto il piacere di 
imbat terc i in Ugo Teschi, il 
g iovane c ineamatore il 
quale (se Degoli non ver­
rà r iammesso al concorso 
« lascia o raddoppia » della 
T. V.) , il 31 dicembre gio­
cherà la posta più alta di 
tu t t i i concorrenti in lizzai 
640 mi la l i re . Nell ' ipotesi 
che egli continui a rispon­
dere con t an ta rapidi tà e 
tan ta sicurezza, come ha 
fatto finora, a tut t i i quesit i 
sul cinema, la not te di San 
Si lvest ro egli si t roverebbe 
in tasca qualcosa come u n 
mil ione e 280 mila l i re . 

E, in questo caso, non è 
det to che non continui a 
sfidare la sorte in u n a t ra­
smissione successiva, per 
g iungere al t r agua rdo fina­
le dei cinque mil ioni . 

Teschi è u n giovane di 
34 anni , na to e cresciuto 
a Cremona, dove si guada­
gna d a vivere facendo il 
maes t ro e lementare in una 
scuola di periferia. Biondo, 
magro , con d u e occhi ver­
de-grigio, da cui t r aspare 
la luce sottile d i u n a mali­
ziosa ironia, il maes t r ino di 
Cremona ha la paro la facile 
e colorita, i gesti r ap id i e 
scat tant i , che r ivelano una 
prodigiosa rap id i tà di r i ­
flessi e una s incera passio­
ne per tut to ciò che fa e che 
dice. 

Quando la RAI indisse 
il concorso « Lascia o rad­
doppia», egli propose di mi­
sura rs i con t r e a rgoment i ; 
la l e t te ra tura i tal iana del 
'900. il c inema retrospet t i ­
vo e la musica jazz. Ma sic­
come le clausole del con­
corso stabil iscono l 'esclu­
sivo in tervento di di le t tan­
t i , la commissione scar tava 
il p r imo tema, con cui il 
giovane aveva maggiore di­
mestichezza, e l ' invi tava a 
c imentars i con la storia del 
c inema. Ciò non costituì u n 
ostacolo per Teschi, le t tore 
assiduo di quan to si va p ro ­
ducendo in I tal ia su que­
s t ' a r t e . Egli fu u n o degli 
an imator i del Cine club a 
Cremona , e ta le fu il suo 
a t taccamento a ques ta isti­
tuzione cul tura le che, nel 
per iodo in cui il bilancio 
de l C lub e ra piut tos to pre­
cario, p u r economizzando 
sulle spese, accettò, con go­
liardica dis invol tura , anche 
la mansione di « maschera » 
per control lare i biglietti 
al l ' ingresso della sala delle 
proiezioni. 

II suo amore pe r il cine­

ma — come egli vuole sot­
tol ineare — va esclusiva­
mente a quel le pellicole ca­
paci di espr imere alti valo­
ri poetici, t rascurando la 
grossa produzione commer­
ciale, schiacciata dalla ba­
nali tà. I successi o t tenut i 
nel concorso gli hanno pro­
curato una diffusissima no­
torietà a Cremona, dove 
tut t i gli sguardi si appunta­
no sugli bchermi televisivi. 

Mentre passeggia, gli 
amici gli si avvicinano con 
atfettuosa cordiali tà, i pas­
santi l 'osservano incuriosi­
ti e se l 'additano vicende­
volmente. Gli è capitato 
persino, qualche giorno fa, 
di essere avvicinato da gio­
vanetti che gli chiesero au­
tografi od addi r i t tu ra una 
dedica da esibire, poi, in 
qualche caffè del contado, 
a r iprova di un ' invidiabi­
le dimestichezza con un t u ­
rno che gode il suo quar to 
d'ora di celebrità. Sono C'J-
se in tondo, piene di inge­
nuità. immancabil i nella 

dolce e pr igra intimità del­
la vita di provincia. Ma an­
che fuor di Cremona gli è 
capitato di r iscuotere inat­
tese manifestazioni di plau­
so, saluti , incoraggiamen­
ti. A Piacenza, per esem­
pio, e, l 'a l tra sera a Mila­
no, alla fine del concerto 
di Armst rong; persino in 
treno, da par te di vtag^1 li-
tori provenienti da Lecce, 
che r iconobbero immedia*. •-
mente nel .suo volto a i -
filato e mobilissimo le sem­
bianze del K Portentoso • 
c ineamatore . 

In vista della prossima 
esibizione spera solo che la 
domanda non trascenda i li­
miti del tema e che non vi 
sia anche per lui, ini equi­
valente del « controfagot­
to ". L 'au to se l'è ormai 
assicurata: il problema s»ira 
quello di mantener la , col 
magro stipendio della scuo­
la, che, dopo dodici anni 
di insegnamento, raggiun­
ge si e no le 44 mila lire, 

(.UIDO NOZZOLI 

IN LIBERTA' L'ASSASSINA DI VILLA D' ESTE 

Pia Bellentani 
ha lasciato Pozzuoli 

i/incollilo con il Itaicllo e Jc li­
tri.e - La contessa da ieri a Roma 

Si lancia dal 16° piano 
di un grattacielo milanese 

Il suicida era sprovvisto eli documenti 
Ln furgoncino si è sfasciato nell'urto 

MILANO, 23. — Dopo u n j 
volo di 50 metr i , un uomo 
si è tolto la vi ta s t a s e n get­
tandosi dal sedicesimo piano 
del grat tacielo a Porta G e ­
nova. Un sordo tonfo r ichia­
mava l 'a t tenzione degli in­
quil ini dello stabile che af­
facciatisi a l le finestre del 
cortile scorgevano esanime in 
fondo il corpo del l 'uomo, ir» 
una pozza di sangue, accanto 
ad u n furgoncino comple ta­
mente sfasciato dal suicida 
nel l 'ur to . Al sedicesimo p ia ­
no, sul pav imento di un t e r ­
razzo, sono siat i poi r inve ­
nut i e accura tamente piegati 
alcuni indument i dell ' infelice 
comple tamente sprovvisto di 

Idocumenti p e r la identifica-
' zione. 

Ferisce a rasoiate 
la padrona di casa 
LECCE. 23. — Un inqui­

lino ha g ravemente ferito a 
rasoiate, per motivi non a n ­
cora accertat i , la sua padrona 
di ca>a. 

Si t ra t ta del se t tantac in­
quenne Luigi Frassani to che . 
dopo una discussione con 
la c inquanto t tenne Concetta 
Ammassar i pe r le scale. l 'ha 
t rascinata nel la sua abitazio­
ne- Egli dopo b reve ma v io­
lenta colluttazione ha ferito 
la donna con u n rasoio. 

L 'Ammassar i è s ta ta r ico­
verata in ospedale con p r o ­
gnosi r iservata . Il feritore è 
s ta to t ra t to in a r res to . 

Dalla casa cìl cura e custo­
dia di Po/.zuoli è stata dime.ssu 
ieri, a iiiei/ugioriio, la con­
tessa *Pia Caroselli .Bellentani 
— condannala a suo tempo per 
l'a^sa.ssinio d' Villa d'E.>te -— 
e ehe, per intervento del mi­
nistro <ii Grazia e Giustizia 
oti. Moro, h:i ottenuto, assieme 
ad jtltre tre detenute liberate 
nei ti'tonii .-.corsi, la cessazione 
anticipata della misura di .si­
curezza detentiva. 

Aiutata dal fratello avv. Giu­
lio Caroselli, dal direttore del­
la casa di curo e custodia prof. 
Giulio Preda e dal cappellano, 
Pia Bellantniil ha provveduto a 
caricare sulla «1400 F ia t» del 
fratello, tre pacchi di indu­
menti perdonali ed una valigia. 

L;i contessa è. quindi, salita 
sull'auto che si è diretta a tutta 
velocità al commissariato di po­
lizia dove sono state espletate 
le pratiche necessarie. 

<• Finalmente posso riposare 
— ha detto la Bellentani — rin­
grazio particolarmente per le 
cure prestatemi la direzione e 
tutte le mie compagne di sven­
tura >.. 

Successivamente l'auto, at­
traverso la strada della Solfa­
tara, si è diretta verso Napoli. 

Dopo una breve sosta all'edu­
candato dei miracoli, dove la 
Bellentani ha riabbracciato le 
figlie Stefania e Flavia, stu­
dentesse rispettivamente del 
primo liceo e della quinta gin­
nasiale. l'auto con n. bordo lo 
avv. Giulio Caroselli, la contes­
ila proseguito. In serata l'ex 
detenuta è giunta a Roma as­
sieme al fratello, che abita nel ­
la nostra città in via Cassiodo-
ro 10. e ha preso alloggio in 
u*i albergo. 

valore Giuliano, ar res ta to 
negli Stat i Unit i quando già 
si e ra concluso il giudizio di 
pr imo grado dinanzi alle As ­
sise di Viterbo. 

Nel mondo 
del l avoro 
R A I - T V — La notizia 

parsa su alcuni quotidiani, 

I! 28 febbraio l'Appello 
per il processo di PorteHa 
E* s ta to fissato pe r il 28 

febbraio prossimo dinanzi alla 
Corte d'Assise d 'Appello di 
Roma il processo per la s t r a ­
ge di Porte l la delle Ginestre, 
che ved rà per la p r ima volta 
fra gli imputa t i Pasqua le 
Sciorlino, il cognato di S a l -

condo la quale io sciopero del 
personale «Iella RAI-TV cesse­
rebbe oggi è completamente 
destituita di fondamento. Non 
essendosi verificati fatti nuovi, 
l'agitazione proseguirà fior) a 
che la Direzione della RAI-
TV non muterà l'atteggiamen­
to negativo tenuto Un'ora nei 
riguardi delle richieste dei di­
voratori. 

GENOVA — Gli uffici ceti-
trali dell 'Amministrazione pro­
vinciale di Genova, degli ospe­
dali psichiatrici di Quarto e 
Cogoleto e dell 'Istituto infan­
zia sono rimasti chiusi per 
tutta la giornata di ieri in se­
guito allo sciopero dei 1700 di­
pendenti che vi hanno parteci­
pato con un'adesione totale. La 
azione, che durerà anche ogni, 
è stata decisa unitariamente 
dalle organizzazioni sindacali 
delhi CGIL e della CISL per 
il rifiuto opposto dalla Giunta 
provinciale di corrispondere 
ai dipendenti quanto loro i: 
dovuto in applicazione all'ar­
ticolo 228 della legge comuna­
le e provinciale. 

ROVIGO — « Dateci una 
settimana di lavoro per tra­
scorrere liete le feste»: questo 
hanno chiesto ieri in numerose 
manifestazioni in tutte le lo­
calità del Polesine i braccian­
ti e i t rentamila disoccupati 
permanenti della provincia, 
che sono scesi nelle piazze, Mi­
no andati nelle aziende atjrico-
le, hanno inviato delegazioni 
al comuni, alle direzioni dei 
consorzi dì bonifica, al Genio 
civile, alla Prefettura, ordini 
del giorno sono stati inviati a 
personalità politiche e alle au­
torità. 

Rallegrate le Feste Natalizie e di Capo 
d'Anno con fuochi di gioia e luminarie 

«ItAXDE ASSORTO!EXTO di FUOCHI 
A R T I F I C I A L I e P I R O T E C N I C I 
S C H E R Z I F A M I L I A R I 

Vasta scelta di biciclette per bambini 
Bl ZZI CC A RI 

ROMA - Via Lorenzo il Magnifico, 9 - Tele!. 835.97Ò 

i^4iV , •m ..^.j^aL&^j» 
&.vit 

>>ié&% 

http://tr.i5C.ti.irsi
http://tr.Winar.-i
file:///enuta


Paf. 3 —- Sabato 24 dicembre 1955 <r L'UNITA» »' 

J L D I G ' ì K U ! co 

della 
L a tempo c 'erano i servi 

della glebu, e forse in qual ­
che zona della nostra peniso­
la ci sono sempre; ma in cam­
bio oggi abb iamo i servi del­
la scuola, i poveri professori 
delle scuole secondarie, che 
sono legati alla loro eutte-
d r u z / a e ulla loro supplenza 
con una miseria di compenso. 
Abbiamo avu to lettere da va­
rie part i , scolari comunisti e 
.scolari democrist iani , perfino 
di un insegnante di religione: 
lutti protes tano allo stesso 
modo. Quindi deve e?ser pro­
prio vero che le loro condi­
zioni sono inique. Non si trat­
ta qui di part i t i , ma M trat­
ta d 'umani tà . Mi sono tner.i-
•sijjliato sol tanto del sindaco 
La Pira, che si dice il sindaco 
della povera gente, il quale 
ha esortato gli insegnanti di 
Firenze a non scioperare; e 
un certo disorientamento il 
suo intervento ]o deve aver 
por ta to , perchè Firenze r e g ­
istra la più bassa percentuale 
di scioperami. Le quote più 
alte si t rovano nel Mezzogior­
no, a Prosinone, a Ilari, a 
Cagliari , e anche in qualche 
ci t tà del Nord, come Udine. 
dove gli scioperanti hanno 
raggiunto (piasi il cento per 
cento. A Pisa il 9.» per cento, 
a Viareggio e nella Versilia 
il 97 per cento, e infine a 
Montecatini il cento per cento. 

Chi scrive queste righe dal 
1919 bazzica per le scuole ita­
liane, e r icorda che in ogni 
1empo c'è s ta to questo pro­
blema economico degli inse­
gnan t i : e quelli che hanno ri­
solto il problema loro si sono 
dovuti industr iare con al t ro 
lavoro. 

Questo disagio economico 
iestimonia che la scuola i ia-
Jiana o è moribonda, o è ad­
di r i t tura defunta. Vada da 
queste colonne il mio saluto a 
tutt i gli scolari, centocinquan­
tamila e passa, a cui ho inse­
gnato l 'amore dell ' insegnare: 
io sono solidale con loro, e 
con me lo sono tutt i quelli 
che sentono umanamente la 

•questione. I l o letto in questi 
giorni un bellissimo libro. Le 
parole sono pietre, di Carlo 
Levi, dove lo scrit tore rap­
presenta con colori realistici 
quelle che sono le condizioni 
della Sicilia, par t icolarmente 
nelle miniere di Lercara Frid-
di. Bisognerebbe scrivere un 
l ibro analogo su quelle clic 
sono le condizioni degli inse­
gnanti . e lo può scrivere chi 
è distaccato dalla scuola e 
non ci viva t roppo a ridosso. 

Il ministro Cava (veneto-
siciliano) è il responsabile di 
questa si tuazione, ma n a t u ­
ralmente con lui anche gli 
al tr i ministri , che accet tano 
il suo p u n t o di vista sulle 
finanze, sono a l t re t tan to re­
sponsabili. Non c'è bisogno <li 
costruire nuove chiese monu­
mentili i. perchè Dio si può 
pregare anche a l l ' aper to ; non 
c'è bisogno eli erogare som­
me a favore dei convent i : ne 
ho visio uno in Lunigiana che 
pareva una reggia, con ter-
mosifoni e tutto, e i Frali in 
buon numero laureat i a Pisa 
mi fecero intendere che un 
defunto g o \ c r n a n t c del con­
vento si era lume a r rang ia to 
nei ministeri di Roma. 

Ammett iamo pure che il go­
verno. dal p u n i o di vista ar i t ­
metico. abbia fatto gli sforzi 
maggiori per contentare gli 
insegnanti , anche perchè a 
<apo del go \ e rno c'è un ga­
lan tuomo amico della scuola. 
come il Sesti i : però non si 
è fatto tu t to quello che si 
doveva fare. *c gli insegnanti 
cont inuano ancora a sciope­
rare. Per qualche momento 

ho pensato che fosse qual­
che organizzazione di part i to 
a sfrut tare questo loro mo­
vimento; inveco no. 1 e testi­
monianze <li molti professori 
mi dicono con molta lealtà 
che i parti l i in queste fac­
cende non c 'entrano, e non 
ci sono entral i , e c 'entra la 
miseria KM le. I! il par t i to di 
maggioranza ha semmai il 
torto di speculali ' sii questa 
miseria, pert liè la lame il­
languidiste lo stomaco, illan­
guidisce il te i sello e illangui­
diste il cara t tere , e il gregge 
diventa più obbediente. In­
tanto, pt'it. he noti si provvede 
ad esani ina re un decreto, con 
cui gli stipendi dei professori 
delle scuole private, indistin­
tamente. siano elevati e pa­
reggiati con «|iielli degli inse­
gnanti statal i? Chi cura la 
scuola privata, t u r a tontein-
pnraiieameute hi scuola sta­
tale. Basterebbe un solo ar­
ticolo di legge per portare lo 
scompiglio, ma anche a in­
s taura le un po' tli onestà, in 
tauli istituti retti ila fiati, ila 
suore e da pieti . ma non solo 
(hi essi. Il pubblico sappia che 
non si esagera dicendo che 
si sentono dichiarazioni, da 
parte di insegnanti, che fan­
no torna te alle labbra la fa­
mosa frase: « li' un grido di 
dolore s Giovani appena lau­
reati, per qua t t ro , cinque e 
anche dieci anni vivacchiano 
con uno st ipendiuccio ili «lie­
t i . quindici, al massimo venti­
mila lire mensili, ai colti (pia­
si per pietà in questi istituti 
privati . 1.' la scuola privata 
che rov ina la scuola dello 
Sla to: in fondo la Chiesa ten­
ta di r ivendicale a se il mo­
nopolio dell ' insegnamento, e 
non polendoci a r r ivare per 
vie diret te, aggira l'ostacolo 
con questi espedienti degli sti­
pendi di faine. Distrugge la 
scuola stessa, che deve esse­
re opera del demonio. K la 
ignoranza cresce: a Pisa. ^rii 
studenti di un liceo vescovi­
le presentatisi quest 'unno alla 
matur i tà , sono -.tati respinti 
nella g ian maggioranza, si 
può ilire nella totalità. 1 a 
scuola privata abbassa il li­
velli» della scuola statale, ab­
bassando -.e stessa. 

lo ho sentito di tante signo-
rinelle, «-he >i contentano «li 
insegnare piessti le suore per 
cinquemila lire e la minestra. 
e guai a loro se levano il ca­
po o protestano: sono subi­
to licenziati ' . K giovani inse­
gnami prcfciiscono dedicarsi 
a qualsiasi a l n a at t ivi la, pur 
di non avvilirsi a percorrere. 
molto lentamente, i gradi ilei-
la loro carr iera . Ancora nel 
1919 noi potevamo intrapren­
dere la car r ic ia regolari1; do­
po il 10J4. in seguito alla ri­
forma Cernile, e non per «an­
sa «li questa, i giovani diser­
tavano già I insegnamento me­
dio. I. gli scolari del Cernile. 
mentre discutevano ed esalta­
vano la riforma ilei loro mae-
siro. s\ j< o lavano per al tre sic 
e app rodavano ad altri porti . 

l e nostre università o rma: 
soii rutti' popolate di donne. 
e quando sj vede qualche ilio-
vane iti mezzo a loro ci «ì 
ricorda di quel grosso monto­
ne s«>tio a cui si r iparò ["li­
si* per Uscite dalla irrotta «li 
Poliremo. Si spendono tant i 
denari per la Radio, e .si re­
galano centinaia «li migliaia 
di lire al giuo«o ali arnericaii.i 
I.astia o raddoppia. e per la 
Televisione (sento «he anche 
lì sono s« onteiili). e non >j 
spende adeguatamente per la 
-cuoia. Qui n«wi è pili que­
stuine «l'-lla scuola in -è. ma 
e questione ili dignità nazio­
nale. se è lecito niu'ora par­

lar*1 di dignità nazionale. 
La scuola «leve essere in ca­

po a tutte le istituzioni go­
vernative; invece l 'ordinamen­
to at tuale è fatto in modo clic 
si ingrassano soltanto i tenu­
tari delle scuole private. Pro-
pi iti cosi: i tenutari , li' un 
problema analogo a quelli» 
«Ielle case chiuse, «love le po-
veie d«>nne sono delle vitti­
me, sfruttate nella inanieia 
più indecorosa. 

Mi muovi» a scrivete queste 
t o-e. addoloratissinio proprio 
per l ' intervento «li Giorgio l.a 
Pita. Giorgio l.a l 'ini indub­
biamente è un'anima cn*tiu-
nissjma. ma mi pare che a 
un «erto punto rimanga vit­
tima «li un partigiiinisiuo con-
Icssionale, senza che egli stes­
so se ne avvc<la. Può far 
proclamale che i Mt«»i canar i ­
ni sono i canar ini più «ele-
liti del mondo, ma egli deve 
licoi darsi dell' ammonimento 
«lei mistico medievale, che bi­
sogna fuggire < faina di >aii-
t i t a t e s ; - | . a fama alberga e 
iu«o!le l'ipocrisia d'onue con-
t i a t c ' . Non c'è bisogno che 
egli si spogli del suo cappot ta 
per regalarlo a qualche po-

deve spogliarsi 
fama di < san-

TREMILA CHILOMETRI IN AUTOMOBILE NEL TIBET F A V O L O S O 

Tornei di frecce e urehibtig 
su II9altopiano di Oavneinn 
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veto, ma egli 
di questa sua 
titale s. 

Par ili fare «Iella demago­
gia a «lir«' qii«'ste «o-e sulla 
scuola, quando invece -«i trat­
ta della pura e semplice ve­
rità. I." inutile tentare rifor­
me «Iella scuola, pur necessa­
rie: la prima riforma da fare 
è «|iiella finanziaria ormai . Se 
non bastano 4"> miliardi, si 
deve arr ivare a cento, ma sen­
za mettete la tassa sul sale. 
I." un benefizio che lo Stato 
fa a se stesso: si può rispar­
miare nei bilanci di tante al­
tre amministrazioni , ma è de­
littuoso. an t iumano e ant i ­
religioso «-sscre taccagni per 
(lucilo della Istruzione. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ALTOPIANO D I DAM­
CIÙN, dicembre — U soli­
noli ha (incora scalato i 

440(1 metri dell'altopiano, e 
le praterie sono ancora nel­
l'ombra, quando t 'ul tdnre 
delle trombe dei lama an­
nuncia che la fiera nini na­
ie di Damciùn viene inoli -
gurata. 

Sotto il tendone nero e 
(/tulio drizzato in mezzo al 
villaygio di tende della fie-
ra i monaci, convenuti da 
due o tre lamasteri della 
contea, brucia no incenso 
doratiti a un altare di Cen-
rezì, e recitano in un coro 
mormorante e meccanico 
preghiere intese ad Assicu­
rare «i pastori, ai pascoli, 
a! bestia ine di Da vici un la 

. p r o t e s o n e degli dei. In un 
padiglione di stoffa rossa e 
azzurra assistono alla ceri­
monia. i idabs'n, « capi delle 
otto tribù in cui sono rag­
gruppati i nomadi del l 'a l ­
topiano, e saputo della pre­
senza di noi forestieri man­
dano un servitore a iniettarci 
a fistiarli . / g iaben indos­
sano i loro abiti da parata, 
cappe gialle damasca te e 
copricapi a elmo come gli 
ulti /uiirioiinri di Lassa, so­
lo che dalla sommità del­
l'elmo si d ipar te un pen­
nacchio orizzontale di piu­
me di pai 'one. Al posto di 
onore, sul lungo sofà di 
tappeti, siede il capo degli 
Tsohòr, la tribù più nume­
rosa, e gli altri siedono in 
ordine d'importanza nume­

rica, uccanto a un vecchio 
con la faccia incartapecori-
ta e la lunga barba bianca. 
un bambinetto coi< Ui faccia 
tenera e minuta che affio­
ra a stento tra la cappa 
e l'elmo, a cu: la morte 
del padre /in hiM-tuto una 
prematura successione. 

Ci offrono l ' immancabile 
tè con il burro, ed un for­
maggio intrecciato in nodi, 
simile per gusto e per con­
sistenza alla nos'n» provola. 
Rispondendo pe- conto di 
tutt i alle noMir domande. 
il capo • degli 7'sohòr dice 
che l 'annata è stata molto 
buona per l'eiba. e che 
nelle malatt ie <fr! bestia­
me c'è • stato un migliora­
mento grafie all 'aiuto dei 
ve ter inar i c i n c t , ni sieri 
cìie. essi forniscono, ai con­
sigli che essi (/unno sul 
modo di /cucii gi( ammali. 

Estrosi giocolieri 
Ci congediamo dai diabèti 

per fare il gnu della fiera, 
uni non senza che essi ci 
invitino a raggiungerli più 
tardi per assisti 'e dal loro 
palco ai tornei sport ivi. La 
fiera si snoda in una dop­
pia fila di tende sidlu pra­
teria, e lungo lo spazio tra 
le due file si muore la /o l ­
la dei pastori agghindati a 
Jesta: gli nomini < on il gros­
so orecchino di turcliese, 
collane e braccialetti di p ie ­
tre dure, la daga infilata 
nella cintola; le donne so-
vraccariche di amuleti, con 
i grembiali a .strisce var io-
pin/e, cinturoni di argento o 

rame sbalzato, le pettinatu­
re incredibilmente elabora­
te in treccioline tese giù per 
la schiena a sostenere tutta 
una intelaiatura di borchie 
metalliche, cappelli di fel­
tro a calotta molto alta o 
turbant i di pelliccia. la 
maggior parte con le gote 
imbrat ta te di nero da una 
specie di crema di be l lc : -
ra , siero di latte bruciato 
che serre a proteggere la 
carnagione dal vento. Nelle 
tende i mercanti remiti da 
Lassa, fra cui parecchi so­
no i monaci, siedono acco­
sciati dietro l'esposizione 
delle loro mercanzie, tè e 
pe: :e di sfolla, pani di zac-
chero e filo da cucire, stira­
li e ciotole di legno o di 
porcellana, fucili e cartuc­
ce, rosarii e temperini , si­
garet te ed inchiostro, torce 
elettriche e pentole di al­
luminio^ Quelli che sono ve­
nuti a comprare i prodotti 
dell'altopiano pesano ed ac­
cumulano dentro le loro 
tende la lana, i pani di 
burro, i formaggi, le pelli 
clic i pastori hanno porta­
to a vendere sulla groppa 
degli pah: 

Un po' dappertutto, lungo 
il percorso delta Itera, si 
incontrano gli indorili/, i 
cantastorie, i giocolieri. Un 
indovino, con una mitrili 
ad ali screziate die proba­
bilmente risale ai più anti­
chi riti magici del Tibet, 
cade o finge di cadere in 
t rance al suono incessante 
di un tamburo, e attraverso 
le labbra contratte pronun­
cia rotte parole di profe 

zia. Un cantastorie ha d i -
iianri a sé una specie di 
ombrello semiaperto. sul 
(piale penzolano dischi di 
rame, rosa ni, ruote delle 
orazioni, e lo fa girare nel 
mentre descrive con voce 
incolore le terribili pun i ­
zioni che gli dei r iserbano 
ai peccatori. In uno slargo 
un gruppo di attori ambu­
lanti, quattro uomini e tre 
donne, rappresentano un 
episodio della leggenda di 
Milli, il sanlo eremita del 
lamaismo r issato nell'XI se­
colo. ti' la storia del ce r ro 
muschiato ni cui un dio 
a r e r à /«reso (orma, e che, 
inseguito dai cacciatori, 
venne salvato dall'eremita, 
con /inule ronrcr.sione (tei 
cacciatori, //attori* che in­
terpreta la parte del ce r ro 
ha una maschera raffigu­
rante la testa «lell'aninnile, 
con alfe eorna di legno, e 
quello che interpreto Alila 
porta avvolta intorno al ca­
po una pelle di capra a 
raffigurare la canizie e la 
barba, zlssai più die una 
recitazione e una danza ed 
una pantomima, in cui gli 
uomini ballano e gestiscono 
e le donne fanno da coro, 
muovendosi in giro a passi 
• enfi, bat tendo tamburi e 
a<iitaudo sonagliere. Più in 
là un giocoliere cestito tut­
to di rosso lui piantato una 
daga per l'elsa nel prato, 
vi turbina attorno in vorti­
cose piroette sull 'uno o 
l'altro piede, si toglie e get­
ta via il /orset to, e con Io 
stomaco nudo si appoggia 
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Lungo viaggio natalizio 
tra bambole pupazzi e libri 

Fantocci dell'antica Roma e raffinate sagome moderne - 11 teatro infantile nelle varie tappe 
della sua evoluzione - Manca, tuttavìa, un quadro della vita dei bimbi nel mondo d'oggi 

Ver giudicare !a mostra alle-
si'ia in questi giorni a Palazzo 
Vfnai.i m Roma, sotti» l'inse-
gna - Il fanciullo nel mondo -. 
e alla quale partecipano quaran­
tatre nazioni, bisognerebbe v.-.-
taria accompagnati da una One­
ra ih ragazzi e registrare le 
impressioni che possono venire 
da «picsto convegno di bambole 
e pupazzi, personaggi favolosi o 
reali «li mille avventure e di 
mi.'ie tradizioni dello spirito in­
fantile. A girare tra i vari re­
parti s; ha l'impressione che il' 
denominatore comune della v ita 
dell'infanzia. quello che lega il 
fanciullo dell'antica R«»ma ai 
bimbo moderno, il messicano a! 
giapponese, il parigino al russo, 
sia i! gioco Je'.ia bambola o ilei 
pupazzo. Fin dall'ingresso, in­
fatti. *• i vengono incontro le 
bambole dell'antica Roma, ri­
trovate negli scavi o raffigurare 
:n bassorilievi: e bambole ,u-
conciate in ogni maniera vi ac­
compagnano per tutte le sale: d.\ 
quelle vestite alla parigina, se­
condo !a moda del cJ'i-uti, alle 

dignitose matrosclie russe dispo­
ste in lunga fila decrescente. 
daile sbrigliate sivigliaue alle 
composte giapponesine, fino alle 
raffinatissime sagome messicane. 

Cerio le bambole hanno offer­
to agli organizzatori il vantaggio 
ili mettere in rilievo, in modo 
.ulano alla fantasia del fanciul­
lo. le caratteristiche ilei costumi. 
la ricca varietà delle vesti, delle 
accoiuiature. 

Penso che la fantasia dei bam­
bini possa trovare in ipiesta mo­
stra !e più vivaci suggestioni, la 
possibilità «li rappresentarsi, at­
traverso questi giocattoli, la vita 
degli altri raga-zi e considerarla 
con simpatia fraterna. In questo 
senso I.i mostra rappresenta un 
contributo positivi» a quella "or­
ma/ione ili sentimenti, di cono­
scenze, ili impulsi ih e sono ne­
cessari alla pacificazione ile! 
mondo 

Suppongo però che 'a mostra 
non volesse limitarsi a questo 
scopo. Il titolo stesso ili sui si 
è fregiata, cosi largo e ambizio­
so, fa pensare che s; \o.esse per-
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seguire, con la concentrazione 
ili tinto questo materiale, aiulie 
uno s,.opo più spccilùamcnie 
scientifico; ilare, cioè, un qua­
dro della vita infantile, nei suoi 
diversi aspetti, nel mondo ili 
oggi: e rappresentarne in scorcio 
le v.ir.c fasi di sviluppo. Inte­
sa in questo senso, ess.i presenta 
gravi lacune. l.a più grave ili 
tutte è quella «li aver trascurato 
di ilare la minima indicaz.one 
sulle condizioni sociali, igieniche, 
educative m cui si svolge la 
vita infantile nei vari paesi. 
Mancano a questo scopo, e il 
titolo della mostra lo lasciva 
sperare, grafici sulla natalità, 
sulla mortalità, sulle istituzioni 
educative, sui circoli ricreai.v, 
sui.c asso» i.izioni, sull'assistenza 
sanitaria, su' e provvidenze <•-

simuliate, moiliticare e speri­
mentare nei circoli dei Pionieri. 
Mand, del tutto, la dimostra/io­
ne dello sviluppo del .oliettivo 
giovanile che pure rappresenta 
un elemento iiisoppnnubi'e delia 
si:.i tlell'iutan/ia odierna. 

Occorre dire die nel icparto 
itlli.um questi diteti; d; impo­
stazione scompaiono in parte 
per lo spazio maggiore dato 
alle manifestazioni educative e 
culturali: libri, periodici, mate­
riale vano riguardante i sistemi 
più noti ili educazione, i\.i quello 
Momessori a quello Agazzi, a 
quello della Rinnovata ili Mi­
lano, «Iella C .i,a ilei sole, di 
S. (ier.ole. del'a S. noia d'ar­
ie. eci. 

(,>ui. nonostante, 'e uie\ .i.iln!: 
' i. .i-ie, s rive ì 11:1 p. ino p.ù 

senza di .ùmi lantoci die 
rappresentano . •> personaggi -
più noti della 'etter.mira del­
l'infanzia: l'inocchio, entrato or­
inai ila decenni nella famiglia dei 
pupazzi tradizionali, detroniz­
zando Ceneremo'.! e t appuccei-
to ros,o; e, accanto a lui, meno 
ce'ebri ma non meno vivi, I uri. 
personaggio «lello scrittore Nuc­
cio, Sciirpiddu di Capuana, il 
I amhuriuo sardo di De Ami­

ci» e Saudukan di Salgari. L'.ii-
ncrario della fantasia infantile 
si snoda evidente nelle sue tappe 
più importanti: e a renderlo più 
chiaro ecco un abbozzo di mo­
stra de! periodico infamile. Man­
cano qui i pruni periodici t lc-
l'.Soo: - Frugolino -. n - Ciurmi­
le dei bambini • di Ida Staccno. 
i' - Giurna'e per : liambin: -

Debbo contestare die sem­
pre più spesso, quando sono 
reduce flall'aoer veduto un 
film italiano di quelli cosi-
delli comici, mi piene una 
ttretta in petto, e ancor più 
mi oienc di scrutare intorno 
con sospetto, decito a rico­
noscere nel mio oicino uno 
the, come vuol dirsi, me la 
lira bassa. Sempre più pun­
tualmente. infatti, questo (te­
nere di film italiani introdu­
ce, tra i suoi croi fonda­
mentali. un tipo di italiano 
sboccalo e proterno, ribaldo. 
< dritto -v e <• marpione •», co­
me si dice nel fiergo. K poi-
che quasi sempre questo per­
sonaggio è nativo di Roma 
o a tìoma domiciliato, ecco 
venir fuori, insomma, una 
sorta di moderna cinemasco-
pica versione dei soliti < mi­
chelacci •», «ie» Ricciotto del­
la Iiitonna. e degli altri clas­
sici personaggi della lette­
ratura capitolina: «Tutta la 
mi ' passione. Sarva torc — 
."•arobbe quella de non fa 
mai gnente >. E infatti que­
sti giooìnotti fanno poco di 
più, oltre alVentrare ed al 
l'uscire di galera, o dal com­
missariato. 

Guardate appunto i pro­
tagonisti di questi nuovissi­
mi Racconti romani , faglia­
ti con Taccetta dai capitoli 
di Moravia: tanto per dare 

un tono «if/.i faccenda, il 
deus. «-\ iii.M liìii.i di tutta /.i 
faccenda esce di .salerà dai 
primi fotogrammi, tirili in­
contra gli amici, i quali to­
no dei niovanotloni con tan­
to di spalle, e organizza con 
loro alcuni innocenti <• cui-
pi » conte t'andare a ricat­
tare le t nppic che ti bac in­
no a I il la ilnrshese. o lo 
spaci iarc biglietti fahi d.i 
mille lire. Conclusione: tut­
ti al tc>mmi**ariato. liti ce­
co il prota£tmi<fa di un al­
tro film: Ini. il Sordi, ci ap­
pare irresistibile nelle parti 
di un £tooiria*fro che sfrut­
ta le vecchie ereditiere (e 
nella satira vi è tale cini­
smo che suscita addirittura 
tpiaìche repusnanza). Con­
clusione ti'obblien: tutti al 
commì«ariato. Il'altra sera 
itedenamo Sordi nelle vesti 
tli un maestro elementare il 
quale sfrutta un < rasa77.o 
prodisio •_ H d'altra parte. 
uno n'è ttato quell'altro film 
recente, nel quale la donna 
sfruttava la propria belle/-. 
7a per farsi aprire la stradai 
del successo da due uomi­
ni. mentre il Marnato, a sua 
volta sfruttava tale situazio­
ne in via tino troppo indi­
retta? 

Una volta sii croi del ci­
nema italiano erano gente 
clic lavorava, oppure sente 

the. essendo disoccupata. 
unii aveva altro dranima che 
tpicllo di poter lavorare. L 
quando il disoccupato /-.i.'/i-J 
berlo MaSiiorani si decide-'. 
va n rubare anche c^/i una 
bit ideila, per poter conti-] 
oliare a vivere, tpicsla cr.i.j 
per lui e per il pubblico.] 
tragedia tli irrefreiuibile t 
tommn/innc. l'isuriamoci se\ 
i protasonisfi tli certi film 
italiani di oggi esilerebbe-: 
tn a rubare una bicicletta! 
/.ss/ stm pronti a rubare in­
teri treni, tra il giubilo tic-
di spettatori che dorrebberoI 
morire dal ridere. H**i soni 
nati vitelloni. <• bidonisti > ci 
bisami. e sfruttatori per na-> 
tura. Ma è curioso notare| 
che quei famosi film sui di-ì 
soccnpati che desideravano1, 
lavorare, suscitavano le ire'-
dei benpensanti, poiché dif­
famavano l'Italia all'estero: 
mentre queste fondamentali 
tiperc sui * fusti » pronti a 
tutto vanno sulle ali della 
storia a rappresentare de-
snamente il nostro paese al­
legro e spensierato. 

Dopo tulio c'è una Ioni­
ca. c'è una tradizione in 
i/netto. CU italiani hanno 
sempre trovato qualcuno che 
li amava per la loro ribal­
deria: la nostra era terra di 
l>rieanti romantici, che fa­
cevano frenici e le oiassiairi-

« i in desi, e non è tasti se i 
film americani, quando deb­
bono presentare un ^an^»tcr. 
scclsnnn sulla guida del te­
lefono il primo nome italia­
no che capita. Iti romano 
che non abbia t ipizlw tla 
insonnolito e voce strazia­
la e come un napoletano 
senza chitarra, non so se 
rendo Videa. Ma davrtero non 
vogliono farci diventare inai 
sente adulta, capace di guar­
darsi allo specchio, e ridersi 
in faccia? Una volta Fran­
cesco De Sanctis, quando 
era ministro della Pubblica 
Istruzione, così ebbe l'ardire 
di rispondere ad un illustre 
professore tedesco che ricor­
dava le nostre storie passa­
le e Taver noi ereditato le 
antiche mollezze: * Cera una 
volta un popolo italiano che. 
accoccolato nel suo dolce far 
niente, andava in sollucche­
ro quando i forestieri veni­
vano qui a cantargli le lodi 
deeli avi.„ Ma queste lodi non 
ci bastano più: direi anzi che 
ci fanno del male. Xoi oggi 
ci sentiamo un popolo vivo. 
e vogliamo vivere d'una vi­
ta nostra, e vogliamo dive­
nire un popolo moderno ». 
l'unico difetto di queste sa 
crnsanle parole è che da 
quando furono pronunciate 
sono trascorsi settanta anni. 

chiaretti 

-.razzi r bambole «ti paesi lontani sono esposti ali.» mostra in Palazzo Venezia 

bino, sui mezzi realizzati per 
dare alla sua personalità il mas­
simo di potcnz.iamcmo, sulla Ic-
gi*lai:onc che tutela i suoi diritti 
nei riguardi de!U scuola, dei 
'avoro, della VÌIA familiare, ecc. 
Anche gli svaghi sono veduti in 
modo unilaterale, sotto l'aspet­
to folcloristico, dirci, e tradizio­
nale. Non e messa in rilievo la 
rivoluzione che si è operata in 
questo campo, da un secolo a 
questa pane, quale mutamento 
cioè ha portato lo sviluppo scien­
tifico sull'attività, sul susto e 
quindi sul giuoco infantile. A 
questo proposito basterebbe pen­
sare ai giocattoli meccanici fab­
bricati in Italia, in America, 
e altrove e che non sono nella 
dovuta evidenza; o a quei geniali 
giuochi sovietici fondati, per 
esempio, sulle leggi di rifrazione 
della luce, del suono o su altre 
leggi della fìsica e della chimica; 
e alla infinita serie dei conge­
gni meccanici che i ragazzi im­
parano a conoscere, montare, 

organico e razionale. C'è, con :c 
sue scene e i suoi personaggi, il 
teatro infantile nelle varie tappe 
della sua evoluzione, dai burat­
tini tradizionali e dal teatro dei 
pupi siciliani al teatro di Giu­
seppe F'anciu'.li. di Sergio Tota­
no, della Rinnovata, delia Fiahi 
a Firenze, fino ai modernissimi 
e raffinati burattini di Maria 
Signorelìi che impersonano per­
fino personaggi di Shakespeare. 
Qui c'è anche, sebbene troppo li­
mitata, una storia della stampa 
per ragazzi. Dal « Dottrinale 
dei fanciulli -, dal « Libro del 
maestro e del discepolo », dalla 
preziosa grammatica di Elio Do­
nato che Lodovico il Moro fece 
miniare per suo figlio, si arriva 
alla secondi tappa del libro in­
fantile che comincia con le scuo­
le del popolo, con il « Giannet­
to • cioè che inizia alla scienza 
le generazioni proletarie 

Quale modificazione portano 
questi volumi su!ITI vita della 
fantasia infantile? Un tentativo 
di delincare questo sviluppo e 
dato opportunamente dalla pre 

di Collodi, il « Mondo Piccini» -. 
* Innocenza •. » L'Omettilo -, i" 
- Piccolo italiano •, c e . ma 
quelli esposti posso *..» bastire a 
rappresentare J w l a mente de 
visitatore i mutamenti che ;! 
progresso «le.'a tecnica ha im­
presso anche a questa :mps»r-
tantc branca dell'attività educa­
tiva: sviluppo che, indulgendo 
forse eccessivamente alle incli­
nazioni intanr.li, ha portato alla 
prevalenza sempre maggiore del­
la illustrazione su! testo 

Abbiamo voluto trattenerci su 
questi particolari della mostra 
per dare un'indicazione concre­
ta su quanto di più positivo essa 
ha realizzato e sulla linea che 
avrebbe dovuto seguire fino in 
fondo per rappresentare, oltre 
che un fatto di indubbia im­
portanza sul piano della pacifi­
ca collaborazione dei popoli e 
un avvenimento che entusiasme­
rà tutti : ragazzi romani, anche 
un contributo alla scienza e alla 
storia dell'educazione e lic11. co­
stume. 

DINA BERTONI JOVIXi: 

in equilibrio stiliti punto 
del In riupu. 

Ma i! .sole «'• già qiut.s'ì (i 
mcèionioruo, e la folla si 
riversa in direzione della 
spianata dove le gare spor­
tive stanno per incomincia­
re. Ci «utreftiamo a salire 
sul terrapieno, coperto da 
una grande tenda bianca 
ed u; :urr i t , in mcz~o al 
quale ha uno preso posto i 
jiiubt'n e ir- autori tà della 
contea. .S'ouo, ipiestc, i tre 
lama che per un periodo di 
cinque anni vengono man­
dati dal monastero di Sera 
ad amministrare Damciùn, 
ed il loro n.ssi.sfente lairo, 
che ha condotto e»» r-ù alla 

t iratore, un cundu del'a 
tribu dei Cosciòk, centi./ il 
primo e il secondo ber- i-
f/lio ma manca l'ultimo. Fi­
nalmente il terco l in iere . 
figlio del »i:ib«n dcoli Tsn. 
hòr, un giocane con la t r r r . 
eia die gli fluttua al cento 
mentre oulopint, centra iov 
estrema pcr'r.ut tutti e tre 
i bersagli. 

Cinema all'aperto 
Segue ora il tiro con l'ar­

chibugio dal cavallo, esso 
pure un torneo riscrivilo 
agli alti ranghi. Il bersa­
glio da colpire nt galoppo 
è uno solo, ed i tiratori 

. s . . ? . • » * » * ' - ; . • . • : .7. . - » • - , . *.. . .•; 

Unii donila tibctniui alisi Iter.» suiraltnpi.uio di Dannimi 

Je.stu il primogenito, un ru­
ga: uno dall 'aria assai c i -
spii e irretpiieta nonostante 
l'ubilo da monaco di cui 
è vestito, essendo stato de­
st inato dal padre alla car­
riera ecclesiastica. / medi­
ci e i veterinari cinesi sie­
dono, incitati d'onore, ac ­
canto alle autorità. Davanti 
al terrapieno una linea e 
tracciata con dei ciottoli 
nell'erba, u segnare il tra­
guardo per tu corsa a ca­
vallo che darà inizio alte 
gare. La corsa, a cui parte­
cipano diecine di cafnl ic-
ri, jiarecclii per ogni tribù, 
e partita da dicci chilome­
tri di distanza, e la vedia­
mo arrivare dal fondo del­
la prateria, annunciata 
dalle strida acutissime con 
cui i corridori aizzano i ctf-
calli. Tagliano il traguardo 
a galoppo sfrenato, in una 
tempesta di urli, reggendo­
si non si sa come sulle 
groppe senza scila, rotean­
do il braccio libero dalle re­
dini in un moto violento 
che va a percuotere con la 
ninno la cavalcatura. Il 
vincitore è della tribù de­
gli Asciok, un giovinetto di 
12 (inni, rest i /o tutto di 
Aia uco con timi papalina 
biamii e celeste, e sormon­
tata da un ciuffo di nastri 
multicolori e viene sul suo 
cairn Ho bianco riiiiau;i ni 
terrapieno, a ricevere in 
premiti uno bota d i e i la­
ma di .S'era gli mettono al 
rollo. 

Una nobile gara 
K' la volta del tiro con 

l'arco dal cavallo, uno sport 
nobile, questo, nel quale 
solo gli alti ranghi delle 
tribn possono gareggiare, i 
figli dei gi.ibi'n ed i capi 
dei gruppi più o meno nu­
merosi di famiglie i» cui 
la tribù si suddivide, gh 
znnki e i cundu. Gli arcieri 
sti lano da va )• *i a noi d i - 1 

r<'tti al punto cft t<arten:a.| 
con Varrò e la faretra pie-' 
mi di trecce a tracolla, cap-j 
pe di damaschi rossi. a:zur-* 
rt. verdi, ed il loro corteo] 
ricama un sorprendente'' 
arazzo sullo sfondo del-' 
l'altopiano. Il bersaglio e\ 
formato da un disco di 
cuoio il cui centro, dipinto 
di biniico. cade se colpito 
dalla jlecita, u ne sono 
tre, su pah una cinquanti­
na di metri l'uno dall'altro. 
ed t tiratori, passando al 
galoppo, devono mirarli uno 
dopo l'altro. Con una frec­
cia già incoccata nell'ar­
co il primo cavaliere, uno 
zanki della t r ibù dei Da-
sciòk, spicca la corsa, tira 
al primo bersaglio, lo colpi­
sce sen;rt fare centro, in­
cocca galoppando una se­
conda freccia, tira al secon~ 
do bersaglio ma lo manca, 
incocca la terza freccia e 
fa finalmente centro nel 
terzo bersaglio. La gara si 
svolge in un perfetto s i len-
:io. punteggiato dal galoppo 
dei cavalli e dai cibili delle 
frecce scoccate. Un altro 

partono con la miccia già 
accesa in una mano, acco­
standola alla polvere del­
l 'archibugio quando stanno 
per arrivare ni bersaglio. 
/ centri sono rari, la pol­
vere spesso non. prende: ma 
il frastuono è molto anche 
quando l 'arme non spani , 
perché i cavalieri gridano 
per tutto il percorso, come 
indemoniati, roteando, come 
vuole lo stile, il lungo ar­
chibugio sopra la testa. 

La folla rompe le righe, 
si sparge per la spianata: 
ma In Jesttt non è finita. 
(juest'niuio ai nomadi di 
Ddmeiùu e riserva/o «nc/ic 
tiu altro svago. Ai margini 
della fiera una tela bianca 
è stata tesa jra due pali. 
lo schermo su cui, calata 
la notte, un film sari: 
proiettato dui gruppo cine­
matografico cinese vcmt'o 
da Ilei llea, capoluogo di 
quest 'area pastorale, .-lpjie-
no l'aria imbrunisce e l'al­
toparlante montato sotto lo 
schermo comincia a suonare 
canzoni cinesi e fiòetrt'ie. 
la folla si dirige da ciucila 
parte, si siede sun'er?;a, 
una fila dopo l'altra, davan­
ti alla tela. Viene scuro, 
e. mentre i nomadi conti­
nuano ad affluire diill.i pra­
teria, rischiarando il cam­
mino con le torce e le t t r i ­
che comprate oyr/i alla fie­
ra, Io schermo M iMiuìii*:n. 
£ ' d doctimciifario della 
visita del Dalai Lama n 
Pechino l'anno scorso, del 
suo viaggiti a t t raverso t i 
Cina. Cu bruno di meravi­
glia corre nelle tenebre Jra 
il pubblico quar.rìri «ulln 
schermo compare Ii'iinirgi-
ne del D.ilai. ;>(•• s.-oppiTtio 
esclamo; io ni qunn-ì > »' D.:-
lai sale in treno ed :'. ide­
ilo si muove. rpple.'i-i 
quando li Dalai r icn^ rice-

DOMANI 

il qucltcriizeiimo servilo 

di FRANCO CALAMANDREI 

sul TIBET 

Rlainzerìn raccon­
ta come gli inglesi 
nccisero il suo ai/o 

J 
luto da Mao Tse-dun e gli 
offre lo baia e il presidente 
sorridendo gli stringe la 
mano, e di nuovo esclama-, 
zioni di stupore quando il 
Dalai arriva in aereo nel 
Sord Est, visita ad -Anscicn 
gli impianti automa:<.ci dei 
grandi laminatoi e della 
fabbrica dei tubi ser.za sal­
datura. L ' immensi tà della 
patria cinese e la sui co­
struzione si spa l anca lo nel­
la notte di Damciùn. ed i 
nomadi r i get tano a/fa,$-ci-
nati il p r imo sguardo come 
su uno specchio che riveli 
il loro futuro. 

FRANCO CALAMANDREI 
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VISITA NOTTURNA AL .MKHCATO DEL PESCE 

Collii),, salato quest'anno 
per it tradizionale cenone 

Millo quintali di pesce dui porti ricini e lontani — Sogliole, triglie, 
merluzzi e capitoni — Ricordi ili tanti anni fa al Portico (LOltaria 

Qu nulo fi siamo allacciati al 
m e n a t o tiri pesce, forse mi'/.-
y.'or.t piiin.i dell'apertili a ufli-
ciale del •• cottiti -, abbiamo as­
sistito a ."•ceno di inverosimile 
d e s t r i / / a . Kssendo a n i v a t o al­
l'ultimo minuto il pese»', i tac­
chini facevano la cernita dal­
le varie cassette con un'abilità 
sorprendente, smistavano il 
pesce, disponevano, con gaibo 
ed aito. merluzzi, t ag l i e , so­
gliole sui panieri 11 pesce ve­
niva disposto nei modi clas­
sici: a i.iggicru, a mal Uhonta, 
l ' ir , mentii ' un Iim/ioiiai io 
del ìni'icat') uilav.i ionie un 
n--.sC. so pei tener sgomino il 

mai t iadi / ionale di questo 
• eottìo - mane,<va anche il 
sindaco Robeivhini, il quale io 
scorso anno si compiacque di 
estrairc pei . ino i ìulmctl del 
totopesco, l.i lotteria dei enne-
sti ini di triglie, inerlu/ / i ed 
altro, celebrata miche (mesto 
anno per le autoiita pi esenti 
alla ceiimoni.i , i'on Saragat 
comprisi). 

Quando Maino usi iti dal mer­
lato , continuava J'affliUMi (Iti­
le mai clune, <• nello j,te*».so tem­
ilo giungevano .liti 1 (.unitili dai 
lontani poi ti. 

Una utiquaiititia di anni fa 
hi poit.iv.i :l peste (oi i . i i i e t -

Così rappresentava il « coltio », lilla « pescheria » ili San 
Teodoro, un fecondo disegnatore della « Illustrazione Ita­

liana », l;i sera del 23 dicembre. 1885 

In comparsa dei visitatori più 
illustri. 

Il mercato, Ria angusto nel ­
le p o m a t e normali, presenta 
una congerie di panieri e cas­
sette di pesce, disposti in bel­
la mostra, a gradinate. Nel zi­
ro di pochi minuti, i facchini 
son riusciti a realizzare una 
messinscena di questo - fot­
tìo '- veramente pittoresca. A 
mezzanotte- in punto, Je auto­
rità faranno il loro immesso in 
questo grande androne, dove 
•=ono sistemati una trentina di 
- cottii •', o mostre, come so­
no chiamati i vari banchi dei 
commissionari. Al le ó" del mat­
tino. i pescivendoli faranno la 
loro incursione sul mercato. 
trasformandolo in una vera 
bolgia urlante e tumultuante. 

Quest'anno c'è ' scarsezza di 
grossi cefali, merluzzi, spigole. 
capitoni, perchè il tempo, ci 
dicono i pescatori, non è stato 
propizio. Sul mercato, verso 
mezzanotte, c'è qualcosa come 
un migliaio di quintali d i pe­
sce, di tutt0 li* qualità, forine, 
grandezze, colori, prezzi: dal­
lo smeriglio venuto con i fri­
goriferi dalla Norvegia alle so­
gliole. dal capitoni della Da­
nimarca a quelli di fumacchio . 
Bracciano. Bolseria 

I prezzi sono leggermente 
r.'.ircriorl a quei'.! dello scordo 
n ino , taluni pero. tomo U-
sriiir .'.e. .-ono pivi e.,r- <ii ai-
mei.o mil le lire il chilo Si 
p ,̂ ~a da un massimo di 'J.iOO 
.'ire. per ]«• * pigolo, ari uri mi-
2r'mo <li IMO per l'occhione, un 
pecco prr •« bocche buone- CV 
petn.no un tipo di \ ongo ie . le 
p'iparozze. che cu; tatto Irto iire 
il . h.lo. 

X !"i.-;.hi,e;ite, i prezzi re..li 
v«sr. mio inori col -- cottlo -, 
fju ili.i.» ;.ìlc ir." M ( tlcttiier.i la 
vcii.i.l.i all'asta ••: mille pesci-
vo: doli di Konr. 

A ir.ez/ itiot'o cominciano ..d 
rdil .1 e le prime comitive di 
ficr'ore e signori del bel mon-
f.o. u -n i i da poco dai teatri o 
<;.<• s'ooMi, e ne i iar ia r.igge-
l..t.>. di questo more-ito. si sen-
tono . quittii di voci, risatine 
7icrvoce. «-d esclamazioni di 
donre » login'i-vrini» - Che pe-
scj.iiu' . - C h e e.inr. ' -. 

L'arrivo deVa-M-s^or. l'r.«n-
c:r,t. coi yegnro di : l 'ro :.'.ito­
ti ita. da i'.tvv.o ai fuoco di 
fila dei fotografi e d i g l i ope-
r v o r i delia TV, M\- £iton..:i in 
due o 're paliti del ~ eolTlo-
l'tia folla riutr.i<<.nia -stra­
bocchevole q,icst ar.:.i>. .nv.-ido 
tutto il mcrea'o I n a v o " « 
quando ri - ro'tiavn • . come n -
corrir.:.."» i p^civer. ioli, l i crc-
rr>.a d^M'insTocrìz.T ai Rnni i 
Unitamente :•! popolo. a:.dai ^ 
in - r-c^chena *•. in \r< S Teo 
d.1"!. con sor.'i.o.-e carrozze. 
dopo essere s'.i'i a sentire l,i 
mes ; a .1 Santa M - . m Maggio­
re I iempi sono un po' OAIII-
hihti Ieri serri, e": operatori 
de ì l i TV si sforzavano di in-
qu.-.drare coppie di . signore 
sfoggiane il visone vicino i d 
un «co t ' io - . forse creato * 
po=*q 'laU'a^sCssorc Francini, 
comporlo soltanto di grossis-
simi pfZ7Ì; q-nfì che le mas­
saie romnn,. che questa Piat­
tina si recano ai mercatini a 
pnr .drre qualche c'to di >o-

ti alla . peschei ia di S. Teo­
doro, per jxu immetterlo in 
vemiitu la mattina, nel merca­
to del portico D'Ottavia e in 
quello minore delle Coppelle. 
Prima de! '70, per il fottio al 
Portico D'Ottavia, pochi buga* 
lini avevano in mano tutto il 
p o c o the ai i iv.iva al merca­
to Il pince veniva venduto al­
l'incanto ai pescivendoli, ma 

an. he direttamente ai <on-,u-
matoi i 

Una iscir/ione fi->-.it,i sin mu­
l i del Poi t u o D'Ottavia diceva 
testualmente: < l.e te-,te dei pe­
li i della lunghezza muggirne 
di questo mai ino, s;uo alle pin­
ne mcluhevi, spettano ai C'on-
se iv i . ton* . Oggigio'no il pesce 
pili prelibati* i- di qualità, espo­
sto .il « (o t t io» . non Fé lo pos­
sono le t tamente mangiale i 
piofer..soi i o uh statali in gene-
te, i f e i iov ie i i o : rn.te-.tt i, ^li 
edili IÌ gl'impiegati, pei i he i 
bilanci (Il questi (ittadini .-ono 
udotti a ze io 

Non c'è più nemmeno P.ibi-
tudu.e, ( omo ai tempi del Bel­
li, di fai e una spei .e ih mez/o 
digiuno, l.i vigilia di Natale, 
pei poter fai e meglio il teno­
ne e mangiare a uepape l l e II 
poeta non direbbe più, oggi, 

• lo </n ieri TWiffiHM (i cofVi-
2i<me — min li" miiitiudo più 
c/ie ini l>(irti)f)(illn — e sto, <ln 
altura in poi, sempre « curii'/o 
— pe pofé fu' 'na bona uufi-

KICCAHDO MAItlANI 

I..i signora IWuri.i Siguorrlli, martedì prossimo alle ore I<ì. 
darà un interessante spettacolo al Teatro (Iti Satiri ioli 
il suo applaudito teatro dei burattini. I In avi « p u p i » 
di l la Signori-Ili interpreteranno le fiabe: « L.i principessa 
e li ranoi chio », « I.a bella e la brutta» e «'-a cicala 
e la lorinic.i » (balletto). I biglietti, com'è noto, sono in 
vendita al botteghino del Satiri e all'UflIciu propaganda 
del giornale al prezzo unico di lire trecento I.'incasso di 
questo spettacolo andrà interamente a licnflicio della 

Befana dcUt'uita 

I.VrOLLIlltABll.K DISCI'IMIXA/.IOXI-: CO.\TIU) L'UNITA' 

La Questura ha negato il permesso 
per il carro allegorico della Befana 

Il divieto giustilieato con un articolo della legge di I*. S. clic in \ cce consente la 
iaccolta di ol lc i te per le strade! — La so t tose ri/ ione prose»-ne con successo 

l.u ju:uj\itu di certi wIlici 
nnrcrriuttiii net con/roriti del­
la fjc/diKi di'fl'l/riità fm far-
cuto, quest'anno, ooni limite. 
/'er «cerne un'idea, basterà 
riferire quanto e (icctniuto 
rie«/i scorsi yiorm. 

il i<> dicembre» un incari­
cato del nostro ywrnule si 
reco in qucitiiru e chiese a 
Un funzionano dell'ufficio ! 
.spettacoli di coao.sicrc» quali 
liraliche eia necessario s i o l -
llvri' per ottenere il pei mes­
so di far circolare m citta un 
curro allegorico del giornale 
e di ruccoylicre pubbfica-
incitte delle offerte a favore 
(iella Uefuna. il funzionano 
rispose che occorrerà, innun-
cr lutto, ottenete una autoìiz-
2u:ione dal pi efella; quindi 
era uni -spensiibile iii'ere la 
«uforiczruroiie del Comune 
per l'ulilizzazioiie del suolo 
pubblico; e infine oyru deci-
Mone speffara alla questura 
e|i(' poterà neyare l uuturi:-
zazione ore /osse /rreoiin/icn-
(o l'ordine pubblico. Il fun­
zionario concluse dicìiiarairio 
e/ic, comunque, dopo fereri-
tuale rilancio del nullu-ostu 
Si (lorcrii par/are un'irnpovta 
per concessione ijorerncitrrrr. 

l'KKTKSK MK/'/O NHUOXK MINACCIANDO CftAVI 'HIVK1.A/IOM 

La segretaria del canonico del Pantheon 
in Tribunale per un ricatto contro Totò 

L'episodio risale allo scorso agosto - La donna I vomii a in possesso di un ricco • avelli-
DÌO - - // popolavo uilove si è costiluilo pavte cinile - / / procosso rinnialo al "> febbvaio 

i.a storia continua, fi i'J 
dicembre il nostre» incurie ci­
to si reco in prefettura e con-
seono la domanda presi ritta. 
Un irripiet/rito oli disse e In 
nessun ostacolo si sarebbe 
frapposti» ulta concessione del 
permesso. Il 14 dicembre. <il-
i'iriiurtcufo del f/iornale die 
si reco iiuoiiimentc in j i n -
fcttiiru ]ifr conoscere la mi­
te della domanda, celine n-
sposto che « la pratica era m 
istruttoria •>. I.a stessa rispo­
sta i cline data il ,15 dicem­
bre. 

Il pi dicembre d funziona­
rio dottor f'«boeri comunica 
al 7ioslio incaricato elio V'n-
domuni direbbe ]>ntuto iiti-

Abbiamo, perciò — dis<e il 
funzionario — trasmesso l'i 
pratica alta questura ». 

Nei piorni scr/uenfi il no­
stro u/ / i i io profiaoaric/a (e-
le/ono a più riprese m que-
.slura per conoscere In so) (e 
della doiiiuriiia di uiitori:-
rcieiorie i.a risposta monoto­
na di un impiccato fu sem­
pre la seguente- • Qui non e 
ari n (ito nulla' Il (ommenda-
tor /{ornano mi iTnanta di 
dirle che non )m ancora i >-
sto la pratica . 

Il 21 dicembre, aitine, si 
presentò nei nostri uffici un 
sottufficiale (ii polizia per 
consegnare un ti tu umentn del 
sefjuorite tenore « N'ui «^t'o­

ra nonostante !;li sjoizi di chi 
si prora ad osteggiarla e a 
limitai la. (;tt amici delia no­
stra Befani sono, fanti; se 
qualche autorità non se ne e 
cicoria, i-'.l la pena cu intor­
niarla, arici, clic i sostenito­
ri (Iella ««..tra inmatica so­
no cresciut' di anno in anno 
sono direutati iruoliutu e mi-
aluiia. Aumenteranno finche 
quest'anno, nonostante tutto. 

Le offerte 
A m b e quella di l eu e --tata 

una giornata f luttuosi pei la 
Befana dell'Uni'.!. Albo e Al-
' ..ni M.ii ihini. in memoria del 
Ioni caio pjpa, hanno inviato 

Cwiinissanata P.s. Magnanapou 

L*axwo »955 addi 21 dol n*3« di dl,3t<r.bru ftlle oru 

feri mattina il popolare co­
mico Totò, principe Antonio De 
Curtis, è apparso al Palazzo di 
Giustizia nell'aula della terza 
sezione del Tiibunale. Kgli si è 
presentato con il -suo legale, 
avv. Kugenio De Simone, per 
la costituzione dì parie civile 
nel processo per estorsione con­
tro 1« professore.1?.-» Gemma 
Troginelli. 

I precedenti di tale processo 
sono già stati accennati. Come 
si ricorderà, la Tiaginelli , ex 
-.e^retnria di monsignor Anto­
nio Pellzzola canonico del la 
chiosa del Pantheon, pretese 
500.000 lire dal cugino dell'at­
tore, signor Clemente Eduardo, 
minacciando ili for pubblicare 
alcuni documenti relativi ad 
una antico causa . di annulla­
mento matrimoniale fra il pr in­
cipe e la suo e x moglie. Di tali 
documenti la professoressa era 
venuta in possesso fortuita­
mente. 

L'episodio risale allo scorso 
agosto. In quell'epoca, mentre 

Panico in una palazzina 
per il crollo delle scale 

Cinque famiglie del Quadrar» portate in salvo 
dai vigili del fuoco - Nessun danno alle persone 

La quiete notturna è stata in­
terrotta i e n , al Quadralo, alie 
23,30, «i.t un improvviso crol­
lo che. fortunatamente, non ha 
causato vittime umane. Nella 
palazzina segnata tori il nume­
ro .16 di via dei Lenitili, per 
cause imprecisate e crollata di 
schianto una rampa di pca'.e. 
isolando le t inque famiglie i he 
abitano neh edificio 

Alle grida di f«ii.or=o lan 
n a t e dai i . i - .ghani. si è r.ucol 
la un., folla d: p e d o n e che 
hanno provveduto ad avvertire 
i vlgil; del fuoi-.». I vigili ha*i-
:>o tratto in t-alvo le cinque fa. 
miglio, provvedi irlo Micces.-'iva-
moit i ' a puntellare l ed i fn io 
per evitare ulte: airi croì'i 

SETTE COLLI 

ìrallicp ST[»R 
f . M'ÌII<.4 un lettore che 

ler: M : .I . \ r : w .e li».30. una 
'«»...« di c«-.>:t.-).i..i di per.-or.e 
si :.cc.i.ca\ • .n piazza dei 500 
•t. i ipoiinea dell'autobus del­
la Stefer per Cen'oet^lle ne! 
disperato tentativo di salire 

glioìe n qualche --hilo di oc-j su..e scar.-e vetture per r<>car-
ihior.l siano le stesse che s: a e i.' < L'autore delia fe -
;.ppaiono alla .-.pirtur-i de! g....i<iz..i:.< lanientaVrt che da 
- c o t ù o - . Oi'.ic un ora. nonostante la 

A completare i! quadro or- costanza rieilattes.!. non riu-

La r.ucva segreteria 
•degli autoferrotranvieri 

La segreteria della Federa­
zione provinciale degli auto­
ferrotranvieri risulta i OM com­
posta: Amedeo Rubro, segre­
t a r i retpons ibile : Nel lo Sol-
dioi, .-.egretano; Kgivto Pel.isi 
segretario; Già. omo Onesti 
segretar io . Sergio Tirribili^ ^e-
gictarm. 

Sono state elette, .noì t ic . le 
scgre'.cr.e d i l l e ->ezion: sinda­
cali ATAC e STEFER rispet­
tiva iro-r,te. • c-i, composte-

S<v- ,)•!,• sindacale ATAC: 
Nvl.o S J Ì Ìmi. <.egr(tari>> re 
vpi n-an-le. Giacomo Onesti 
v; ie M. cretarm : Giuseppe Bv I 
!:dor.. v re "-egretarii» 

Stolone sindacale STEFER: 
Sergio Terribip. segretario re-
sr-or'^ab.le: Mat:o Trombetta, 
v a e - e tre taru . . Sergio Cina!.' 
stri, v ., i '•CRr» t..r.a. 

sciva a salire sulle vetture 
che con assai scarsa frequen­
za si susseguivano allo sta­
zionamento dei jrortici Pro­
babilmente. l.i festività im­
minente, così come per il 
traffico de l lATAC. ha i n ­
fluito sul cattivo servizio. Ma 
non vi e dubbio che si trat­
tava puramente e semplice-
niente di una moltiplicazione 
del disservizio, cosi come 
proporzionalmcn'o si sono 
moltiplicate !e lamentele, in 
questi giorni, sia m relazio­
ne ai servizi della Stefer che 
per i servizi deil'Atac. non­
ostante l'aumentata circola­
zione dei le vetture 

Non sarebbe male, tuttavia, 
che la Stefer. alla quale spet­
ta in particolare il compito 
di collegare con la città nu­
merose zone residenziali di-
s'anti chilometri dal centro. 
curasse in modo particolare 
il servizio di questi giorni. E' 
difficile raggiungere a piedi 
Ccntocelle o la borgata Ales­
sandrina' 

Totò si trovava in vacanze sul­
la Costa Azzurra ospite di un 
facoltoso amico a bordo del 
panfilo .. Aleor.. . lo Trogineiii 
si incontrò con il .signor Cle­
mente Kduardo in casa dell'at­
tore. in viale Hi uno Buozzi. 
.Mentie Ja donna ricevevo il 
mezzo milione di lire in accon­
to sulla somma pretesa, giuusp-
IO l'avv. De Simone ed alcuni 
funzionari di polizia, preven­
tivamente avvertiti. Gemmo 
Traginelli fu tratto in arresto e 
imputata di estorsione. 

Nel cor^o di una perquisizio­
ne effettuata in casa della ri­
cattatrice furono rinvenuti do­
cumenti relativi ad una ventina 
di procedimenti, per separazio­
ne o annullamento di matri­
monio. in esame presso il tribu­
nale della Sacra Ilota. Tulle le 
cause avevano come protago­
nisti persone ben note negli 
ambienti mondani. 

Per tutta spiegazione del suo 
comportamento, la Traginelli 
dichiarò ili essere venuta in 
pos-sos.s-0 delle pratiche allorché 
svolgeva le mansioni di segre­
taria presso monsignor Peliz-
zola. il quale e ia appunto un 
consulente del tribunale della 
Sacra Ilota. Ella negò tuttavia 
l'intenzione di servirsi dei nu­
merosi documenti al fine di 
compiere dei ricatti. 

Da Totò. in effetti, la donna 
pretendeva un mil ione di lire. 

Ieri mattina, come abbiamo 
detto, l'attore si è costituito 
parte civile tramite il suo lega­
le. Successivamente il difenso­
re dell'imputata, avv. Vittorio 
Marotti. ha chiesto un rinvio 
del dibattimento esibendo alla 
Corte un certificato medico nel 
quale si afferma che Ja Tragi­
nelli è affetta da una grave 
forma di flebite ed ha subito 
di recente uno choc. 

La breve udienza si è conclu­
sa con la decisione del Tribu­
nale di rinviare il processo al 
3 febbraio. II collegio • giudi­
cante era presieduto dal dott. 
Tancredi Milanese; P.M. dot:. 
Serraiolo. 

I numerosi, abituali frequen­
tatori del rPalazzaccio. hanno 
riconosciuto nel distinto signo­
re incontrato lungo gli intermi­
nabili corridoi il popolare Totò 
e gii hanno manifestato la loro 
•simpatia. Anche in aul« si è 
accalcato un folto pubblico vi­
vamente incuriosito. 

Primo parziale successo 
& i cattai a Tivoli 

Un primo successo è stato 
conseguito dai cartai di Tivo­
li che da oltre 2 mesi lottano 

pei indili u- gli mdusti itili a 
miglioiare la men^a e a lego-
l a n / z a i e i premi di produzio­
ne. Le Dii 'z ioni ni 4 Curtieie 
hanno aeeoito m parte la 11-
cluest.i delle m.ii'Mian/e, ioli-
cedendo, «una tantum», d - H 
nula lire oppure un pai co vi­
veri dello stesso valine. 

In queste aziende, in occa­
siono delle feste, i la volatori 
dipendenti hanno tempoiar.ea-
niente sospeso 1 agitazione, 
1.1 olili a nprendeil .t eon inag-
gioie slancio 

Un atteggiamento di aperto 
disprezzo per i diritti e le li­
bertà costituzionali dei lavora­
tori viene, invere, tenuto dal­
le dirc7:ori' delle altre 3 Car­
tiere che, nel tentativo di 
spezzare la lotta vigorosa dei 
propri dipendenti, hanno at­
tualo da venerdì scorso la ser­
rata. che tuttoia mantengono. 

Mentii- la grave rappresaglia 
padronale ha suscital i , profon­
do maininole in tutta la cit­
tadinanza, con affollate mani­

festa/ioni dmaii/ i ai camel l i 
delle aziende «se» rate», una 
delega/ ione di cartai si è reca­
ta dal Commissario di P. S lo­
cale, ihiedendo l'intervento al­
lo scotio di eostringeie gli in­
dustriali a r iap ine le fab-
bi iilie. 

Le elezioni al Sindacato 
slampa parlamentare 

Si sono svolte le elezioni per 
il rinnovo delle caiiche nel 
sindacato della stampa parla-
mentaie . Sono risultati eletti: 
pi esiliente. Gaetano Natale; 
vice pi esiliente. Achille Roma­
nell i ; consiglieri: Osvaldo 
Ro/zern. Delio Mariniti. Reg-
do Scodro, Carlo Cavalli, Aldo 
Barbalo, Riccardo Luna. Gae­
tano Terrone. Enrico Appio e 
Ani elio Coppola. 

Il comitato di assistenza è 
risultato composto d : Anto­
nio Squillacc. Renato Pistone 
e Jader Jacobelli. 
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reire l'auCorizzaziorte ricluc-
s'u. ti giorno seguente, però. 
il rappresentante ' dell'Unt'ó 
l'enne rr'ceuiito dallo stesso 
funzionario «' quale usseri 
che -< l'articola 156 del T.U. 
della legge di P.S. parla chia­
ro » e che * la pratica non è 
di nostra competenza, bensì 
della questura, che è l'unica 
ad avere la facoltà di auto­
rizzare il carro allegorico. 

Domani diffusione 
straordinaria dell * Unità 

U tenutati) provinciale 
degli « Amici », rivolge un 
invito pai titolare agli « A* 
mici » di tutte le sezioni 
peri he domani 23 effettui­
no una diffusione straotdi-
naria dell'Unità. 

11 comitato provinciale 
richiama l'attenzione dei re­
sponsabili « Amici » perche 
venga intensificata la rac­
colta delle sottoscrizioni 
per la Befana ai bimbi po­
veri. 

L'associazione « Amici * 
sarà presente domani nel­
le seguenti sezioni: Rinaldi 
a Pietraia».*. Foglietti a Ti-
bnrtino. Irpano a V. Certo­
sa. Ciancamerla a Torpl-
gnattara. Patapè a Estrani­
no. Olga Benedetti a Appio 
Nuovo. 

Questi sono gli impegni 
già giunti: Genzano 600 co­
pie, Quadraro 350. Fiumici­
no 50, Tuscolano 200, Cam­
pitela 300, Aurelia 400. Al­
lumiere. piccolo comune 
della provincia, ben 100 per 
domani e 100 per il primo 
«bell'anno; Laurentina 200, 
Tiburtino 600, Pietralata 
350, Valmelaina 350. 

Mamma figlia e nipotino 
avvelenati a via S. Àgata 

Sono .siati ricoverati in gravi condi­
zioni ali ospedale di Santo Spiri lo 

f vigili del fuoco sono accor­
si stanotte verso la una, in via 
S. Agata 41 in risposta a una 
chiamata urgentU.sima: tre per­
sone erano morenti in conse­
guenza di una gì ave intossica­
zione 

I vigili sono accorsi ed han­
no trovato esanimi al suolo la 
signora Sabina Retici ui 08 an­
ni la figlia Flavia di 'Mi anni 
e il figlioletto di que>fultima. 
Armando Oviti di tt anni. I t ic 
sono stati trasportati a tutta 
velocità a Santo Spirito nove i 
sanitari hanno ricoverato con 
prognosi riservata le due don­
ne. mentre hanno giudicato 
men,) allarmanti Je condizioni 
del bambino 

Sulla natura dell'intossicazio­
ne i medici non hanno saputo 
formulare un giudizio Potreb­
be trattarsi di intossicazione 
di carattere alimentare corno 
anche di avvelenamento da os­
sido di carbonio, provocato ila 
una tubatura rotta del ga>. 
Tecnici e agenti di polizia han­
no compiuto un .-opralluogo in 

Ieri mattina il Presidente della Hrpubblica. Giovanni Gronrhl , ha rlrrrnto il presidente dell'Amministrazione provin-
rialr, compagno Prrna, e gii assessori provinciali elle si era no recati al Quirinale per porgergli gii auguri 

via di S Agata senza TI list ire 
a scoprire le cause dell'avve­
lenamento. 

Cade dalla finestra 
ricucendosi- in fin di vita 
Una fanciulla di sedici anni, 

Elena De Nicola, residente a 
Zagartdo. ì n via Borgo San 
Martiro 37, è ' i imas ta vittima 
di una grave disgrazia. Ieri 
mattina la giovane era affac­
ciata ali finestra, con : piedi 
puntati KU un,\ sedia e i o n il 
bu-sto che sporgeva un po' nel 
vuoto. Improvvisamente, forse 
a causa di un capogiro, la De 
Nicola M è abbattuta mil da­
vanzale precipitando quindi nel 
sottostante marciapiede da un.i 
altezza di circa 8 metri Tra­
sportata al San Giovanni. la 
giovinetta vi è stata ritoverata 

Audace esplorazione 
nella grotta «Catauso » 

U n d u . giovani spelcologh;, 
fra i quali una donna, de! Cir­
colo Speleologico romano han­
no portato a termine u-.a au­
dace impreca: l'esplorazior.e 
dell'inghiottitoio « Catau^o • 
che si apre nei pre.--i a: St n-
r.i^.o in provincia di Latina. 

I componon;i della t-poiizio-
r.e. Ignazio Schirò, Marcello 
Chimervti. Giorgio S i l v o t r i . 
Marcello Salvucci. Emanuele 
Callori. Marisa Frar.cescangcl-. 
Mariano Dole:. Dar.o Tramon­
ti. AinoSJu Botto, Raff. e.e De 
Cosa e Camillo Premol: har.ro 
iniziato l'esplorazione verso le 
ore dì risalendo .,!! i superfi­
cie alle 10,30 del g.orr.r d.ip.-» 

Culla in KM 5ebcit.:cri 
Ieri mattina la ccmp.i;r.i 

Giulia Sebast.an:. -o:e!U del 
compagno Pietro Ir.gr.m. ha 
dato alla luce un p r c s p e r o ir...-
sfhieito. A lei, al mar.to B:u"o 
e al neonato, auguri v i v a m i . ! tr.ii 

scritti maresciallo di J'.ìf. del 
commiNSuriuto di P.S. Ma-
nncnuipofi abbinino comuni­
cato al signor Liberto Vin­
cenzo, nella sua quell'ita di 
responsabile dell'ufficio pro­
paganda del giornale l'Unità, 
che la sua istanza inviata al­
la prefettura, intesa a otte­
nere l'autorizzazione di far 
girare nei prossimi giorni per 
le vie di Roma un carro al­
legorico allo scopo di rac­
cogliere doni fra commer­
cianti e cittadini pro-befana 
«• Unità • non può essere ac­
colta non rientrando nc/ le 
ipotesi .stabilite dall'art. i5fj 
T.U. Legge di P.S".. i ce . ». 

Lu decisione (che appare 
presa da} commissariato Ma-
f.nuriapoli. ma che indubbia­
mente risale ai responsabili 
della questura centrale) rnji-
jrrescnta un atto contrario al­
la lettera della legqc e un 
gesto di sapore bassamente 
discriminatorio. 

L'articolo 15G del J (.'. della 
legge di P.S. del 1G gnigno 
V.I3I, ri. 773, infatti, dispone 
che: r Salvo quanto è dispo­
sto in ?"afcric eac.'.siustico, 
non possono essere fatte, sen­
za licenza del questore, rac­
colte di fondi e di oggetti, 
collette o questue, nemmeno 
col mezzo della stampa <> 
con Ji.sfc di sottoscrizione. La 
licenza p»/ò c~.sere to-ircduta 
soltanto nel caso in cui lei 
questua, collette, raccolta d> 
fondi o di oggetti, abbia sco­
po patriottico o scier.tif.co, 
ovvero di beneficenza (, d. 
>ol!:evo da pubblu: infortu­
ni . ». Poiché il corro alICQO-
r.'cn doi'ci a raccogliere fon­
di per la Befana, per b<">c-
ficare i figli del popolo, non 
occorrono multi u.rnment: 
per sottolineare la decisione 
della polizia. 

In secondo luogo- proprio 
nella giornata di ieri, rispef-
firnmcnfe a p:r,zza dei Cin­
quecento e a piazza Colonna. 
i<ia cara cinematografica « 
un altr.i Giornale hanin in­
detto mcTn/e.ifrj;io-ii pubbli­
che per la Befana, che hnn~ 
in persino Proi orofo :ntmi­
ci al traffico (ju.Ifa fcrjcrr.x 
di un edificio di piazza Co­
lonna è sceso addirittura vi 
elicottero! e np'erolc t ' c m -
bii.sfo. E* ci'idrntc cr.e non 
obbirrm-» r«w»"i.f7mi-nre nufì.i 
contro qi.c.«fe nanifestariont. 
ma app7T. conn.nquc. chia­
ro che pcmcltcre oi.eliV e 
vietare la nott.-.i co't'lui'cc 
r.n orto di dicc-iruna-none :~i-
tot lcabi 'e . 

Chi ha adottalo 1.-. decisio­
ne? Chi h.: i iole!» In IcaqC 
Ch; h.- ro\»cn',;o che la >ca­
se ì cnivsc riola'a? Sono do-
ma~de che rivolgiamo al 
pTC/ctto t- ni £ororno che. 
per bocca dei st.oi rappresen-

ul comitato che organizza la 
campagna per la raccolta dei 
doni e delle offerte, la somma 
di lire cinquantamila. L'avvo­
cato Fiore, lui sottoscritto 10 
mila lire. Altre cinquemila li­
re ci sono pervenute da parte 
del regista Alberto Lattuada. 
Paolo Ugo Zalzani ci ha invia­
to tremila lire. La signora A-
nita Cordella ha offerto mille 
lire, ed ì suoi piccoli Serafino 
e Mario, cento lire ciascuno, 
ed altre cento Tania Cordelia. 
I. (Ir. Prosperi ha donato sei­
mila lire. Giuliani e Rotea 
hanno sottoscritto cinquemila 
lire. Rizicro Iannarelli ha ver­
sato duemila lire. L'agenzia 
Dial-Press. altre duemila lire. 
Maria Ridolfì ha sottoscritto 
duecento lire, il s ignor Picruc-
ci 300, N.N. duecento. Il com­
pagno G. Brambilla ha donato 
un chilo di pasta. N.X. ha ver­
sato duecento lue . 

CONVOCAZIONI 
Part i lo 
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di ogni felicita. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARI' 

Urge sangue ! 
Il compagno Gino Taddei. ri­

coverato al reparto chirurgicc 
(II piano) dell'ospedale di 
Santo Sp into , e Maddalena 
Xuccilli, ricoverata all'ospeda­
le di San Giacomo, hanno ur­
gente bisogno di sangue. 

i massimi, ha proclamalo 
U rispetto della legge; la rVc-
pc che, ancora ima voli.:. 
cicnr invece violata nel mo­
do più sfacciato e intollera­
bile. 

Attendiamo un chiarimcito 
e. soprattutto, attendiamo un 
prorredimcnfo che npiri c'-
/ abuso. E' in og°ii ca*o del 
tutto chiaro che la no^f-a f,-"-
dr'rionrtlc mrnrfcsfar'.T.nc di 
-soJufaricfà popolerò procede-

MAI*IO e IV 
l'ro:ramnia nazionale - Ore 

7 8 13 14 20.30 2.J.1 Giornale 
radio; 6.45: Lezione di tede­
sco; 7.15. Buongiorni; Musi. 
ihe liei mattino; 8.15i Canzo­
ni, II.-15' .Miuica sinfonica; 
12.10. Orchestra Ferrari: 13.15: 
Orchestra Ccrgoh: 14.15: Chi 
e di scena? Cronache cine­
matografiche: 26.30: "li ricco 
di Gerico'' di G. Mule: 18.C0: 
Panorama del teatro france­
se: ltl.10: Musica da ballo; 
20; Orchestra Strapmni; 20.45: 
Radiosport: 2t: "La cometa 
si fermo", di V. Calvino; 
21.35: j . Non: dicci "Villan-
cicos espanoles": 22: Organo 
Hammond; 22.15: La dolce 
notte: 22.45- La bacchetta 
d'oro: 23.30: Musiche popolari. 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 13 20 Giornate radio; 
!>: Effemeridi: 9 10: Buongior­
no. signor X: 9.30: Orchestra 
Anepeta: 10: Appuntamento 
alle dieci: 13: Vela stornello: 
13.45: Nicla Di Bruno; H: I 
classici della musica leggera; 
14.30: Schermi e ribalte: 15.15: 
Confidenziale: 16: Quartetto 
Cetra: 16.30: La cantata dei 
pastr.ri: 17.45' Concerto m 
miniatura: 18.15- Programma 
•per ì ragazzi: 1*» Concerto 
r>a«:toraIe: l»».3ii' Orchestra G. 
Cor.tc 2030- Spettacolo della 
s*ra: 21.311: Tema con varia-
7ioni. ?2.15: trttnrro al cenpo: 
23 15: Siparietto 

Terzo programmi . Ore 19: 
Musiche di Ivo.-'go; io 3-5. Pa­
scoli: 20 Concerto di ogni 
sera; 21. li Giornale dei ter­
rò: 21.2-1 • Piccola antologia 
poetica: 21..^ Concerto diret­
to da A. Rodnr.stet; 23 30: 
Lauda di anonimo perugino: 
24- Mozart e Charpcnticr. 

Tetri isirnt - Telegiornale 
alle 203.1 e ripetuto in chiu­
sura: 17 30- Cenerentola e il 
sigror Bonaventura «film»: 
8 40- Anpuntarrent.s con la 
rovella: 21- Letterina di Na­
talo. 21.45: "Ambi e «li ospiti 
notturni"; 22.45: Buon X-»tale 
ovunque tu sia; 23.45: Mean 
di mezzanotte. 

LACRIMA CRìStl 
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CONVERSAZIONI 
CON I LETTORI 

i mòno e 2 feriti 
in un pauroso scontro 

IH;» • tiOO » s i è s f a s c i a t a 
c o n t r o u n a u t o t r e n o 

Arrivano al nostro gior­
nale lettere di ogni genere, 
che pongono problemi di 
vita, politici, rivendicativi e 
<li denuncia. Ad alcune din-
ino risposta in particolari 
rubriche, ad altre rispon­
diamo direttamente. Resta 
però un fallo, o piuttosto 
uno stalo d'animo, che spin­
ge il lettore a scriverci la 
lettera: egli vuole parlare 
von noi. e desidera che noi 
parliamo di lui e dei suoi 
problemi sul nostro e sul 
suo giornale. ,\on trutterc-
ìno dunque (pii argomenti 
di natura particolarmente 
sindacale e rivendicatimi. 
poiché in questo spazio noi 

vogliamo incontrarci con te, 

lettore, e discutere i proble-

mi più vari e anche privati 

della tua vita, della tua at­

tività politica e culturale 

che riguardano te. uomo di 

questo tempo, assillato dai 

bisogni, desideroso di prote­
sta e di sfogo per le ingiu­
stizie e i soprusi, ansioso di 
una società nuova ed uma­
na. che con i tuoi sacrifi­
ci contribuisci a costruire. 
Scrivici duo (pie di te, ma 
anche di quello che acca­
de attorno a te: che tu sia 
comunista a democristiano, 
rivolgili a noi da italiano 
preoccupato della sorte del 
proprio popolo, pronto a 
denunciare la corruzione, il 
malcostume politico, il ve­
leno della discriminazione. 
Rivolgiti infine a noi. caro 
lettore, con quel calore, con 
(lucila immediatezza, e sen­
za preoccupazioni di for­
ma. che metti in certe in­
terminabili e appassionanti 
discussioni cìie si fanno per 
la strada lino a notte tarda, 
l>cr cui ad ogni autobus che 
passa si decide sempre di 
prendere l'altro. 

R E N A T O N I C O L A I 

Iniziative dei Cervi 
H o letto naturalmente a n ­

che io il l ibro sui fratell i C e r ­
vi e mi sono commosso c o m e 
tanti altri. Però mi sembra che 
nessuno finora abbia discusso 
sul carattere original iss imo de l ­
le in iz iat ive e de l le az ion i 
compiuto da questi sette fra­
telli , che usc ivano dal quadro 
normale del le az ion i poliriche 
e militari. Insomma, c o m e g iu ­
d icheremmo oggi i loro metodi 
d i propaganda e di lotta? 

( G i o v a n n i Ardii - Sassari) . 
Alcuni anni fa qualcuno di­

ceva che i Cervi erano dei 
sentimentali e degli individua­
listi nell'azione. Oggi noi di­
ciamo che quella dei Cervi era 
grande politica. Un uomo co­
me Aldo, che acquista il trat­
tore e insieme gli viene l'idea 
di comperare anche un map­
pamondo, è un poeta nella 
politica, cioè un dirigente che 
sa unire il motivo della lot­
ta per il progresso e per la 
terra al senso della destina-
rione finale, della prospettiva. 
Uguale impronta hanno altri 
episodi della loro storia: il 
metodo del tutto personale di 
Aldo per diffondere la stam­
pa, la creazione di ima biblio­
teca come nucleo di organiz­
zazione politica, il baratto 
delia carne con dei pezzi di 
motori stttkas, l'originalissima 
collaborazione che vi fu tra t 
Cervi e la compagnia Sarzi, la 
pastasciutta allestita sulla piaz­
za de! paese il 2f luglio, le 
mucche * truccate » per non 
consegnare il latte all'Annona 
fascista, eccetera. Molti altri 
episodi si potrebbero citare, 
ma già questi testimoniano 
della profonda genialità po­
polare che possedevano i Cer­
vi, una genialità contadina alla 
Ciapaicv. E del resto miesta 
originalità politica è .iitima-
mcnte connaturata alla resi­
stenza, alla sua potenza mo-
bilitatrìce di tutte le forze 
umane. 

Perchè la resistenza con­
sigliava queste grandi intui­
zioni- Perche quella lotta era 
su tutti i fronti, e sollecitava 
tutte le forze vitali delle mas­
se e degli individui, tra cui la 
fantasia, l'estro, l'inventiva, 
che più o meno inanimale 
giacciono nella vita ordina­
ria. E' questa una caratteri­
stica esclusiva della resistenza, 
o essa e ripetibile ancora og­
gi? Essa è ripetibile ancora 
oggi, purché ognuno di noi 
senta la profonda e varia sug­
gestività della nostra politica, 
sia capace di arricchirla con 
tutte le forze della mente, 
del cuore, della fantasia e 
della volontà pratica. 

Mestieri strani 
S o n o state fatte inchieste 

sul ia d i soccupaz ione , vi sono 
pubbl icazioni statist iche dei 
vari ordini professioni' .: e 
de l le categorie operaie e tecni ­
che , ma ancori non è srata 
fatta un'inchiesta su quel la 
che ormai v iene def inita « l'ar­
te di arrangiarsi ». C i o è :n 
o ; n i c i t tà i ta l iana, a f ianco 
de!!e profess ioni , de l l e art i 
e de i - mestieri ormai r icono­
sciuti , es istono !e più strane 
occupaz ion i inventa te da :nd:-
v i j j - scnza-Iavoro . U n a i n ­
chiesta di ques to genere d i ­
mostrerebbe a quale p u n t o 

ò ; decradaz ione si sia giunti 
in Italia nel settore del la o c ­
cupaz ione e de l la so t tooccu­
p a z i o n e . a causa del la p o l i ­
t ica egoistica dei gruppi d o m i ­
nant i . (Enrico Mo—.tnti - N a ­
po l i ) . 

A Roma l'ultitio mestiere 

inventato è quello dcL'uomo-

joTma, Si tratta di un tale ebe 

per cori:0 di ui calzaturifìcio 

di lusso, porta per alcuii 

giorni le scarpe nuove acqui­

state da raffinali clienti, per 

togliere al cuoio la • Sgrazia­

ta rigidità di fabbrica » e lo 

schicckioho, classificato ormai 

fuori moda. Quando ho vo­

luto accertare la notizia, al­

l'uomo-forma si erano aggiun­

ti due altri collegki, poiché, 

potendo il primo • assaggiato­

re di scarpe * calzare solo il 

n. 4i, si era imposta la neces­

sità di mssamere altri due uo­

mini-forma n. )8 e * o . Di 

mestieri simili ce ne sono or-

mei a decine, in Italia. Una 

inchiesta del tipo che proponi 
sarebbe interessantissima. Per­
chè non la cominci a fare tu 
stessof 

Animal i ina la t i 
So che in Inghilterra, in 

America e in al tr i paesi o c c i ­
dental i es is tono de l l e società 
per la pro tez ione degl i a n i ­
mali . Vorrei sapere se ne l ­
l 'Un ione Sov ie t i ca c'è qualcosa 
di ana logo . (Lina Minucc i -
S iena) . 

Nell'Unione Sovietica esi­
stono cliniche per animali in 
moltissimi comuni e in fiume-
rosi quartieri delle grandi cit­
tà. Io ho visitato la clinica 
del quartiere Oktìabrski di 
Mosca. Ho assistito, nella stan­
za del direttore, et varie tele­
fonate da parte di privati, di 
colcosiani, e persino da parte 
dì un circo, per far ricove­
rare gatti, cavalli, mucche, 
oche e orsi. Quando arriva 
mia richiesta del genere parte 
una autoambulanza della Cro­
ce blè per il prelievo del pa­
ziente. In un corridoio ho 
visto un infermiere accompa­
gnare un cavallo nel gabi­
netto per i raggi X, una gal­
lina sotto la lampada dei rag­
gi ultravioletti, una scrofa 
uscire dal dentista con una 
benda legata intorno alla te­
sta. Nella stessa giornata il 

direttore ha tenuto un con­
sulto con gli specialisti della 
clinica e con il professor Ga-
nuskin, titolare della cattedra 
di epizootologia dell'Accade­
mia dì veterinaria di Mosca, 
per esaminare il grave caso 
dì una mucca malata di afta. 
Nella sala operatoria c'era un 
gatto che aveva inghiottito un 
bottone. 

Degoli e l a g i u r i a 
L'ingiustizia cap i ta ta al pro­

fessor D e g o l i , da parte del la 
te levis ione i ta l iana, è, s e c o n d o 
me, uno dei tant i -ùntomi de l ­
l 'avarizia e de l la cretineria 
di bot tega c h e carat ter izza 
certi ambient i uff ic ia l i del n o ­
stro paese. P e r riparare a q u e ­
sta ingiust iz ia , e per d a r à 
una l ez ione a quel l i de l la te ­
levis ione, i o proporrei di l a n ­
ciare una sot toscr iz ione che re­
stituisca al Dego l i la somma 
mal to l ta . ( A n t o n i o C a d u t o -
Ave l l ino ) . 

Al professor Degoli non bi­
sogna dare nemmeno una li'.i, 
perchè la sua deve rimanere 
soprattutto una aperta t itto-
ria morale. Ai memlnì della 
giuria, invece, imporrci di 
fare fagotto senza mettergli 
niente contro. 

Polit ica «'.slVi'a 
Sono il c o m p a g n o Giuseppe 

Sovrenti l i on f ig l io , di Por t i -
cate l lo , in prov inc ia di M e s ­
sina. Io d i f f o n d o la rivista 
La Chine, di mia vogl ia , per­
chè mi piace e perchè penso 
che della g r a n d e z z a del la ri­
v o l u z i o n e c inese non ancora 
tutt i si sono accort i . O r a tut­
to questo va bene , ma in 
questi giorni ho r icevuto una 
lettera cinese, dei c o m p a g n i 
cinesi, che mi incoragg iano nel 
l avoro e che mi pregano di 
interessarmi per il r i n n o v o 
degl i a b b o n a m e n t i n o n so lo 
a Messina, m a anche in altre 
province . Io penso che essi 
non hanno c a p i t o c h e io sono 
un bracciante (che nei periodi 
tuori de l i e s tagioni mi ar ­
rabatto a vendere le merce­
rie) e cer tamente si sono i n ­
gannat i perchè gli scr ivo in 
altra l ingua; essi non c o n o s c o ­
no certo la miseria degl i a u t o -
didarri de! no ir ro d e c i d e n t e ! 

\'r> 1 f " * v " " " » f ' • >(•••' > - o " 

si sono sbagliati. E' infatti 
ovvio riconoscere che, per 
quanto riguarda i rapporti tra 
l'Italia e la Cina, tu fai più 
politica estera del ministro 
Martino. 

K. S. 

Ier i m a t t i m i , s u l l a v i a Ko-
m e n t a m i , a l l ' a l t e z z a d e l l a bor­
g a t a S. B a s i l i o , è a v v e n u t o u n 
p a u r o s o i l l u d e n t e d e l l a s tra­
d a . Il t r i s t e b i l a n c i o è di un 
m o r t o e d u e fer i t i 

V e r s o l e ll.:J0 u n a « l>0:) » pi­
l o t a t a dal l ' inj". E n z o M a r c - u n i 
d i 32 a n n i a b i t a n t e in v i a A m ­
b r o s i o C o n t a r m i 7 e c o n a 
bor i l o r i n g . L e o n a i d o I sorghe-
si d i 'Ò'A a n n i e la f igl ia A n n a 
M a r i a di 10 t innì a b i t a n t i a 
G r o t t a f e r r a t a , è a n d a t a a coz­
z a r e c o n t r o u n a u t o t r e n o c h e 
p r o v e n i v a in d i r e z i o n e o p p o s t a 
a l l a v e t t u r e t t a . L ' u r t o ù s t a t o 
v i o l e n t i s s i m o e la p i c c o l a «tiOO* 
si è l e t t e r a l m e n t e s fasc i - i ta . 

1 p r i m i accora i h a n n o p r o v ­
v e d u t o ad es t r a n e d a i r o t t a m i 
d e l l a m a c c h i n a i f e r i t i . Il Mar-
c i a n i e ra o r m a i c a d a v e r e . 
s c h i a c c i a t o fra il v o l a n t e e il 
s e g g i o l i n o . Il H o r g h e s i e la fi­
g l i o l e t t a s o n o s ta t i a d a g i a t i su 
s e d i l i di u n a m a i - c h i n a di v ; ' s 
s a g g i o v t ni s p o r t a t i a! P o l i c l i ­
n i c o i luve Mino r i m a s t i r i c o v e ­
rat i . Il B o r g h e s i ha r i p u t a t o 
la f r a t t u r a di n u m e r o s e c o s t o ­
le ed i s a n i t a r i »i s o n o riser­
v a t i la p r o g n o s i . L a b a m b i n a 
è s t a t a niudi.-att* g u a r i b i l e in 
20 g i o r n i . 

Indagini sul furio 
di gioielli a v. Buczzi 

Ieri '..i pò'.ivin ^ c o n t i n u i lv\ 
r i ' e i u t o i!t»U npi»iirtii!ne:Uo dei 
prof. Giorttio Spaccu ie l ' i dell'I.'-
mvei 's l tà d; Rumu. .-«ito al pri­
m o pillilo tli Mille Di-uno Hllov-
:'i lOy u'.entie impronte c h e .->i 
p r e s u m e siiir.o « ta l e lu^ciiite dui 
liidvt c l i c i'a'.f.'.i n o t t e h a n n o et-
l e t u i a i i ' . tii-ila camel l i ila l e t to 
dei'.u ^i'tneru Spticciuv'.'.i. u n livi­
dure e fjro-i.-ii t i n t o tli |;ìoie'.ìl. 

I<i s ignora Sp.'.cr-tire'.;:. ft^hii 
de', noto t'ioic'.liore Rulgari di 
MÌI ih i f o n d o : t i . ^1 è i n c o l t a 
dei t i n t o l'u.ira hcrn a turila 
OHI. quiitulo. t ornata c o n 1". mu­
n t o da u n a i o t a . ha a p e r t o lo 
«scrigni» dei c io ieKi per r i p o n i 
u n a soht . ir io » c h e n'era portata 
c o n se. I.u tsc'utoletta ette c o n ­
tenev i , t prez ios i è apparsi», v u o ­
ta e la cameriera . s u b i t o inter-
rogiitn. da', pro fes sore novi lui 
p o t u t o .-ornile n o t i / i e st i lai ml-
steriOMi r. pur i / ione . 

Successo del tesseramento 
in due cellule dell'ATAC 
Ne'.'.a se /Urne di <"aMil lenone 

ha u\ u'.0 l u o y o ieri u n ' a s s e m ­
blea del ie e e l l u i c ATA<* di Por-
t o n a c c i o -— per.-ona'.o v iagg ian­
te e operai — per testc«»i;iiii'C i 
r i su l ta t i r»t,'iiiunti nel la c a m p a ­
tala per :'. t e - s e r a m e n i o ed il 
p r o s e l i t i s m o K m t r r u ' m i ' u il 
c o m p a g n o O t e l l o N a n n u / / : . 

A m b e d u e le l e i i u i o h a n n o rag­
g i u n t o il 100 per l e n t o , que l la 
di-^li operili ha l e e l u t a t o ino l ­
tre H nuov i compili;!»!. 11 c o m ­
putano X u m i u w i »-i e f e l i c i ta to 
per il bel r i s u l t a t o c o n s e g u i t o 

NEGOZI, MERCATI. TKASPOKTI K '.UAKIsIKUl 

Questi gii oruri in vigore 
il tiranti* il perioilo festivo 

Negozi e mercati 
t negozi e i mercat i r ional i 

del s e t t o r e a b b i g l i a m e n t o , ar­
redamento , merci varie e g i o ­
cat to l i . Oggi r e s t e r a n n o 
i n i n t e r r o t t a m e n t e apert i da l ­
le ore 8 al le ore 20 . 

Fer gli a l tr i g iorn i v i e n e 
c o n f e r m a t o U s e g u e n t e ora­
rio: 25 e '26 d i c e m b r e 1955: 
c h i u s u r a per l ' intera g i o r n a ­
ta - 1. g e n n a i o 1956: c h i u s u ­
ra p e r l ' intera g i o r n a t a - 5 
g e n n a i o 1956: aperturu per 
l ' intera g iornata s e n z a in ter ­
r u z i o n e l i n o a l l e 2 5 - 6 g e n ­
n a i o 1956: a p e r t u r a d a l l e ore 
9 a l le 13. 

i negoz i o mercat i r ional i 
del s e t t o r e a l i m e n t a r e o s s e r ­
v e r a n n o il s e g u e n t e orario: 
g iorno 24 d i c e m b r e 1955: ora­
rio i n i n t e r r o t t o d a l l e ore 7 
a l l e 20.30. R i t e n d i t e d i v i n o 
f ino a ì l e ore 22. 25 d i c e m b r e 
1955; orario n o r m a l e d o m e n i ­
cale . c o n vendi ta d i pane , pa­
s t a e riho e l e n d i t a di v ino 
a corjx». 

26 d icembre 1955: apertura 
da'.'.c- ore 8 « i l e 13 per t u t t i 
i i'.eno7i 6en7a l i m i t a z i o n i di 
\ c n d t t a per a l c u n g e n e r e 

1. g e n n a i o 195fi: a p e r t u r a 
da i ie ore 8 « i le 13 per t o m i . 
r.ver.dite di par.e. j>asta. ri-
f-o e r ivendi te dì v i n o a 
corpo. 

ó g e n n a i o ll»5fi: protrazio­
n e c h i u s u r a s.cr«> a l l e ore 

21, r ivendi te d i v i n o a.ie o :e 
22 

fi g e n n a i o 195tì: upcituri t 
dal le o i e 8 a l l e 13 per t u t t i 
i negoz i a l imentar i . ' een-zu l i­
m i t a z i o n e d i v e n d i t a per al­
c u n genere . 

Linee ATAC 
In o c c a s i o n e de l l e f e s t e na ­

ta l iz ie e d i l i n e d a n n o 1 A-
TAO ha d i s p o s t o i eseguenti 
p r o v v e d i m e n t i : 

2 4 d i cembre : serv iz io ur­
bano, n o r m a l e f i n o a l l e ore 
21 ( u l t i m e p a r t e n v e u t i l i da i 
c a p o l i n e a ) : s e r v i z i o n o t t u r ­
n o : n o r m a l e c o n anticijK» al­
le ore 24; a u t o l i n e a R o m a -
Tivo l i : normale . 

2 5 d i cembre : serv iz io urba­
no , normale s u t u t t e le l i n c e 
de l la rete, c o m p r e s e le l i n e e 
fepecioH. c o n i n i z i o e l l e ore 
8 e t e r m i n e a l l e ore 13 <ul-
i i m a p a r t e n z a u t i l e dat ca ­
p o l i n e a ) . Dal le ore 18 a l . e 
ore 22 s e r v i / i o u r b a n o l imi­
t a t o a l lo t-oguenti l i n e e : 
IrartAle: 1. 4. 3. 7. 8. 11. J2 
13-b. 23 . 2B. CD. OS. KD. liS. 
ri lorjjs: 35, 36. 46. 53. W. 
5«. 00. 62. 64. 70. 71 . 75-r\ 
78; auto*>y.= : 47-r. 77. 85. 87. 
90. 91. 93. 99. 109. 201, 212. 
22R. 409 

Serv iz io n o t t u r n o : norma­
le o n a n t i c i p o o . . c 21 

Auto l inea R o m a - Tivol i : 
::or:::a>. 

Pieeota, rroimrii 
IL GIORNO 
— Oggi, sabato 21 d icembre 
1358-7) S. Adele . 11 so l e sorge al­
le ore i;s e \Tamonla al le 76.42. 
Nel 13S6 usciva J'« A v a n t i ! » 
— ftoliettino demografico. Nat i : 
maschi XJ. f e m m i n e VJ. Mort i : 
maschi 2>', f e m m i n e 2 i . Matri ­
moni 43. 
— Bol let t ino meteoro log ico . T e m ­
peratura d: ieri: m:r.. C.8. m a x . 11.7. 
UN ANEDDOTO 
— Papa Sisto IV si vantava , d a ­
vanti a l l 'arcivescovo di Praga . 
dei lc grandi r icchezze della S a n ­
ta Sede e. a l ludendo ad un noto 
passo del Vangelo , e s c l a m o : « Oh. 
non e più il t e m p o c h e il papa 
diceva: "Non ho ne argento n e 
oro " ». * Lo so, repl ico l 'arcive­
scovo. ma proprio per questo , e 
anche lontano il t e m p o c h e d i ­
ceva agli -oppi ed ai paral i t ic i : 
" Al /at i e cammina " >. 

VISIBILE E ASCOLTASELE 
— RAIMO - Programma naz io ­
na le : Ore 18.30 P a n o r a m a de l 
teatro francese; 19 Musica da 
ballo. Secondo programma: Ore 
14.3/) Schermi e r ibal te: 14,45 R e ­
nato Carosone. 16 Quartet to Ce­
tra; 20.30 Tombola »n famigl ia . 
Terzo programma: Ore 2o C o n ­
certo; 21.G0 Concerto . T V : Ore 
17.30 « Cenerentola e 11 s ignor 
B o n a v e n t u r a * ; 18.40 Una n o v e l ­
la: 22.45 Buon Natale . 
— TEATRI: « ti crogiuolo » a l 
Quirino: « Pensaci Giacomino » 
al Pirandel lo . 
— CINEMA: «20 000 leRhe sotto 
i m a n > al Bernini . Quirinale; 
•Carosel lo napoletano» all 'Adria-
c ine; « 12 metri d'amore •> al l 'Al­
tieri; • Il mio corpo ti appart ie­

ne i L'omini) > al l 'Airone; « Pie c o ­
la posta » a l l ' A n s t o n . Impe l la l e . 
Paris: « French Can Can » a l lo 
Augus tus . Clodio. De l l e Masche­
re: « 7 ;-pose per 7 frate l l i» a i - _ 
l 'Avorio. P lat ino: r {{acconti X"- i 
rr.ani > di Barberini . Metropol i ­
tan; ' Braviss imo » al Capitol; 
« Dest inaz ione P lovaro lo » al C.-«-
pramra. Europa. -Smeraldo: -r .uo-
r-jnotte avvoca to . al Centrale; 
< Miseria e nobi l tà - al Chiesa 
Nuova . Tuseolo: € P iù v i v o c h e 
morto » al Colosseo: • Un pizzi­
co di follia » al Cr isogono . Del la 
Val le : * Cartoni Hr.imsti » al Dei 
Piccol i : ' P a p à Gambalunga * al-
l'Eden rjtcelsior. Modern»5?lmo: 
* La 5'rsjr»» del 7. C a v a l l e g g e n -
al Novoc ine: * L'arte li: arran­
giarsi » al P lanetar io : - Quando 
la mogl ie o in vacanza » al l 'Ai- I 
cyonc . Bologna. Del Vasce l lo ; \ 
* Un giorno in pretura » al Ti-
tanu«: « Xnii * iamo angel i • al 
P laza: « Occhio alla palla » al 
Ouirit i: • Le ragazze di ntazza 
dì Spagna » al Rev : « D io ha b i ­
sogno de^l' uomini > al Riposo; 
* I ganesters » al Roma: « Lil ly » 
alla Sala P i e m o n t e : * Il o n n c i p e 
coraggioso » alla Sala T r a s p o n ­
t ina: « I d u e cr.mnart > al Sa ler ­
no: « La bella m u e n a i a » a l lo 
Snlcndoro- » *7 m o r t o c h e par­
la » al Trianon. 

MOSTRE 
— Alia Capannlna di Portirt, in 
via Alibert 14-A. e al lest i ta una 
mostra di 80 gioie l l i d'arte, da 
Manet a Picasso , da Campigl i a 
Guttuso . per or ientare il p u b ­
bl ico nella ricerca del regalo di 
buon gusto, tn occas ione del le 
feste. Il pittore Minct e spone 2C 
« Fantas ie romane ». 

<"(.::. e ne . : , , M«'i.-.,-, a n n o . 
sarà appl icata ne l l e so l e oro 
p o m e r i d i a n o de l g i o r n o d; 
-N'aln.'e .'a tar i ì la un ica d i li­
re 50. Siinv.vno \ u . i d e t u t t e 
le ;;'-,•.(•«» tli l ibero circolai-io-
l'.e e ili abbona m e n t o s e c o n ­
do .e riorrr.i* v igent i . 

1 f . ennaio 1956: .<-cr\i/:o 
c o m p l e t a m e n t o n o r m a l e e 
:ntenr>::ic.i-.-:one del s erv i r lo 
n o t t u r n o ne i ia IK.T'.C «lai 31 
d icembre a; 1 g e n n a i o 

6 e o n n a i o ( E p i f a n ì a ) : U T . 
v;y:o compietam'-mc* norma­
le e in trug l i j ca / :o : . c de; .-o:--
vivio n o t t u r n o nel la n o t t e i la! 
5 al fi <;oni.a:«> 

R o m a N o r d 

I b l u e t t i d i a-.Kh.'i> i- i;-
tort io per <i:-ta:: /e .'.unermr: 
a 30 k::i. m a r c i a t i ii,»; 23 ni 
25 corr. d«ii:e s ln / :o : i i di Ro­
ma I» F l a m i n i o ed Ac'pia 
A c e t i c a o d a l . e a l tre *>:«/n-
i-i per Roma P. FI. e ! Ae-i.ua 
Acctox». c o m p r e - i ipjel i : c u ­
m u l a t i v i coi» le au to i i : . r e . 
M . T I : . : : U val idi per li r i torno 
i m o a t u t t o SI 29 corr 

II t t i on .o «!i Nato le da Ft.>-
:.- •« :>cr V:tcr.-y> part ir . inmi 
t-o'.t, : : ; e ; ; ; de l l e 8.4-V 13 '-'O. 
10.10 ed «irrideranno a R o i ; j , 
I*. FI ola Vitertio s o l a m e n t e 
: :rer.i de l lo 10 .W. 10.19. 21 
e 36. IJC i'_ir?-c locali tra Ro­
m a e Pr ima Porta |>artira:i:... 
da Ron.a P FI. a l l e 3 22. IO 
e 11. 12 10 14.14. 1.S13. 16 00 
1 7 0 1 . 1B15 19 17. 2 0 2 * . 21 
e 38 ed arr-.-.er^nr.o K RO-.-,.»» 
a l e £»2fi. ILIO. 12 .SI. 1509. 
1*1. 1*5 57 IH IO. I9.0.r>. 10 25 
21.10. 22 24. 

Il ^:or::o 21 #>a:à os^er-.cr > 
1 "erario :erro'. ;ar:o :c-*.r.o 
!:;o:::r -^jrar;::o e t f o t t u a t . : 
t - teufr . t ; t ren i s p e c i a l i : 

I » Cit Civ : :aces te : ;a i .a a 
R o m * P ?'. in p a r t e n z a da 
C'.viraca-tel.ar.a a l le 19 32 rd 
::. arri-.o <i R o i : » P FI a . lo 
2 1 0 9 

21 <Ja Ri.:.:» P F". «i <: . . • .»-
rh>te. :lan« n . narter.va <*.-» 
R o m a P 11 a l l e 22 S9 ed :r« 
ar-i- .o a C.. ::ac^s'.e::a:.a a l . e 
0 27 

l e au;'>.::;ee :r. roHcc«:. .e: . -
t o co : . .« Ferrovia, i a u t ».:-
r e a r a p . i a Rn:r*»-V::erbo c i 
:. .'er. \7S> :r . :e^rat: ;o auV» 
rr.oV»;;«st;cn d e . a *errov;a *:a 
R o m e e Prima Porta resto-
r a n n o s o s p e s i il c ' o r n o di 
Mafai*, m e n t r e ii g iorno 26 
fi'-.t.-.erar.r.o l'orario fe<:'.v.-. 

Barbieri 
' Ecc^ ".v-rar:o <ho os'-.eriD-

r a n n o e l i e s ^ r c : / : de i bàriv.e. 
n e m i s t i : 

D o m e n i c a 25 d .c . ch:u*>Jra 
c o m p l e t a ; L u n e d ì 2S d:c . A-
pertura nre 8. • c h i u s u r a ore 
13 Do.\.er.;r« 1 cenn. ch iu ­
s u r a comple ta . L u n e d i 2 g e n ­
na io . aper tura ore 8. cr-.I'Jsu-
ra ore 13 Venerdì 6 genti . , 
a p e r t u r a ore 8. c h i u s u r a ore 
13 Al p e r s o n a l e d i p e n d e n t e 
M«rà corrispcfttn maeg iore r e 
t r ;bu / Ione per *.: l a . oro 
fttt»ordirx»rio e d i r u t i per ri­
p o s o ftcttm.ar.ale. 

GLi SPETTACOLI M>I OGGI 
LE PRIME 

MUSICA 

\\ illidm KtinpH 
Vev il c o n c e r t o d i h . i a l l 'Av-

g o i i t i u a W i l h e l m Kt' inpi i a v o \ ;l 

s c e l t o u n p r o g r a m m i , di a u t o r i 
a c a v a l l o tra II X V I I e ii XV11I 
s e c o l o , l i l ia l i J i a e i u n .. K.ÌÌIH'.IU, 
C o i i p e i i u . S c a r l a t t i t H.ich. Di 
q u e s t ' u l t i m o figuravi»;).» p o i io 
m o n u m e n t a l i — e •>. sai r a m ­
m e n t o e s e g u i t o — (<'o'iìbcrjj V'u-
riaf ioi ic / i (.'Iriu con ; c i . r i ; ca-
r i i i - iorn) . Cionono.-:..::••• i l c l i ­
m a p r e f e s t i v o ha ; . c \ i .-i c h e , 
di f r o n t e a ta l e «\ , 'v . i t i -«i ino 
c o n c e r t o , n o n puclu- .-.'uh' de l 
i c a i r o r i m a n e r s e l o \ MIO Ci ii 
a s s e n t i .uener.ilim'-'i.e hamuo 
torto , l ' er c o n t o r..>.-::o ^ii . i s -
si-nti d i i er i h a n n o V . U Ì O torto 
a l m e n o d u e v o l t e j'Oicho cos i 
f a c e n d o Inumo per.-o un i d e l l e 
p i ù a l i o ninnifest . . . ' . >:i: m u s i c a ­
li d e l l ' u n n o , 

D i r o c o m e Kem;> t -.Libia i n -
t e t p r e t a t n l'o{)oril o . i l . u h , c o ­
m e a b b i a c o s t r u i t o M..-''.!'impi>-
i i en te , v a r i o e a b b i i , . . . m - o bloc-. 
co (ìi niiLsicii c h e .s>: > i e («ol i i -
benj F n r i u n w i e n è i . h c i l e p o i ­
c h é v o l e n d o ' d i r mtu.M ,-̂ i r i s c h i a 
.li c a d e r e hcUa'r-'iv' .-rica d e l l a 
apolosiet ie i i . ' .' ur'V> 

K' s t a t a ' W ' e m ! 1 : 'ina d e l l e 
ore d i rnùtì^a p iù u n f c l n a n t l 
c h e s i s i t ino p o t u t e usco l taro i la 
m o l t o ton ipò . P c t i s i a m o pèrciiS 
c h e i n v e c e convoliixa l i n s r a z i a -
re l 'art istu per i l do M of fer toc i . 
I ]>!esenti - h a n n o .n'•odo l e . s e -
c u z i o u e di'lli- '.io \ ..-.- .u.oui i-ori 
a p p l a u s i p r o h i u ^ •'. oi'.eiiiMido 
d o p o tu'.l.i i|Ui's:.i •i-.i.'-i.-.É. lai­
c h e u n hi-,ino fuor: ;';• v . ramtna . 

m. /. 

R I V I S T A 

\ i ik ' iu i i i i i 
t..'oii'dott,i s'ul nuuii ilo deitl i 

a n a ' o ^ h i piodot ' . i a m c r i c u n i , 
c o n i - emo d i inibii:a t- o n e s t à 
d ' in tent i , o n e s t a c o m m e d i a m u ­
s i c a l e di iMaichc.M • Metz ci 
o l t r e la v i c e n d a di ih.i' u iova i i i 
l ìdai izat i , V a l e n t i n a i M i c h e l e , 
c h e o t t e n g o n o d e un mi . - ter io-
?"o v e c c h i e t t o i l p i c d i u i o ili pal­
l a i o c i n q u e unn i del la l o r o 
v i ta , ì i t i o v a n d u M . p ò - a l i . r ic ­
c h i e . irembr.;. ^ellza i n e o i c u p a -
z ion i ; ina l e ] i i n n u u a / . i o n i 
\ er i a n n o a v a l a n g a . Kiiiceìn- di 
q u e l l u s t r o s u p e r a t o ,i pie ' pari 
n e s s u n o d e i d u e l'imi da n u l l a : 
M i c h e l e , d i v e n u t o i . in tanto fa­
m o s o e a s s o d e l l a ì :\ b l a . n o n 
sa s p i c c i c a r e d u o . - t u t o , V a l e n ­
t ina s ' i n g e l o s i s c o di l passato ili 
lui. e n t r a m b i si m e t t o n o poi 
ne i pas t i cc i p e r un c a d a v e r e 
s c o p e r t o n e l l a l o i o v i l la . C o -
uiunqiu 1 . t u t t o finita bene , v a l e 
a d i r e c o n u n rat H o r i torno 
n l l ' ind i c t ro n e l tempii , el le c o n ­
s e n t i r à ai nos tr i p: ••'•<Monisti di 
v iv i -re in pa t i ' n i n i p e r i o d o 
cos i lei>uci'iiu'!itc Dottato v ia . 
B u o n » p a v t e d e l l a mM-.media è 
oceupat.-i d a l l e t i a \ ' ! ; i e ( p r o v e 
di f i i i -o l lose . l i t i c i dii : :o le q u i n ­
te, c o n t r a s t a t o di niitto» d e l l a 
ruppi e . t entaz ione <h cui M i c l i e l e 
c o s t i t u i s c e il n u m i i ' p r i n c i p a l e : 
e n o n m a n c a n o qui l e t r o v a t e 
r.tte a n o v i i n e n t a i e unii m a t e ­
ria p i u t t o s t o scontati». N e l l ' i n ­
s i e m e . « V a l e n t i n a • è u n o s p e t ­
t a c o l o a p p r e z z a b i l e , s o f f u s o di 
un u m o r i s m o g a r b a t o e s o s t e ­
n u t o da un c o m p l e s s o d ' inter­
pret i d i n o t e v o l e l i v e l l o : a c c a n ­
to a l la jirn/ios-i B a r z i z z a e a l 
s i m p a t i c o C ì i o v a m p i c t r o s o n o 
l ' i n t r a m o n t a b i l e V i a r i s i o . Isa 
Pula . F r a n c o S c s n d u r r a . A l ­
b e r t o T a k ^ a l l i . G u i d o V e r d i a ­
ni . cu i si a^'RiunKono il c a n t a n ­
te K m i l i o P e r i c o l i e ì g i o v a n i 
M a r i o l i n a B o v o e H e n z o M n n -
t a g n a n i . tut t i b r a v i e in g r a n 
v e n a . U n a c i t a z i o n e a p a r t e m e ­
r i t a n o l e s p a s s o s i s s i m e i m i t a ­
z ion i di A l v a r o ' A l v i s i . Ade! . t 
A d a m o w a e V i c t o r F e r r a r i g u i ­
d a n o e c c e l l e n t e m e n t e u n p r e g e ­
v o l e c o r p o di b a l l o . E l e g a n t i i 
c o s t u m i d i F o l c o e g r a d e v o l i l e 
s c e n e d i S c a n d e l l a . M u s i c h e di 
Barz izza e B e r t o l a z z i . S u c c e s s o 
rv-.lorosissimu e u n a n i m e ; si re­
pl ica. 

a c sa . 

C I N E M A 

I ' Ì I I K ' . t imo re e... 
Al s e g u i t o di u n v i s t o s i s s i m o 

l a n c i o p u b b l . c i t a r l o e c c o a i r i -
v a r e l'uni', d ' i o r c e... t e r z o 
r a m p o l l o deli . i f o r t u n a t a seri'.-. 
lì a S a c l i e n a . in s t i c i ) b o r g o eh • 
fia p n r t e c i p . i t o a l l e a v v e n t u r e 
e a l l e d ' . - a v v e m u r e s e n t i m e n ­
tali de l focov i m a r e s c i a l l o C a ­
r o t e n u t o . - i . n . i i a m o s t a v o l t a 
( n o a Sf.rren*'". p a t r i a d e l s o t ­
t u f f i c i a l e , .1 o n d e , m e s s o a r i ­
p o s o dal l 'arni i de i c a r a b i n i e r i . 

' »• '•ni pun*''! il: ' r i trarr n e l t o r -
p:> de i n»<t ro; .-.iitani l oca l i . 

! rU'd s lam': e r o t i c t n o n si 
.-•mo e - a u r i * : : t u t t ' a l t r o . I.a 
« n c r - a a l i e i a » : : .d igena è D o n ­
na Sofi .s « ia s m a r g i a s s i » u n 
fior d: pc-ci ' . c-ifjola. v e d o v a . 
f e r m a m e n t e dtr;%a a « e r v i r s j 
li t u t t e l e n n i o e t t e « a r t i f e m -

ni in i i ! * r y r d i f i n r i e r e l ' a p p a r ­
t a m e n t o m e e >i. p r o p r i e t à d s l 
m a r e s c i a l l o e di s u o f r a t e l l o 
p a r r o c i e p t r f imtare ad e n t r a ­
re n e l l o r p o d<-i m e t r o p o l i t a n i 
u n - u n K'ov>'""' i n n a m o r a t o , 
xrK-r.f : :r: . :d) d e l l ' a p p u n t a t o 
S t e ì l u t i , u n .-.".'.r-i-ttanti» s u c c u ­
be de l l 'acce» > t e m p e r a m e n t o 
^••'.'.h d o n n a dei s u o : s o g n i . 

N'aturalment'? -.2 m a r e s c i a l l o 
c o n s f u g g i r à ai m a l i a r d i v e r z i 
i e l l a ' srr.argia-sa •, a l p u n t o 
-ii fid.in7a-.-i i o n le i , nor.osta:-.-
i" la d i s a p p r o v i z i o n e di s u o 
f r a t e l l o p r e * t , di C a r a m e l l a e 
di u n a f a l - a . p ^ c c n t e b i z z o c -
J . e r a . M i l':r.r. i m o r a t o di d o n ­
na S o f i a r-i iscirà ad a p r i r e g l i 
-•echi ai rr.ar"--ialJo. i l q u a l e 
! :n:ra p e r c.-n1 a larsi cor. l a b : z -

A n t o n i o ' C i f a r l e U o e n cer t l^d i S a m a r r a n e l f u o c o e c.">n il 
sp i r i to s i a t t e g g i a m e n t i di L e a i p e n t i m e i r . o <li Mietil i , c h e , c o m e 
P a d o v a n i , o n n i p r e s e n t i a s s i e m e ' è n o t o , '.orna a c h i e d e r e p e r d o ­

no al v e c c h i o g e n i t o r e . 1! film è 
l e n t o , n o i o s o e pro l i s so , s e n z a 
p a r l a r e de l l ' e i l ' e l to p e n o s o e 
u m o r i s t i c o i n s i e m e c h e f a n n o 
a t lor i c o m e L a n a T u r n e r , L o u i s 
C a l l i e r n x e l o s t e s s o P u r d o m , 
a l l e p r e s e c o n p e r s o n a g g i , c o ­
s t u m i e v i c e n d e c o n c e p i t i c o n 
c o l t i v o I«II«-»I e p r e s u n z i o n e . La 
reg ia e di K i e h a r d T h o r p e . 

V i c e 

a T i n a Pica e a M a r i o C a r o ­
t e n u t o . X o n si par la a n c o r a 
del q u a r t o r a m p o l l o d e l l a s e ­
rie. ma c'è t u t t o da a>pe t tar s i . 

1 ii mano sinistra 
tli Dio 

•orcr. rs . her 
A n c h e d a : r^p»do r a c c o n t o 

d e l i a v i c e n d a e p o s s i b i l - a r ­
gu ire c h e s f -1: è m u t a t o il 
p a e « a s ^ ; o . n i o s f r a n d o in Cine-
maxeope e a l iVf iÀtmoncofor la 
f a s c i n o l a ' c o s f . e r a s o r r e n t i n a 
co«i c o m e p i a c e ai t u r i s t i , l e 
• m a c c h i e t t e » e l e s i t u a z i o n i 
r i c a l c a n o s p s s - o q u e l l e c h e il 
p u b b l i c o ha m o s t r a t o d i g r a d i ­
re p e r b e n d u e v o l t o . La e o r ­
da e la s t a n c h e z z a s o n o a r m a i 
e v i d e n t i s s i m e e =e in q u a e in 
la si r i d e ^r.oora a l l e * b a t t u ­
te » e *t;i! a n e d d o t i f a r s e s c h i , 
q u e s t o è d o v u t o , p i ù c h e a l l o 
s c a r s o s f o r z o d i r i n n o v a m e n t o 
m o s t r a l o d a g l i s c e n e g g i a t o r i e 
al la n o n s e m p r e s c i o l t a r e g i a 
di D i n o R i s i , a l l ' a b i l i t a i s t r i o ­
n e s c a di V i t t o r i o D e S i c a , c h e 
r i e m p i e i v u o t i c o m e m e g l i o 
p u ò , a l la s a p o r o s a f r e s c h e z z a 

• !. S o p h i a Lortr . . ag i i s l a n c i d i 

N o n si ' c a p i s c e p r o p r i o c h e 
cosa v o g l i a d i m o s t r a r e q u e s t o 
lungi», n o i o s o f i l m , d i r e t t o da 
E d w a r d D m y t r y k c o n b e l l u r i a 
f o r m a t e e t r a t t o da u n r o m a n -
7ot to d e l l ' a m e r i c a n o W i l l i a m 
Harre t t . In e s s o a s s i s t i a m o , per 
una b u o n a m e t à , a l l e e d i f i c a n ­
ti a z i o n i d i u n m i s s i o n a r i o c a t ­
to l i co p r e s s o u n g r u p p o di po­
ver i v i l l a g g i c i n e s i n e l IfMrS e 
poi , d 'un t r a t t o , s c o p r i a m o , c h e 
il b r a v o r e v e r e n d o n o n e un 
p r e t e , m a è u n a v i a t o r e s t a t u ­
n i t e n s e , c a d u t o in q u e l t e r r i ­
tor io c o n l ' a e r e o e c h e s'è ca ­
m u f f a t o in tal g u i s a p e r .sfug­
gire ad u n o s p i e t a t o g e n e r a l e 
n a z i o n a l i s t a , d o p o t r e a n n i di 
p r i g i o n i a , 

A v v i e n e , q u i n d i , c h e , c o l t o 
da u n a cr i s i d i c o s c i e n z a e da 
u n a p a s s i o n e p e r u n ' i n f e r m i e ­
ra, il fa lso .-••,10,01 d o t e si d e c i d a 
a s p i f f e r a r e o g n i cosa ai pa ­
stor i p r o t e s t a n t i d 'una v i c i n a 
m i s s i o n e , q u a n d ' e c c o s o p r a g -
g i u n g e r e il g e n e r a l e c i n e s e . 
A l l o r a l ' a v i a t o r e g i o c a c o n lo 
e f f e r a t o b a n d i t o u n a p e r i c o ­
l o s i s s i m a p a r t U n ni d a d i per 
s a l v a r e tut t i a p r e z z o d e l l a sua 
l iber tà . V i n c e , n a t u r a l m e n t e , e 
or.nl d o v e , .-i par la d i a n i i a c o -
lo . Ma poi a r r i v a n o d u e i n v i a ­
ti de l v . ' s e o v o . i q u a l i , p e r n o n 
t u r b a r e i f e d e l i p r o f o n d a m e n t e 
l edat i a l l a r e l i g i o n e g r a z i e a l l e 
s i m p a t i e c h e n u t r o n o p e r il 
loro p r e t e , o b b l i g a n o l 'ex a v i a ­
tore a p a r t i r e , s e n z a c h e n e s ­
s u n o s a p p i a d e l l ' a t t o s a c r i l e ­
go da lui c o m p i u t o . Fra b a t ­
t u t e m i s t i c h e n i j i a n t i e s c e n e da 
i c e s t c r » q u e l c h e b a l z a e v i ­
d e n t e a l l o s p e t t a t o r e è l ' i p o ­
cr i s ia c h e r e g n a s o v r a n a su 
t u t t a !.i r o m a n z e s c a v i c e n d a 
e n e n h a n i m i d e i c o n v e n z i o ­
na l i p e r s o n a g g i , i n t e r p r e t a t i 
d i g n i t o s a m e n t e da l l u m p h r e y 
Bog . tr t . ("Jone T i e r n e y e L e e .1. 
t ' o b b . C i i i emi i sco j i e e c o l o r e d e 
Eit.ve. 

a. s e . 

( iictia t»l ladro 
Q u e s t o film d i r e t t o i la! reg i ­

s ta Hitet iock — di c u i s i è g ià 
par la to a l l ' e p o c a d e l l ' u l t i m o F e ­
s t iva l v e n e z i a n o — è « m b i e n -
iu lo n e i c a s i n ò , s u l l e s p i a g g e e 
ne i grani l i a l b e r e l l i i l i C a n n e s e 
d e l l a Costa A z z u r r a , N a r r a la 
s tor ia , a b b a s t a n z a d i v e r t e n t e , 
di un e x ladro i n t e r n a z i o n a l e . 
s p e c i a l i z z a l o , ni s u o i t e m p i , in 
furti d i g i o i e l l i n e g l i a m b i e n t i 
de l la .. b a u l e .• i n t e r n a z i o n a l e , i l 
q u a l e , d o p o . inn i di i n a t t i v i t à 
e di v i ta o n e s t a .-, si v e d e di 
n u o v o i m m e r s o n e i pas t i cc i . La 
caliga è da ta dui fatto c h e q u a l ­
c u n o i g n o t o , o p e r a i m e d e s i m i 
f u n i — r i c o r r e n d o p e r d i p i ù 
a l la medc-dma. t e c n i c a — c h e 
a v e v a n o :•<"•») f a m o s o il n o ­
stro u o m o ai s u o i t e m p i d'oro. 
Egl i p e r c i ò d e c i d e d i d a r e lu i 
e tesso in c a c c i a aL l a d r o ( e h ? 
po i r i s u l t e r à e s s e r e u n l a d r o in 
g o n n e l l a ) , e d i s m a s c h e r a r l o 
per r i a c q u i s t a r e l:i p r o p r i a o n o ­
rabi l i tà . 

La v i c e n d a , fra un flirt e un 
i n s e g u i m e n t o , s c o r r e a b b a s t a n z a 
v e l o c e e. a l m e n o .su perii c in l -
n i e n t e . p i a c é v o l e ; a d e.^sa f a n n o 
da s f o n d o gl i s c e n a r i tur i s t i c i 
d e l l a Cos ta A z z u r r a m e s s i in r i ­
sa l to d a l Vistuvisinn. N o n t r o ­
v i a m o , in Caccia al ladro, i c a ­
rat ter i p iù t ip ic i d e i film dì H i t -
c h o e k : s o s p e n s i o n e , t e n s i o n e 
d r a m m a t i c a , p u n t e d i u m o r i -
i m o un po ' m a c a b r o , a t m o s f e r s 
a l l u c i n a t e . E ' u n H i l c h o c k c h e 
ha p r e s o una v a c a n z a e c h e al 
c a l d o s o l e d e l M e z z o g i o r n o di 
F r a n c i a s'è a l q u a n t o i m p i g r i t o . 

C a r y G r a n ; , s e m p r e s i m p a t i ­
co , m o s t r a a n c o r a u n a v o l t a 
una c o n s u m a t a ab i l i t à d i a t t o ­
re; G r a c e K e l l y b e l l a , m a un 
po' lezio.-"*, s e la c a v a c o n una 
c e r t a di . - i : ivol !ura . L 'uso d e l 
Technicolor non c o n v i n c e 
t roppo 

L amore e unti costi 
meravigliosa 

I':i t i i o m a i i s t a a m e r i c a n o , 
M a r k E i l i o : : ( W i l l i a m I l o l d e n ) . 
s ' i n n a m o r a , a H o n g K o n g , d i 
u n a d o t t o r e s s a c i n e s e . S u Y e n 
• J e n n i f e r J o n e s » , v e d o v a d i u n 
g e n e r a l e n a z i o n a l i s t a f u c i l a t o 
da i s o k l i / i d e l l ' e s e r c i t o p o p o ­
lare . 

1 d u e p o t r e b b e r o e s s e r e f e ­
lici p e r c h e a n c h e S u Y e n a m a 
il g i o r n a l i s t a ; m a il l o r o a m o r e 
è g r a v e m e n t e o s t a c o l a l o , in 
p r i m o l u o g o d a l fat to c h e S u 
Y e n . p u r e s s e n d o d i s a n g u e 
m i s t o , e u r o p e o e a s i a t i c o , a p ­
p a r t i e n e s e m p r e ;i u n a razza 
i n f e r i o r e ; in s e c o n d o l u o g o , d a l 
fat to c h e :! g i o r n a l i s t a è s p o ­
s a t o ( c o n u n a d o n n a p e r ò d a l ­
la q u a l e e d i v i s o d a s e i a n n i » . 
La rosa a p p a r e e c c i t a n t e , in 
q u a n t o , a q u e s t o p u n t o , i l film 
v a c o n t r o a l m e n o d u e « t a b ù -
d e l t a c i t o m a f e r r e o c o d i c e d e l 
c o n f o r m i s m o h o i i y w o o d i a n o : la 
i m p o s s i b i l i t à d i a m o r e f e l i c e 
fra u n a m e r i c a n o e u n a d o n n a 
d i razza i n f e r i o r e e fra u n u o ­
m o s p o s a t o e u n ' a l t r a d o n n a . 

?.!a n o n d u r a t a n t o : s c o p p i a . 
in fa t t i , ih g u e r r a d i C o r c a ; i l 
g i o r n a l i s t a p a r t e p e r i l f r o n t e 
e m u o r e . L ' a m o r e è u n a c o s a 
m e r a v i g l i o s a , m a l e r e g o l e d e l ­
la L e g i o n e ' d e i l a D e c e n z a s o n o 
p iù i m p o r t a n t i d e l l ' a m o r e . 

S f r o n d i a m o il film d e l l ' a t m o ­
s f e r a b a n a l m e n t e r o m a n t i c a , d i 
d i a l o g h i p i e n i d i p r e t e s e m i s t i -
chegg iar . t i e t r o v e r e m o , o p p o r ­
t u n a m e n t e t rucca t i , l ' a n t i c o m u -
r.i.-mo. l ' ipocr i s ia p i ù g r e t t a e 

• i m o s p i r i t o f o n d a m e n t a l m e n t e 
I razz is ta . I: Cinemascope e il 
I T e c h n i c o l o r s o n o u s a t i c o n u n o 
L t i l e c h e r i c o r d a d a v i c i n o q u e l -
jifj d e i c a r t e l l o n i p u b b l i c i t a r i 
' d e l l e l i n e e a e r e e i n t e r n a z i o n a ­

li La r e g i a è d i H e n r y K i n g . 

TEATRI 

In vendita i biglietti 
per la prima all'Opera 

OtfKi, a l le 10, a v i à iniz io In 
vendita liei biRbetti per il « Giu ­
lio Cesare » ili Haenilel che rin­
iti A in -.cena luneill 'ili d i cembre 
«Ile ore 21. spettacolo in serata 
ili Kiila clic cost i tuisce l'inaligli-
razione «Iella .sl.ii;ione lyj.i-afi. 
M a o t r o i lne t tore Gian.ir.are.1 
Giiva.'/.oui. 

[ 
| Il figli noi. prodigo 
i S e s s o e * r e l i g i o n e . ?acro e 

profano ' v e n g o n o c o n e s t r e m a 
d i s i n v o l t u r a m e s c o l a t i in q u e ­
s t o pos&r.te « s - j p e T c o l o s s o « c h e 
s i sp ira a i l a . n o t a p a r a b o l a d e l 
fig'.iaol p r o d i g o . E d m u n d P u r ­
d o m è M i e a b . i l p r o : # f o n i s f « ; 
Lana T u r n e r è S a m a r r a , la « -
cerdo:e . - sa d i A s t a r e t n e l t e m p o 
di D a m a s c o F n i d u e si a c c e n ­
d e u n a f o l l e e p e c c a m m o ? » p a s ­
s i o n e che t e r m i n a c o n :a mor' .e E i p e i U : Il v e n d i c a t o r e nero 

.MITI: HipoM". Domani , ore lti-lt) 
A K l l S T I C U OPKKA1A: Kluoso 
UHI ItO.MMUIMANTI: Ore 17: 

L . u iUaoiie UL-» i-uininti l iai iu 
spettacolo ucr bambini: « I'ie-
t-iila P a m bamiiula di uonmia» 

di G. Ci. Granata. 
DKI.I.K .MUSI-:: Ore 17: Conio. 

con l \ Llarbara. u . TainUcrlu-
iii, it Villa « 1 uni cari amici > 
ih A. Girone Domani ore 17. 

Kl.lSKO; ItiooM». Domani unico 
M»ettacolu oro 17. 

« l ' K U A lU'.l UUUATTINI: Hiposo 
PALAZZO SISTINA: ItipobO. Do­

mani ore 17 e 1! 1,15 
l 'I l tANIlKl. l .Oi Oro 17: CoiOD. 

Stabi le » Pensac i Giacomino > 
ili 1. Pirainlciii». Direz ione ili 
1.. Abiurante . Domani ore 17-
21.15. 

({U ATTUO l'OXTANK: Riposo. 
Domani ore 17-21.Jà 

( i U l t t l N O : Ore IO: Luchino Vi­
sconti presenta il * Il c r o c i n o ­
lo » ni A. Miller, nrtv./l l a m i ­
nari 

KIOOTTO Kl.lSKO: Noioso . D o ­
mani unico MiL'ttacoln ore 17. 

ROSSINI : l imoso . Domani ore 
10.15-10.15 

SATIRI: Riposo Domani ore 
18 HO. 

TKATRO DI VIA VITTORIA: Ri­
poso. Domani oro 17.15-21.15. 

TKATRO MOll lLK: Riuoso. D o ­
mani ore 21.1") 

V A I . U t : Ore 17.:io: » The e s i m ­
patia » novi tà tli R. Anderson 

CINEMA-VARIETÀ' 
All iambra: Assa l to al Kansas 

l ' ac ide c o n S. l l a y d c u e r iv i ­
sta 

Altieri : 12, metr i d'amore e r i ­
v is ta 

An ihra - Iov inc l l i : La donna più 
bella ilei m o n d o con G. Lol -
lobrh.'ida o rivista *. 

Princ ipe; Guerra de l mondi e ri­
vista 

Ventini Apr i l e : Manibo con S. 
M a n c i n o e rivista 

Vo l turno: I„i donna olii be l la 
del m o n d o c o n G. Lollobrlgida 

CINEMA 
A.Il.t'.i L'avventuriero del ia c i t ­

tà d'oro con \V, Hcery 
Acquar lo : Torna piccina mia 
Ailriaciuu: Carosel lo i iuuolctano 

con ij. Loren 
Adr iano: Il i i c l iuo l prodigo con 

L. Turner 
A i r o n e : Il piii» c o r c o ti appar­

t iene con Al Brando 
Alba: L'uomo senza paura c o n 

K. Douglas 
A l c y o n e : Quando la mogl ie è In 

vacanza non M. Monroe 
Vnibasdutot l : Imminente riaper­

tura 
A n i o n e : L'ult ima volta c h e v id i 

P a r i c i con V. Johnson 
Apol lo : i l vendicatore nero c o n 

E. F l y i m 
A p p i o : L'avventuriero di H o n g 

KO»»K con C. Gable 
Aiiui la: Il principe di Scozia con 

K. Fly i in 
A r c h i m r d c : Oltre il des t ino 
Arcobaleni): T h e m a n from L a -

ramie (Ore 18 2«> 
Ari-nula: Le c i u b b e rosse del S a -

skatchvvaii con A. Ladil 
A r l s t o m Picco la posta coti A . 

Sordi e Incontro di ca lc io I ta­
l ia -Germania (Apertura ore 
U.ao. u l t imo snet t . 22.50) 

Astor ia ; Il vend ica tore nero c o n 
E. F l y n n 

Astra : La donna più bella del 
m o n d o c o n G LollobriRida 

At lan te : HcIIcate il erande i n ­
ferno con .S. Hayden 

Attua l i tà : Gli o s tacc i con R. 
Mil laud 

AliRiistiis: F r e n c h Can-can con 
con M. Fe l ix 

Aure l io ; Rinoso 
A u r e o : Alatilo con S. Hayden 
Aurora; L'acente sncc ia le P i n ­

ker ton c o n R. Scot t 
A u s o n i a : L.i d o n n a più bel la de l 

m o n d o con G. Lollobrieida 
A v e n t i n o : L'ult imo bersaglio con 

J Ircland 
A v o r i o : Set te spose per se t te 

fratelli con .T. P o u e l ) 
Rarlicrfni: Racconti romani con 

con V D e S ica (15.15 17.30 
19.50 22.25) 

Be l larmino: Il Erande e a u e b o 
Be l s l to : 1, 'avvcnturicro di Horuj 

Konrr con C Gablc 
Rcl le Art i : Riposo 
Bern in i : 20.000 l e g h e sot to ! m a ­

ri c o n K. D o u g l a s 
Bo logna; Quando la mog l i e è In 

vacanra con M. Monroe 
Borc l iese : Att i la c o n S. Loren 
Brancacc io; L'avventuriero di 

I tone Konp c o n C. C a b l e 
Capanne l l i : S p a r t a c o il e i a d i i -

torc del la Tracia con M Gi ­
rotti 

Canltol : Brav i s s imo con A. Sordi 
Ore 16 18.10 20.151 

Capranica: Dest inaz ione P iovaro-
Io con Totd 

Capranichetta; I ocrvcrs l c c n J 
S ì m m o n s 

Cartel lo: La donna del f iume con 
S. Loren 

Centrale: B u o n a n o t t e avvocato 
con A Sordi 

Chiesa N u o v a : Miseria e nobil tà 
con Totò 

C i n e - S U r : La donna più bel la 
del m o n d o con G. LollobiiKida 

Clodio: French Can-can c o n M 
Fe l ix 

Col* Al R i e n z o : L'avventuriero 
di H o n e K o n c con C. Gablc 
I Cinemascope) 

Colombo; La c i t tà dei fuor i lcc -
ge con J . Crain 

Colonna: 11 m a g n i f i c o a v v e n t u ­
riero c o n G. Cooper 

Co los i eo : Più v i v o c h e morto 
con D . Martin 

Co lumbus: S a n g u e b ianco 
Corallo: RÌDONO 
Corso: P a n e a m o r e e... con S. 

Loren (Ore 16 13.05 20.10 22.13» 
Crls«Rono: U n tnz i i eo di fol l ia 

c o n D. K a \ c 
Cristal lo: Marcel l ino o a n v v i ­

n o c o n P . C a l v o 
D e s ì i Sc lp lonl : L 'ammut inamen­

t o del Caino c o n H Bogart 
Dei F iorent in i : I figli dei m o ­

schet t ier i cor. M. O'Hara 
Del P icco l i : Cartoni animati a 

colori e doc . 
De l la Va l l e : U n pizzico di fo l ­

lia c o n D . K a v e 
Del le Maschere : F r e n c h Can-can 

c o n M. F e l i x 
Del le T e r r a x i e : Desi ree c o n M. 

Brando (Cinemascope) 
Del le Vit tor ie: Mia mog l i e p r e ­

fer isce suo mar i to con B . Gra-
blc -

Dei Vasce l lo : Q u a n d o U mogl ie 
è in vacanza c o n M Monroe 

D i a n a : Il c i c lone dei Caraibì con 
R. N e w t o n 

Do ria: La prinripesfa di M e n -
doza c o n G. Roland 

E d e l w e i s s : Il t e soro di Rio de l ­
le Amazzoni c o n F. Lama» 

E d e n : Papà Gambalunga c o n F. 
Asta ire 

Esperii: La donna d e l f iume con 
£> Loren, 

Kucllae: u à q u a n d o sc i mta c o n 
M. Lanza 

t i i i o ; u . u c s t i n a z i o n e P iovaro io 
con l o t o 

KMi'Miir: l 'aoà Gambalunga con 
F. A s t a i l e 

Famiglia: limoso 
l'aniL'ii'i f u i la ind iana con V. 

Mature 
Faro: Riuoso 
F i a m m a : L a m a t e è una cosa 

meravig l iosa con ,r. Jones 
F l a m m c i u i : Tu c a t e t i a ihieC 

con ti Grimt. G. Kel lv i V i -
it;ivision> Ore 16,30 1B.4Ì L'I 

i l i innin i i : IJriKadoon i u n G. 
Kel ly 

Fogl iano: Golfo del Messico con 
J. Gari ie ld 

Fontati.i: L a s c i a di guerra c o n 
l i . Calluiv 

Galleria: Il t ig l io l prodigo con 
1. Turner 

(ìarbiiii'iia: Il c i c lone dei Carai-
bi con R. -Vevvton 

(«invaile TraNtcvcre: L-i storia 
del dottor Wasscl i 

Giulio Cesare: La donna ohi be l ­
la del m o n d o c o n G. Lol lo-
briqula 

Golden: La donna più bel la del 
uiontlo con G. Lol lobrigida. 

I l o l l y u o u d : Don Camil lo e l 'ono-
l e v o l e l 'oppone c o n F e n i a n d t l 

11111 >er 1 a 1 e : l ' iccoin posta c o n A . 
Sordi t Apertura ore ÌO.UO a n ­
timeridiane» 

Impero: Furia indiana c o n V. 
Mature 

Indulto: La donna più bella del 
munito con vi. LolVobnKiila 

Jouli» : L'ult ima volta che vidi 
Parigi con Van Johnson 

Iris: La donna de l f unno c o n 
S. L o i e n 

H a l l i : Il vend ica tore nero 
I.a Fenici*: 11 vendicatore nero 
l.eni'ine; Riccardi! cuor di l eone 

con R. Harrifon 
Livorno: I o beeriffo sen^a pi 

stola con W. Roger 
L u x : l'apoM» 
M a i u o n i : Il c irco a tre piste con. 

D . Martin iVis tav i s ion) 
Mass imo: Marcel l ino pan y v i n o 

con 1' (.'alvo 
Mazzini: Don Cami l lo e l 'onore­

vo le Pennone c o n Fernande l 
Medaglie d'Oro: Rlposu 
.Metropolitan: Racconti romani 

con V, D e S ica lOre 15.15 17.J0 
l'J.SO 22,25) 

Modcruu; P icco la , posta con. A , 
Sordi 

Moderno Salc t ta: Oltre li d e ­
s t ino c o n J. Ford • 

Moderniss imo: Sa la A : Papà 
Gambalunga c o n F. Asta ire , 
Sala B : Marcel l ino pan y v i n o 
con 1'. Calvo 

Mondiali Lord l ì r u m m c l l . 
.*Jf»v York; Il f igl iol prodigo c o n 

L. Turner 
Noineutai io: T e m p e s t e sul C o n ­

go con Ó H a y w a r d 
N o v o c i n e : l .a s trage de l 7. c a -

val lcggcrl c o n D- Robertson 
N u o v o : Marcel l ino pan y v ino 

con P Calvo 
Odeon: Casta Diva c o n A. Lualdl 
Odcscalcbi: L 'avventur iero di 

Hong K o n g c o n C. Cal i le 
Olympia: La be l la d i R o m a con 

S. Painoaninl 
Orfeo: Marcel l ino p a n y v i n o 

con P . Calvo 
Orione: Ste l la del l ' India 
Ottavi l la: Mondo c o n J . W a y n e 
Ottaviano: Fol l ie de l l 'anno c o n 

M. Monroe 
l'ala?/.ii : u'urlo de i S i o u x 
Palcs tr ina: Mia m o g l i e prefer i ­

s c e s u o mari to c o n I*. Grablc 
Par i s : P icco la posta c o n A S o r ­

di e Incontro di ca lc io I ta l ia -
Germania 

Pario l i : La donna più bel la de l 
m o n d o c o n G l .o l lobr ig ida 

P a x : I viaggi di Gul l iver 
P lanetar io : L'arte di arrangiarsi 

con A. Sordi 

P la t ino : S e t t e s p o s e per set to 
lrate l l l c o n J. Po.vei i 

Plaza: N o n s l a m o a n a c n con H. 
iSogart 

I'JIJIIUS; R i p o s o 
r r e n e s t e : L. Ultima vo l ta c h e v i ­

di Parigi c o n Van Jubnaun 
Pr imavera: La va l ig ia uci o-jani 

con V. Melnat i 
Quirinale: 20 uva» l e g h e so t to i 

mari c o n K. D o u g l a s 
Qulr inet ia; Gl i a m a n t i de i a m a -
Salario: La conqui s ta de l lo spaz io 
Rea le : L a v v e n t u r i e r o di n o n , : 

Kong c o n C. Gab le 
R e y : Lo ragazze di Piazza di 

Spagna c o n L, B o s è 
l U x : La donna p iù bel la dfcl 

m o n d o c o n G. Lol lobrut laa 
Rialto: 11 c ic lone dei Caraioi con 

R. N e w t o n 
Riposo: Dio na b i sogno degi i u o ­

mini c c n P. Frespay 
Rivol i : Caccia al ladro con G. 

Ke l ly 
Rumai l gancs ter s c o n D- L J n -

caster 
Rubinu: Dcsiri ie c o n M. t irando 
Salaril i : La conquis ta de l lo suazio 
Sala Eritrea: La roccia di iwiico 
.Sala P/Vniontc: Lllv con L C'Ù-

ron 
Sala Sessor lana: HÌDOSO 
Sala Traspont lua: Il principe c o ­

raggioso c o n ,1 Mason i C i n e ­
mascope) 

Sala U m b e r t o : Rasout ln c c n M. 
Vitale 

Sala Vicinil i: Il d i a m a n t e del re 
Salerno: 1 duo compar i c o n A. 

Kabrizi 
Salone Margher i ta: Uno s trano 

detec t ive (Padre B n w n i 
San Fe l ice : La leonessa (ti C'a­

rtiglia 
Sant ' lppuiuo: D u e l l o a R io d'ar­

gento 
Savoia: Quando la m o g l i e è in 

vacanza con M. Monroe 
Si lver Cine: Riposo 
jliu-raltlii: Des t inaz ione P lovaro­

lo con Totò 
Sp lendore: La bella mugna ia c o n 

S. Loren 
S tad ium: D o n Camil lo e l 'onore­

vo le P e p p o n e c o n Fernande l 
Stel la: Riposo 
S u p c r c l n e m a : La m a n o sinistra 

di Dio c o n H. Bogart (Ore 15 
16,30 18.25 20.20) 

Tirreno: L'eredità di un u o m o 
tranqui l lo c o n Y. D e Carlo 

T i tanus : U n g iorno In pretura 
con P . D e F i l ippo 

Tiz iano: N u v o l a n e r a c o n B . 
Crau-ford 

Tras tevere : Giamalca 
T r e v i : L o r d B r u m m c l i c o n S-

Granger 
Tr ianon: 47 m o r t o c h e narla 
Tr ies te : La d o n n a DÌÙ be l la del 

m o n d o c o n G. Lol lobrie ida 
Tuseo lo : Miseria e nobi l tà con 

Totò 
Ul i s se : Carovana v e r s o II s u d 

c o n T. P o w e r 
Vlp lano: Riposo 
V c r b a n o : B r i g a d o o n c o n G. Ke l lv 
Vittoria: La donna p iù bella del 

m o n d a c o n G. Lol lobr lg lda 

. R I D U Z I O N E E N A L . CINEMA: 
Brancacc io . Cristallo, Ellos. La 
Fenice . Orfeo. P lane tar io . Sala 
Umberto Sa lerno , Tuseo lo . b i ­
p iano . TEATRI: Commediant i . 
Del le Muse . P i rande l lo . Opera 
dei Buratt in i . Val le . 

Tu/colo 

(SPODTAriOMf •**»• , y tl»OHi«zi0Ne 
r***// intimo-i. IIONM 

noi iaculi m»ic»n • ITAIIUHINTOROH* 

Jdo*tipiù QULdtfì 

CASSETTE 
NATALIZIE 
DELLE MIGLIORI MARCHE £0 
NAZIONALI - ESTERE 

da, £2,000 a $. 19.000, 
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COMICIUO CCAT»S 
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TEL. 68.»6.46. 
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GEI A V VE MEMENTI HPOR TMVM 
VERRÀ' FINALMENTE IL PRIMO SUCCESSO DEI BIANCOAZZURRI FRA LE MURA AMICHE? 

Oggi allo stadio Olimpico Lazio-Novara 
prologo senza brio della "dodicesima,, 

Domani Fiorentina-Triestina, Torino-Roma, Spai - Napoli, Genoa-Inter e Padova - Bologna 

" Soggiorno „ 
per Yonlanthen 
MlL\NO, ti.» — L'ufficio 

stampa dalla Società Interna­
zionale F. C. ha dato comuni­
cazione ufficiato oho il Prefetto 
dott. Liuti ha oonoesso al gio* 
oatoro svizzero Vonlanthftn il 
permesso di soggiorno incondi­
zionato, oho consentirà ni con­
trattacco della squadra neraz­
zurra di partecipare agli in­
contri di campionato italiano. 
Il testo del comunicato dico 
esattamente: « S E. il prefetto 
di Milano, ricevuta la chiesta 

Una corona di parlile per il 
Natale: si vinca oggi, s; gio-
cfierà domani e persino lunedi 
che la compattezza della dodi­
cesima (liorriutu del a inipio-
itato di calcio è andata all'a­
ria per i desideri cipressi da 
pia Kpiadre. Due i compren­
sibili motiri dello : ut ombra -
munto: c'è chi vuol passare la 
domeiAcu in cu MI attorno alle 
Iva colorate di tot piccolo 
aitele e c'è chi, come Alalanla 
e Pro Patria, non vuol correre 
il rischio di giocare a gradi-
nate vuote, senza spettatori e 
senza incasso. Sinceramente 
non si pau dare torto a nes­
suno. 

Jl prologo, dimesso e senrn 
brio, xi avrà all'Olimpico tra 
una IAIZIO, dannata dal « ca­
tenaccio )•, e ut* Novara a m i 
l'estro di Aree e l'inueiitirn di 
Brattee »o/o <i traiti riescono 
a velare la povertà tecnica del 
suo iminnnto. /•;' un incontro 
senza /«scino e senza troppe 
premesse di bel gioco, -ma sarà 

tatto per tentare di uscire dal­
l'incomoda posizione attuale di 
classifica. 

Nell'interesse del campiona­
to sarebbe impunibile c/te IH 
Triestina ritncifse a frenare — 
se non a fermare — ld cor.su 
dei riol.i. ?nn s.-n ce rum ente 
non crediamo che «bota 'e ca­
pacità tecniche e morali per 
riuscire nell'impresa e anche 
essa, salvo miracoli, dovrebbe 
finire per pattare, il pedaggio 
dei due punti. Duo. punti che 
faranno pia vistoso il vantag­
gio della Fiorentina e le per­
metteranno di mettere una se­
ria ipoteca sul titolo di cam­
pione d'inverno, prillili tappa 
verso (pici fascinosa traguardo 
tricolore che tutta Firenze sta 
sopita mi». 

A Torino il « macht-cloa •> 
delia domciwcu i prendili di 
/•'«mi o.spiteratitto i giullaros-
si (ti .Su rosi. E' uno .«•contro clic, 
mnUjrado l'assenza sicura di 
dalli |. quella quasi probabile 
di Moltrwno, promette cmozio-

VONLANTIIHN 

Istruzione dal Ministero dogli 
Interni, ha comunicato al pre­
sidente dell'Inter, con lettera, 
ohe non vi è nulla in contrario 
a oh* il giocatore Vonlanthen 
partecipi alle partite di campio­
nato, purché sfa regolarmente 
tesserato dalla Federazione Ita­
liana Qiuoco Cateto. La presi­
denza dell'Inter, perciò, ó gra­
ta a S.E. il Prefetto dett. Liuti 
per tutto quanto sopra e con­
fida eh* la Federazione Italia­

na Gioco Calcio tesseri imme­
diatamente il giocatore Vonlan­
then. essendo ormai caduto il 
veto di polizia ». 

Per regolarizzare la posizio­
ni* del calciatore in seno alla 
FIGO partirà questa sera per 
Roma l'avv. Vargas, recando a 

nome della presidenza del'ln-
ter la lettera del prefetto di 
Milano. 

All'Inter, si attenda frattan­
to l'arrivo di tre calciatori su­
damericani: Natteri, Mazze! e 
Masohio, con I quali sono state 
•vviat* da tempo trattative. 
Uno di essi, potrebbe essere 
impiegato dai nerazzurri, quale 
« oriundo >, anche nel presente 
campionato. 

Cosi l'Inter ha vinto una 
prima - b a t t a g l i a - ed ora si 
appresta alla seconda che do­
vrà farle avere dalla FIGC la 
tessera per il suo «-gioiello.» 
elvetico «/ quale vestirà poi la 
maglia neroazzurra e nell'at­
tacco ttell'Inter prenderà il 
posto d'un giovane calciatore 
di casa -nostra. E intanto il 
calcio italiano continua ad an-
iìar male perche non ha at­
taccanti come del resto l'in­
contro con la Germania oc­
cidentale ha ribadito pochi 
giorni fa per l'ennesima volta. 
Ma la FIGO che già In uryo 
una volta concederà ora la 
tessera a Volmitnen rtmun-
aiandoù fa'ti i suoi propositi? 
*£' quel che vedremo. 

Così in campo Lazio e Novara (ore 14,30) 
NOVAKA: Lena; Poinbhi, t'apiii-cl; Feccia, De Glo-

vanni, Uaira; Mariani, Kiilcijull. Aree, l lronèc, S.ivioni. 
LAZIO: Lina li; Molino. 1)1 Veroli; Villa, ( . iovanniul. 

I'uln; Olivieri, l lurini, Bel l ini , Sclmosson, Mueeiiielli. 

senz'altro ({uro e combattuto 
poicìiè le due squadre — uini-
liate. da una classifica amara 
— /idillio 11» disperato bi.sopuo 
di punii e soprattutto, dola la 
lunga astinenza, necessitano di 
una vittoria che risolleii il 
morale. 

Sulle gambe del Navata pe 
scranno sicuramente le to.vsine 
della stanchezza per lo scon­
tro di mercoledì scorso con la 
Sampdoria, una squadra che fu 
sudar sette camice perchè ha 
addosso l'argento viro, ti fuo­
co della gioventù; uè ba.stcrnu-
no gli ui.<nunciali ritorni di 
Gorghi e di De Togm a ridar 
freschezza in qua il ro giorni a 
una comp.ipiite clic Jia troppi 
« vecchi » nelle sue file. 

Dunque, malgrado l'indispo­
nibilità di Vicolo, Sentimenti 
V e Alarieuimi, tu Lazio do­
vrebbe riuscire ad imporsi — 
.sia pure di .stretta ntiMira — 
migli azzurri piemontesi e co-
altere così il MIO primo suc­
cesso ili stagioni.- tra le mura 
amiche dellìOlimpico; natural-
mente per over ragione del 
Novara, sipiadni che, conserva 
il gusto della lotta e ha la 
tciMcia propria delle pro i i i i -
ciali, i biuncouzztirri dovranno 
impegnarsi a fondo, lotta ri 
con generosità dall'inizio lilla 
fine per sopperire, ulte man-
cìicvolczze tecniche di gioco e 
agli squilibri di .struttura. 

Più nutrito il programma di 
domani con bea cinque partite 
di buon interesse tecnico: Fto-
ir.rA'tua - Triestina, Tonno -
Roma, Genoa - Jnfer, .Nj.ii/ -
Napoli e Padova - lìalogna. Co­
me si vede (tenete piesinte 
miche Atalanta - Samp e l'io 
Patria - Lune rossi,) il cui» udii-
'io ha perduto in questa oc­
casione ogni iijjouìsficit iudi) -
ferenza e parteggia per la Fio­
rentina come il pia acceso 
stinfrcdianii'.o. Cosi regala ni 
riola la strenna di una fucile 
partita in casa, mentre ardui 
compiti ha riservalo a tutte le 
inseguii rici più immediate. 
quei/e di nuota 13: difatti tre 
di esse giocheranno in trasfer-
ta e le altre due (Roma e To­
rino) se la vedranno diretta­
ti: vii te tra loro. 

1 ragazzi di Bernardini non 
dovrebbero deludere le siing-i-
tie della dodicesima gioiiiuia; 
al gran completo — per il 
pronto recupero del brai o 
Montuori — dorrebi ero impor­
si con facilità ai rossoalabar-
dati di Trieste, anche se e fa­
cile iutm'C Io spirdo con i in 
si batteranno i - muli >• per ot­
tenere un'ora di gloria m c:sa 
de'.limbattuia vedetta e soprai-

« ULTIME,, SULLE SQUADRE ROMANE 

Probabile Cavazzuti 
al posto di Biagini 
Confermata dalla Lazio la formazione annunciata ieri 

ni e spettacolo. Le due /orina­
zioni, pur nella diversità del­
l'impianto di {poco e delle con­
cezioni teciAche, hanno una in­
dubbia solidità ed un ''levato 
rendimento; la lloma ha it>-
dubbiamenle un maggior equi­
librio di formazione che si 
e star ini e in una più armonica 
e. "razionale visione del picco, 
ma il Torino compensa questo 
svantaggio con una maggiore 
inventiva e un più spiccato 
senso pratico. 

Jl gioco del proh-os'iio non 
arrischia previsioni; non s: pi 
linciar trarre tu inganno dal 
fattore campo e dall'assenza di 
Calti per concedere i suoi fa­
vorì ai granata, in quanto ben 
.-.( riiuporfatca che uveste per 
la Roma l'incontro con il To­
rino. Ad esso, dopo In .-.coujit-
ta di Firenze, <'• legato il futu­
ro della .'quadra: iw.'i rtttoriu 
o un pareggio, diluiti, poisono 
ancora mantener l i r e le niubi-
Zioui e le .speranze, menti e 
una sconfitta rituccerebbi! in­
dietro la lloma, verso la medio­
crità del centro-classifica. Na­
turalmente lo ..tesso discorso 

vale per il primo, perciò ban­
do alle previsioni: ogni risul­
tato può essere quello buono. 

Per l'Inter, un'altra delle m-
òeuuitrtci di quota 13, u s i l a a 
« Marassi ' contro un Genoa 
che tra le mura amiche è s em­
pre squadra ringhiosa, lem.ee, 
da temere. I neroazzurii, bat­
tuti a Roma dai giallorossi e 
ribattuti a Milano duM'/llalou-
ta, si dibattono in una crisi 
che non crediamo risolta dalla 
parentesi internazionale, per­
ciò partono battuti; non è pe­
rò da escludere del tutto una 
orgogliosa impennata di questa 
suoi di/etti, ha nelle sue file 
squadra clic, malomdo lutti i 
«omini di indubbie qualità e 
di grandi risorse tecniche. 

A Ferrara altro scontro di­
retto tra due tnseguitrui in po­
tenza della Fiorentina; .Spai 
contro Napoli, due .squadre am­
bedue con dodici punti all'at­
tiro, quindi proprio sulla so­
gli» dei quartieri alti della 
classifica. La partita si presen­
ta equilibrata: da una parte la 
tu locità degli spulimi, che an­
cora non hanno rinunciato del 
tutto a lasciar nelle mani del 
Luncrossl la bandiera del cal­
cio provinciale, e ^all'altra la 
miglior tecnica degli azzurri 
partenopei, i (piali ancora una 
volta scenderanno in- campo ri­
maneggiati per le. squalifica di 
Comaschi e il perdurare della 
indisposizione di Bugatlì. In 
ogni caso, malgrado la rivolu­
zione dello schieramento (a 
terzino giocherà accorcili o 
esordirà Bertoni IV?) le possi­
bilità del Napoli restano buo­
ne: nnturiiiniente tutti gli no­
mini in campo dovranno «• t i ­
rar la carretta» con grande 
impegno se vorranno tornare a 
COMI almeno con un- punticiuo 

Il Bologna che dopo la scon­
fitta di mercoledì SCOTÌO nel 
recupero con l'Atalanta è ri­
masto aixoruto ad un ai liten-
te terz'ultimo posto in ilassifi-
cu, si recherà din inni a far vi­
sita al Padova, un'altra provin­
ciale e/te sul suo campo sa far­
si rispettare. La situazione del 
Bologna è davvero preoccu­
pante: la squadra non gii a. il 
morale degli uomini è a pezzi 
i ti/osi riimoregi/iauo: «oii'Uit-
qiie siamo sicuri che i rosso­
blu ii butteranno ali Appiani 
con grande decisione per ri-
s(.lirc la corrente, per ripr»'t>-
o'er (piota. E non è eseluso che 
ci riescano. 

Chiuso il programma d o m e ­
nicale non reslai.o che le tic 
partite di lunedi .• cioè Alnlun-

t tu-Sampdoriu, Milmi-Juventus 
e Pro Pc.tria-Laiierossi. Come 
accennato prima Sampdoria e 
Latierossi. due delle squadre 
che compongono :i quintetto di 
quota 13. saranno di scena m 
trasferta; i blucerchiuli aurau-
iio iuta dura contro un'Atalan­
ta in ripresa, ma anche i la­
nieri — privi dello iqualifna­
to Sentimenti IV — non ( i n c o ­
ilo da staro allegri contro una 
Pro Patria a neon: non i asse­
gnata a torn.i-e in B-

A San Siro si giocherà, in-
f'ue, Mil'in-Juve'ìtus: un in­
contro di grandi tradizioni, che 
non dovrebbe deludere l'attesa 
anche se l'undici ili Furiteli! e 
quello di Pappo «un quest'an­
no in vesti dimesse. Il «diavo­
lo », che a CI t'isso ha dimo­
strato di aver Pipilo approfit­
tare della so'.ta i-ttcrnnzionale 
per riprender i Kjarc. dorrebbe 
'•puntarla. 

KNMO VALOCCI 

r scoxi'iTTi; u; HOMA.XE NULLA "PIUMA» ma TOHXKO CASOM ^ 

Il Torino di misura 
baUeJa Lazio (2 -1) 
La vittoriu dal granata è tuttavia ben meritata 

TOItlNO-LA/.IO 2-1 - - FOKIÌ risolve ili testa una confusa 
azione sotto la porta granala, mentre Iti.uu-oliiii carie,» 

malamente il portiere r ier i 

TROPPO KULMK.NTAKK II. GIOCO DELLA ROMA 

Sulla generosità dei giallorossi 
prevale la tecaica del Wacker (3-2) 
Su lutti e emerso il giooaue Konuulu che lui segualo due reti 

WACKKK: s/fli.inskj. Win-
divi-li, Scliiiiid, M.iicr, Schrottem-
liuuin I, SHirottcìiiIiaiiiu ff, Kn-
rniida, llriiby, Wagner, Allibro», 
Mayerhnfer. 

«(IMA; lacoplni. Itcnzctti, Bo­
llitali, Ilacci, l'ontrelli, Amatucci, 
Harrarinl, Hartolclti, Orlandi, Co-
stariol. Miliardi. 

AIUSlTltO: Leo ili Itmna. 
URTI: Nel primo tempo al 10" 

Kuraiuta; nella ripresa al 6' l'on­
trelli MI riKore, a -'l'I Wagner, a) 
11' Korauda ed al W Uoiardi. 

Partita netiaiHeii'e dominata 
dalla squadra au^tiuu-a che con 
la sarà odierna li i dimostrato 
ampiamente di es.-crc in posses­
so di una tecnica calcistica di 
notevole valore. Hene imposta­
ti tecnicamente e atleticamente 
prestanti i giovani del Wacker 
hanno subito PICMI in mano le 
redini della partita e fin dai 
primi minuti la difesa roma­
nista ha eeicato di tamponare 
alla meglio i continui attacchi 
degli avversari. 

For.-e uli atleti in maglia gial-
lorossa hcinio pensato di avere 

Serena x .g i l i i per '.•• >qu...iroiKo:ii.. UMI \ . .r:antc potrebbe 
romane. Ormai le d.ie forma­
zioni sono già delineate: nel .a 
Lazio confermata i'ns^en/a di 
Sentimenti V ed i rie:i!ri di 
Molino o Muccjne:i.. per Li 

T O T O C A L C I O 
Ala-^ «..» rumpilon. . !-"* 
Fiorentina-ir icst ina 1 
Genoa-Inter ' • -
Milan-Joventus I-x-3 
Padova-Bologna 2 
Pro pjilria-Lanerossi .\-2 
Spai Napoli x-I 
Torino-Roma 2-x-l 
CaKliari-CatanU 1 
Modena-Parma 1 
Verona-Breccia I 
Sambrned.-Vige vano 1 
Legnano-Barl 1 

PARTITE DI RISERVA 
Sanremese-Letto 1 
M*tfetU-Em»oll 1 

e."-ere apportala alla fomi.iii.>- , 
ne a:ir.i:K\a:.i ieri o cioè qnc^a 
Ji C..v.i/7.i:i al posto di llia.::-
ni nel nioii) di mezz'ala sini-
s-tr.i Sarosi sniendo accordare 
flJnoia al giovane Biagini. m. 
iii»:i è def.o che una volta \ i.-«*e 

'.e condizioni del campo e di 
: irnbionte a Torino non si de-
|..ù.< a cambiare opinione m 
Jn.t-r.'o 
• Per l! rim. «ionie la su.i..<:ra 
'scenderà jn campo come annun­
ciato 1- cioè: Panetti. Stucchi. 
Ivosi, Giulia::.». Cardare];:, Ven­
turi. Ghiggi.-i. Pando'-finj. Da 
Cos:,i. Biasini (Cavazzuti). 
Nyers. 

La squadra è p insta con il 
rapido dei'.e ore 15.IT: oltre nzìi 
l i titolari Mino partiti in qua­
lità di riserve Eiiani. Tessari e 
Cnva7zuti Non è partito inve­
ce Prcnna che ieri era stato da­
to come probabile sostituto di 
Galli al centro dell'attacco. 

A s.i'.u'aro i giocatori al'.a 
stazione erano numerosi tifosi 
e a!cuni dirigenti. 

OTII.^IAR SCIIKNF.IDKR. uno dei sospesi 

Quatiro sciatori 
sospesi in Austria 

VIENNA. 23 — 11 
Comitato esecutivo del­
la Federazione au­
striaca «li sci. riunito-i 
ieri seta in ceduta 
straordinaria ad Inn-
soruck. ha sospeso da 
ogni attività agonisti­
ca con decorrenza im­
mediata Tino al .'il 
maggio I95t> i quattro 
sciatori del Vorarlberi; 
Othmar Sehneider. Tu­
lli Spiss . Martin Strolz 
e Gebhard Hillbrand 
Il provvedimento è 
.stato preso a norma 
dell'art. 7 del lo statu­
to federale. « per ave­
re i quattro suddetti 
.-ciatori agito contro 
gli interessi della Fe­
derazione di sci ». Que­
sta decisione. p e r 
quanto dura — dice 
nel comunicato — si 
è re^a necessaria per 
il mantenimento della 
disciplina evi in con­
siderazione de l le pros­
s ime Ol impiadi 11 di­
rettore tecnico del la 
squadra olimpionica, 
prof. Roessner. c h e a-
veva decido di dimet­
tersi in seguito al dis­
sidio sorto con gli scia-

Qualificazione per il "fondo,, 
Lo 2. edizione del­

l'importante gara di 
qualificazione naziona­
le per fondisti affidata 
dall.i FISI alla orga­
nizzazione della Scuola 
Alpina Guardie di P S 
li Modena, avrà svol­
gimento V$ gennaio 
1956 sulle pendici dei 
Monti Pallidi. 

Lo pam, ralcrolc per 
:ì Trofeo G, Mosehit:. 
che ha risto Io scorso 
anno 1*1 p<irtccip<i;ione 
dei migliori fondisti 
micioniili ed il concor­
so di un numero ecce­
zionale di atleti (oltre 
100) assume ora un 

particolare significato 
perchè prescelta dalla 
FISI come indicativa 
per la formazione del­
la squadra azzMrra al­
le Olimpiadi del fon­
do di Cortina. 

Saranno presenti 
pertanto i più bei no­
mi del fondismo ita­
liano: da De Florian 
a Carrara, da Chioc-
chetti a Mosele, a Pe-
sarento. a Prvcker, a 
Ch.mian. ecc. 

La scuola alpina di 
Modena interverrà con 
il quartetto rappresen­
tato dagli staffettisti 
azzurri i Deliacito, Cha-

tniin. Compapnoni) e 
da Chiocchetti. 

La Scuola alpina di 
Modena è l'attuale de­
tentrice del - Trofeo - . 
a carattere biennale 
consecufiro da asse­
gnare alla società che 
avrà totalizzato il mi-
glior punteggia su tre 
suoi atleti megl io clas-
sificatì |r« i primi jf) 

L a manifestazione 
sarà completala da 
una seconda gara, an­
ch'essa di qualificazio­
ne nazionale, riservata 
ai fondisti iimiores, di­
sianza km. 10. 

tori del Vorarlberg, 
che avevano criticato 
i suoi criteri e meto­
di ni allenamento, ri­
mane invece in carica. 
Al l itorno dall'Italia 
culi ha dichiarato che 
l'allenamento condotto 
a Cervinia ha perfet-
t mielite corri>po-to a-
gli scopi desiderati-

Come è noto i quat­
iro sciatori sospesi so­
no fra i migliori c le­
menti austriaci ed in 
-eguito al grave prov­
vedimento disciplinare 
pre.-o a loro carico non 
potranno partecipare 
alle Olimpiadi Inver­
nali che nel prossimo 
•inno avranno luogo 
sulle pendici di Cor­
tina d'Ampezzo. 

L.-i ragione più gra­
ve che ha deciso i d i ­
rigenti austriaci a 
prendere il provvedi­
mento contro i quat­
tro atleti va ricercata 
nel fatto che essi oltre 
ad avere espresso al 
loro direttore tecnico 
la loro sfiducia nelle 
-uè capacità hanno an­
che rilanciato a l l a 
stampa una dichiara­
zione con la quale 
hanno rc.-o pubblica la 
loro convinzione. 

KSÌÌ infatti hanno 
•dotto chiaro e tondo 
che l'allenatore tede-
m i e F r e d Rossncr. 
- non era qualificato » 
per l'incarico assunto 
Roes-ner a sua volta. 
aveva minacciato dì 
dare le dimissioni so 
non fossero stati prezi 
dei provvedimenti. 

Comunque, uno solo 
dei quattro sciatori 
puniti, e precisamente 
Toni Spiess. era stato 
già scelto per la squa­
dra nazionale ol impi­
ca. mentre gli altri 
dovevano ancora qua­
lificarsi. 

facilmente partita vinta visto 
che il giovane portiere avver­
sario era di una statura piut­
tosto minuscola e che i suoi 
compagni di difesa spazzavano 
l'area come se avessero paura 
di fare arrivare il pahonc ver­
so il loro estremo. Ma al l'.l' 
del primo tempo il microscopi­
co maschietto h.i dato un duro 
colpo alle speranze romaniste. 
una sua duplice parata su duv 
tiri consecutivi di Bartoletti e 
Costano! ha avuto, infatti, del 
miracoloso. Già il Wacker era 
andato in Vantaggio >>' prima 
per merito di Kornnda — un 
giocatore dalla taglia atletica 
veramente eccezionale ed in 
possesso di un tiro altrettanto 
micidiale — elio aveva realiz­
zato, su punizione, da una tren­
tina di metri. Per tutto il pri­
mo tempo «li austriaci hanno 
seguitato a tenere il campo con 
la massima spavalderia: ogni 
entrata dei terzini era perfet­
ta e le azioni dei laterali e 
degli attaccanti erano vere azio­
ni da manuale. La .Roma da, 
canto suo cercava d i s p e n t a -
mente il pareggio, ma il voler 
segnare ad ouni costo, non fa­
voriva eerto il gioco d'assieme* 
ed i tiri dei suoi attaccanti era­
no sempre precipitosi e fiacch 
Al 3.V tuttavia Orlandi avrebbe 
potuto pareggiare: su di un 
pallone rilanciato da Pontretli 
il centravanti è schizzato via 
alla difesa e si è trovato solo 
davanti al portiere, sembrò goai 
fatto ma il giallorosso tirò len­
to ed in bocca al portiere. 

Nella ripresa il Wacker cala 
di tono: Schmid e Schrotten-
bauni I non servono più con 
molta precisione i loro avanti 
e la Roma si fa sotto. I gial lo­
rossi accumulano calci d'angolo 
su calci d'angolo, ma il goal 
non v iene su azione. Arriva 
invece su rigore al (»'. E' Pon-
trelli che si incarica di - bru­
ciare » il port ienno austriaco 
dopo che l'arbitro ha concesso 
la massima punizione per at­
terramento di Orlandi. 

La vittoria dopo questo goal 
romani.-ni ma pian piano il 
Wacker sì ri.>\ eglia: tutto il 
gioco austriaco riprende forma, 
l'attacco ricomincia a macina­
re azioni su azioni e in questo 
periodo si mette in luce l'ala 
destra Kornnda (soprannomi­
nato dai tifosi - il dottor pia e 
tira » per la su i castagna di 
destro e sinistro) che con con­
tinue sgroppate attraverso il 
campo mette Io scompiglio nei-
larca giai.'orossa. Al 21' i v ien­

nesi vanno di nuovo in vantag­
gio: azione dell'ala sinistra che 
stringe al centro, smarca con 
un'abile finta il proprio c e n t r ­
avanti —• spostatosi all'ala — e 
con un abile tocco gli porze la 
palla: il tiro di quest'ultimo 
non perdona. 

Il Wacker continua a preme­
re. un t igo ie netto (atterra­
mento di Wagner m piena area» 
non v iene concesso dall'arbitro. 
ma il terzo goal arriva dopo 
.")'. Schmid rimette in gioco un 
pallone dai più ritenuto ormai 
perso e lancia lungo a Ambros. 
il (piale •< beve •» letteralmente 
Renzetti e giunto nei pressi de l ­
la porta avversaria deposita Ir 
sfera sul piede di Koranda che 
non ha diflicoltà a realizzare 
Ormai l'incontro è finito che 
vano è il serrate del la Roma 
che si conclude con un tiro ti". 
Boiardi al '.iti' sul quale il por­
tiere autsriaco — forse tradito 
dal riflesso del sole ormai ca­
dente — si butta in ritardo. 

VIRGILIO CHERUBINI 

TORINO: Pieri. Castelletti. 
Canglan, Fosli. llosso itugueri. 
Grippa. Prato, AiiKfii. Orlando. 
Rossetto. 

LAZIO: dannis i . Ita vera. Itam-
botti. Colasiovanni. r.'apoleoni. 
Piccirillo, Priori, Hravi. Hianco-
lin Cocciuti. HaratelJi, 

ARBITRO: D'Ammassa di Afi­
lla. 

MARCATORI: Nel primo tem­
po, al 21*. su riKore. Iiaratetli: 
ne( secondo tempo, al l i ' cu al 
21* Orlando. 

Può parlare di sforatila In 
Lazio, perchè è Ionico che min 
Sfjiiudru imprechi cilici mnlnsor-
ie quando in svaniaggìo di una 
rete si vede, a cinque minati 
dalla fine, respingere una pal­
la dalla truversa. ma ciò non 
deve ut/atto far passare m sot­
tordine alt errori di imposta-
i ione tattica dei biiinco-azznrr'. 
E ci spieghiamo: i ragazzi d' 
Sentimenti 11, al contrario dei 
(/ruttata di Us^ello — che esfre-
mumente pratici devono la lo­
ro vittoria, del resto st.nni"-
ritata, oltreché all'aver sapu­
to sfruttare tutti oli errori de­
gli uvversari, anche alla lim­
pidezza ed alla semplicità del 
in loro ma ti oc ni fai ni (issi ino 
due, tre passaggi e poi l'atjon-
do diretto da ogni pusizione) 
rtunno abusato nel gw<:-> o,iz-
zontale, saturo di pussaygeUi 
laterali e di tentut'u't :nai riu­
sciti dì dribbling quin.li facil­
mente dominato ilal'.-.i volente 
difesa degli vì^ersnn i\ gran 
giornata e pur nella imminen­
za dì un risultato sfavorevole 
non hanno mai tentalo Ji ren­
dere più razionali i lor«j ~*tic-
mi di attacco, e, cioè, di verti­
calizzare (scusateci il brutto 
fermine; i loro assalti alla rete 
di Pieri. E così essi, pur accu­
mulando la bellezza di sette 
inutili calci d'angolo, per rea­
lizzare una rete, dovettero co­
gliere l'occasione di un calcio 
(fi rigore, giustamente conces­
so dal signor D'Ammassa, per 
aver il centro mediano Rosso 
fermata la palla sitila linea 
bianca col braccio, hi quanto 
a contenuto tecnico, la partita 
non è «(Tutto dispiaciuta (e il 
pabbltco, soddisfatto ha appian­

ano a più riprese e al termine 
i ventiline utleti!) specie nel 
Il tempo, che è stata di nel­
la marea torinese. 1 granata. 
infittii, atleticamente molte ben 
piazzato, hanno saputo mettere 
questa loro qualità a comple­
to servizio della miyltore tecni­
ca e ne è remila fuori una loro 
punita maschia (ma non rude') 
e nello stesso tempo tecnica­
mente piacevolissima: il che ci 
fa reputare la compagine di via 

Filadelfia come quella da bat­
tere in questa 111 edizione del 
Torneo - Citi Casoni ». / mi­
gliori: tra i laziali /{(imbotti. 
('olam'oi'Hiint, Napoleoni (non 
ostante In siiti grave « p a p e r a -
siti .secondo goal di Orlando) e 
il mai domo Bravi: nelle file 
degli avversarli, invece note­
voli le prove di Rosso (forse d 
mtqliore tu campo), dell onni­
presente Oriundi (un vero gio­
iello, per scelta di tempo, la 
prima delle sue dite refi), de'• 
lo spazzulutto Congiuri e del-
l intelligente Castelletti. Arbi­
trava D'Ammassa: un ottimo 
operato il suo. 

NANDO CKCCARIN1 

I risultati 
Torino-Lazio 
Wacker-Roiua '.V 

La classifica 
Torino 1 1 0 0 .1 1 
Wacker 1 1 0 0 :t 2 
Lazio 1 0 0 1 1 i 
Roma 1 0 0 1 i ti 

Le partite odierne 
ORE «1.30: Wiu-kcr-Lario 
ORE 1(1.50: Toriuo-Rom.i 

2-1 

Calcio 
CAIRO Zi — La nazionale 

portoRliese di calcio ha sur­
i-lassato OÌ{!;Ì l'Egitto battendolo 
per 3.(1. Al termine del primo 
tenqi» il Portogallo coniluccva 
per :t-0. All'incontro hanno as­
sistito 20.000 persone, che han­
no rumorosamente manifestato 
la loro irritazione per il catti­
vo comportamento della schia­
rirà egiziana. .Sporadici inci­
denti sono scoppiati in vari set­
tori dello stadio, tanto da ri­
chiedere l'intervento della po­
lizia. 

Pugilato 
Il procuratore Alfredo Ven­

turi ha stabilito con cario Le­
vi della Vida di far disputare 
il 28 gennaio l'incontro Cavic-
chi-Ncuhatis per il campiona­
to d'Europa dei pesi massimi. 
La data del combattimento e 
gradita anche dal procuratore 
di Xcuhatis. Sofcs Steinacker. 
L'incontro, sarà disputato al 
I'ala/zo dello Sport di Milano 
uri corso di una grande riu­
nione riti saranno compresi 
altri rombattimenti a caratte­
re internazionale. 

IL GOAL DI BOIARDI 

WACKER-ROMA Boiardi realizza, per la Roma il secondo soal battendo Szcl iansky 
con un forte tiro dal l imite dell'arca 

oc;c;i (OHI: u.̂ o) ovv: ANTICIPI DI IV SEMI-: 

Chinotto Neri - Foligno all' " Appio 
e Sanlart - Tcrracina alP " Artiglio 

5T> 

Oga: a! « T , M « App:o » .ore 
14.30i :' Chinotto Neri ricoveri .a 
visita del Foi-.eno; l'incontro e 
senz'altro ì. p:u importante fra 
quelli in programma per la XII 
giornata dei s.ronc « F -. Orma; 
a tuli; sono r.clc '.e amb.z.on: d: 
classifica dc'i'c due i^uàdre le 
quali nu'.Ia lanceranno d: inten­
tato pur d. vjpcrar;.! e mante­
nere :• contatto con Sa capolista 
Annunziata. 

T O T 
I. CORSA 2-1 

1-2 

2. CORSA 

5- CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

6- CORSA 

I 
X 

3C-12 

x-2 
r-i 

1-2 
2-1 

2 

I. Foi.gno. dopo qualche incer­
tezza la.ziale. ha tro\ato il giusto 
r.tmo e s. e mc>so :n marcia spe­
ditamente. tjnto d3 ricongiun­
gersi con le prime; al contrario 
-.; Ch.notto. pur senza strafare, ha 
rne^jo in mostra un rendimento 
p.ù costante e la prova d: ©ggt 
potrà darci la visione esatta delle 
sue reali possib.l.tà. 

TZCKO le formazioni delle due 
squadre: 

FOLIGNO: Cri: Contin. finezze. 
Furiassi: Qnaiattini. Al/ani; ni 
Maso. Giovannini. zecca. Mosca, 
Gardelli. 

CHINOTTO NERI : Benvenuti; 
Montanari. S«hìa\oni. Garztlli; 
Sordi. Cere*!; Ragazzini. Caruso, 
Cade. Morgla. Capacci. 

• .VI* » Art.Rl.o » torc USO» 11 
'Sanlart o-o.icra il Tcrracina. An-
jche questo incontro si presenta 
jquanto ma. interessante per il va­
llerò della tecnica squadra terra-
!c-.r.e?c allenata da Flamini. L 
: Sanlart. che dalle due ultime par-
it:te otcrr.e si e fatto valere, farà 
|d: tutto per contrastare il passo 
.all'avversario odierno tanto da 
' raggiungere una convincente vit­
toria che gli permetta di allon­
tanarsi ancora da-, bassi fondi del­
la classifica 

Le f o r m a z i o n i de.'e due 
squadre: 

TERRACIN'A: Co^ta; Cappucci.! 
Panirza, Brinati; Ciotti. Armillel; I 
De Simone, Di Spigno. Remino, i 
Armini. Pattarle. 

SANLART: Vinritncrra: Ter7t. 
Stafogria. More; Srn/arqna. Vm- ! 
ci; Celinl. Tomiwi, Stmonetti. ! 
Guardigli. Falconio. 

Una ceJegazicne sovietica 
giunta a Cortina 

CORTINA D'AMPEZZO, 23. 
— E' j iunia a Cortina la de le ­
gazione del Comitato Olimpico 
nazionale sovietico. Essa ne! 
tardo pomeriggio si è incontra­
ta con il Segretario Generale 
del Comitato organizzatore del 
VII G.C.I.. dr. Kabian e con al­
tri membri del comitato mede­
simo. Sono slitte trattate que­
stioni riguardanti la sistema­
zione degli atleti sovietici :n 
occasione delle prossime Olim­
piadi di Cortina. 

La delegazione si tratterrà a 
Cortina nno al 1. gennaio pros­
simo. 

ORE 1L30 

Oggi a Villa Cleri 
ii Premia Caprera 

La riunione di o s s i all'tp-
podiorr.o di Villa Glori offre 
un bel confronto nel Pre­
mio Caprar.ica dotato di 
500 mila l i i e di p i cmi sul­
la distanza di 2060 mct i t al 
cjiia'e .-cno rimasti i.-cinw 
cinque .^oggetti di c las-e 
che daranno vita ad una 
lotia emozionante. 

D i l fk i l e la scelta molto 
dipendendo dalla part tn /a: 
i i sembra comunque the 
Zecca e Tencbro-o meritino 
una leggera preferenza nei 
confronti di Bora e Sulta­
nina che potrebbero peto 
avvantaggiarsi da una lot­
ta prematura tra i due no­
minati. Minori chance- ha 
Nembo che completa il 
c;.mpo. 

La riunione avrà inizio 
alle 14.J0. 

Prima corsa: Nibbio, C a v 
samlro. Globe Trotter. St­
ronfia corsa; Zipolo. Impe­
ratore. T>phoon. Terza cor-
*a: Terranova. Terebinto. 
Tarlarne*. ""Quarta corsa: 
Amalasnnta, Zignago, Mon­
te Massa. Quinta corsa: 
Murzuk. Caboto. Bolsenn. 
sesta corsa: Tenebroso, Zec-
«.i. Bora. Settima eorsa: Ln-
br.i. Ariano*»», Dandy Volo. 

* <.^'^^x$s£&*ii3, ,-*.•:*(» 
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Il nuovo sialo giuridico proposto dal governo pei gli Impiegati 
Doveri, responsabilità e diritti - I/orario di lavoro - Funzioni e qualifiche - I rapporti informativi - 11 collocamento fuori ruolo 
e a disposizione - Sanzioni disciplinari - Consiglio superiore della Pubblica amministrazione e consigli d'amministrazione 

Ecco ii testo dei piincipali 
articoli del lo Statuto degli im­
piegati c h i l i del lo Stato. 

TITOLO 1 
Duverl — Responsabilità 

Diritti 
ART. 1 — Promessa solenne 

e giuramento 
L'impiegato, all'atto dell'as-

Minzione in prova e, successi-
\ amento In servizio di ruolo 
tìeve fare, davanti al capo del­
l'ufficio, in presenza di due 
testimoni, solenne promessa 
.secondo la formula seguente: 

« Prometto di essere fedele 
alla Repubblica, di osservare 
lealmente la Costituzione e le 
let'gi dello Stato, di adempiere 
ai doveri del mio ufficio nello 
interesse dell'Amministrazione 
e per il pubblico bene >.. 

La promessa solenne e il g iù. 
ramento non si ripetono nel 
caso di passaggio ad altro im­
piego. 

11 rifiuto di prestare la pro­
messa solenne o il giuramento 
importa la decadenza dall'im­
piego. 

AIIT. 2 — Obbligo di l la re­
sidenza 

L'impiegato deve risiedere 
nel luogo ove ha sede l'ufficio 
cui è destinato. Il capo dell'uf­
ficio può, per gravi ragioni, au­
torizzare l'impiegato a risiedere 
altrove, quando ciò sia concilia­
bile col pieno e regolare adem­
pimento d'ogni altro suo dovere. 

ART. 3 — Comportamento in 
scrvuio 

L'impiegato deve prestare tut­
ta la sua opera nel disimpegno 
delle mansioni che gli sono af­
fidate curando, in conformità 
del le leggi, con diligenza e nel 
miglior modo, l'interesse della 
Amministrazione. 

L'impiegato deve conforma­
re la sua condotta al dovere di 
servire esclusivamente la Na­
zione, di osservare lealmente la 
Costituzione e le altre leggi; 
non deve svolgere attività o 
partecipare ad organizzazioni 
incompatibili con l'anzidetto do­
vere. 

Nei rapporti con i superiori 
e con i colleghi l'impiegato de­
v e ispirarsi ad uno spirito di 
assidua e solerte collaborazione; 
deve essere di guida e di esem­
pio ai dipendenti nello svolgi­
mento delle loro mansioni, in 
modo di assicurare il più effi­
cace rendimento del servizio. 

Nei rapporti col pubblico, il 
comportamento dell'impiegato 
deve essere tale da stabilire 
completa fiducia e sincera col­
laborazione fra i cittadini e la 
Amministrazione. 

Qualora non sussistano parti . 
colari ragioni, da sottoporre al 
capo dell'ufficio, l'impiegato 
deve , di regola, trattare gli af­
fari attribuiti alla sua compe­
tenza secondo il loro ordine cro­
nologico. 

Fuori dell'ufficio, l'impiegato 
deve mantenere condotta con­
forme alla dignità delle proprie 
funzioni. 

ART. 4 — Orario di ufficio 
L'impiegato è tenuto a presta­

re sette ore giornaliere di ser­
vizio effettivo. Il servizio gior­
naliero è diviso di regola in due 
turni. Durante la stagione esti­
va il servizio giornaliero è pre­
stato in unico turno. 

L'inizio dei turni giornalieri 
di servizio è stabilito, per tutte 
le Amministrazioni, dal Presi­
dente del Consiglio dei Mini­
stri sentito il Consiglio Superio­
re della Pubblica Amministra­
zione. salvo quanto previsto dai 
rnmnyì r£ - «tinti. Con lo StOSSO 
decreto del Presidente del Con. 
piglio sono stabiliti i servizi spe­
ciali che richiedono particolari 
orari di lavoro. 

P e r i predetti servizi speciali 
e per quelli degli uffici perife­
rici. qualora sussistano partico­
lari esigenze, i turni di servizio 
sono stabiliti dal Ministro com­
petente sentilo il Consiglio di 
Amministrazione. 

Quando le esigenze. dell'Am­
ministrazione lo richiedono, lo 
impiegato è tenuto a prestare 
servizio, con diritto alla retri­
buzione per lavoro straordina­
rio. anche in ore non comprese 
nell'orario normale, salvo che 
sia esonerato per giustificati 
motivi . 

ART. 5 — Segreto dì ufficio 
L'impiegato deve mantenere 

il segreto d'ufficio; anche se 
non si tratti di atti segreti, non 
può dare a chi non ne abbia 
diritto informazioni o comuni­
cazioni relative a provvedimen­
ti od operazioni amministrative 
di qualsiasi natura, ed a noti-
r ie delle quali sia venuto a co ­
noscenza a causa del suo ufficio 
quando possa derivarne danno 
per l'Amministrazione o per 
terzi. 

Nell'ambito delle proprie at­
tribuzioni l' impiegato, proposto 
ad un ufficio, rilascia a chi ne 
abbia interesse copie ed estrat­
ti di atti e documenti di uffi­
cio T.CÌ casi non vietati dalle 
leggi, dai regolamenti, o del 
capo del servizio. 

ART. 6 — Dovere di obbe­
dienza 

L'impiegato deve eseguire gli 
ordini del superiore gerarchico. 
Quando, nell'esercizio delle sue 
funzioni, l ' impiegato ri'.evi dif­
ficoltà o inconvenienti , derivan­
ti dalle disposizioni impartite 
dai superiori per l'orgaruzzazio­
ne o lo svolgimento dei servizi. 
deve farne relazione per via 
gerarchica, formulando le pro­
poste a suo avviso opportune 
per rimuovere la difficoltà o 
l ' inconveniente. 

ART. 7 — Limiti al dovere 
di obbedienza 

L'impiegato non è tenuto ad 
rseguire gli ordini palesemente 
contrari alle leggi od ai rego­
lamenti . L'impiegato, al quale 
venga impartito un ordine che 
i g l i reputi palesemente il legit­
timo, deve farne rimostranza al 
superiore, che ha impartito l o 
ordine dichiarandone le ragio­
ni . Se l'ordine è rinnovato por 
iscritto, l'impiegato ha il dove­
re di darvi esecuzione. L'im­
piegato non d e v e comunque 

eseguire l'ordine del superiore, 
quando l'atto sia vietato dalla 
legge penale. 

ART. 8 — Responsabilità dei 
dipendenti verso l'Amministra­
zione 

L'impiegato di ruolo e non di 
ruolo, dolio Amministrazioni 
dello Stato, ancorché ad ordi­
namento autonomo, è tenuto a 
risarcire alle Amministrazioni 
stesso i danni derivanti da vio­
lazioni, anche solo colpose, di 
obblighi di servizio. Sono del 
pari tenuti al risarcimento del 
danno tutti colerò che si trova­
no in rapporto dì servizio, vo­
lontario od obbligatorio ancor­
ché non retribuito, con le Am­
ministrazioni di cui al comma 
precedente 

Se l'impiegato ha agito per 
un ordine che era obbligato ad 
eseguire, va esente da respon­
sabilità; salva la responsabilità 
del superiore che ha impartito 
l'ordine se ha agito per delega 
del superioie. dell'atto rispon­
de il delegato. 

ART. 9 — Giurisdizioni' della 
Corte dei Conti 

L'impiegato di cui al prece. 
dente ai i icolo è sottoposto alla 
giurisdizione della Corte dei 
Conti, nei modi previsti dalle 
leggi in materia. 

La Corte, valutate !e singole 
responsabilità, può porre a ca­
rico dei responsabili tutto il 
danno accertato o parte dì esso. 
Ove le responsabilità siano ac­
certate a carico ni più impie­
gati, l'obbligo del risarcimento 
è solidale; ma la misura di que. 
sto è stabilita per ciascuno di 
essi in rapporto alla parte ri­
spettivamente avuta nella pro­
duzione dell'evento dannoso, 
tenuto conto delle attribuzioni 
e dei doveri di ufficio dei sin­
goli responsabili. 

Il diritto al risarcimento si 
estingue con il decorso del ter­
mine di prescrizione ordinario 
previsto dal codice civile. 

ART. 10 — Obbligo di de­
nuncia. 

L'impiegato che, nell'esercizio 
delle sue attribuzioni o a causa 
di queste, venga comunque a 
conoscenza di fatti che diano 
luogo a responsabilità ai sensi 
dell'art. 8, deve farne denuncia 
al superiore gerarchico, il qua­
le ne dà immediata comunica­
zione al direttore generale jo al 
capo del servizio da cui dipen­
de. indicando tutti gli elementi 
di cui è a conoscenza per l'ac­
certamento della responsabilità 
e la determinazione dei danni. 

ART. 12 — Responsabilità 
verso i terzi 

L'impiegato che, nell'eserci­
zio del le attribuzioni ad esso 
conferite dalle leggi o dai re­
golamenti, cagioni ad altri un 
danno ingiusto ai sensi dell'ar­
ticolo 13 è personalmente ob­
bligato a risarcirlo. L'azione di 
risarcimento ne i suoi confronti 
può essere esercitata alternati­
vamente o congiuntamente con 
l'azione diretta nei confronti 
dell'Amministrazione, qualora, 
in base alle norme ed ai prin-
cipii vigenti dell'ordinamento 
giuridico, sussista anche la re­
sponsabilità dello Stato. Peral­
tro l'Amministrazione che abbia 
risarcito il terzo del danno ca­
gionato dal dipendente, può 
valersi contro quest'ultimo, se­
condo le leggi vigenti . 

Per l'impiegato addetto alla 
conduzione di autoveicoli o di 
altri mezzi meccanici la rivalsa 
dell'Amministrazione prevista 
dal comma precedente è am­
messa solo nel caso di danni 
arrecati per colpa grave. 

ART. 21 — Funzione 
L'impiegato ha diritto allo 

esercizio delle funzioni ineren­
ti alla sua qualifica e non può 
essere privato del suo ufficio, 
tranne che nei casi previsti dal­
la legge. 

Può essere destinato a qua­
lunque altra funzione pur«.ìiò 
corrispondente alla qualifica 
che riveste ed al ruolo cui ap­
partiene. Tuttavia, quando spe­
ciali esigenze di servizio lo ri­
chiedano. l'impiegato può tem­
poraneamente essere destinato 
a mansioni di altra qualifica 
delia stessa carriera. 

ART. 22 — Qualifica 
L'impiegato ha diritto di es­

sere qualificato, tanto nei rap­
porti di servizio che nel le pub­
blicazioni ufficiali, col titolo 
conferitogli nell'atto di nomina 
o di ultima promozione. Egli 
può usare il titolo ufficiale an­
che nella vita privata. All'atto 
del collocamento a riposo, può 
essere conferito all'impiegato 
il titolo ufficiale onorifico ine­
rente alla qualifica immediata­
mente superiore. 

L'impiegato dopo la cessazio­
ne del servizio, purché non de­
terminata da un provvedimento 
disciplinare, conserva il titolo 
che aveva al momento in cui 
ha lasciato il servizio. 

ART. 23 — Trasferimenti 
L'impiegato può essere trasfe­

rito da una sede all'altra per 
ragioni di servizio, per molivi 
d'incompatibilità o a sua do­
manda. Il trasferimento per 
motivi d'incompatibilità deve 
essere preceduto dal parere del 
Consiglio d'Amministrazione. 

Xen'nssegnazione delle sedi 
\ acanti, si deve tener conto 
compatibilmente con le esigen­
ze di servizio, delle condizioni 
di famiglia, dell" eventuali ne­
cessita di studio nonché del 
servizio già prestato in sedi di­
sagiati . 

ART. 21 — Trattamento eco 
nomico — Assistenza — >li«jlio-
ramento prsfessftnale 

L'impiegato ha diritto, in re­
lazione al servizio prestato, allo 
stipendio e agli assegni per ca­
richi di famiglia. nella misura 
stabilita dalla Legge. 

Per le ore di servizio effetti­
vamente prestato oltre il nor­
male orario d'ufficio quando 
siano autorizzate o prescritte dal 
Superiore competente, l'impie­
gato ha diritto ad un compen­
so per il lavoro straordinario, 
nella misura stabilita dalla Leg­
ge in base alla retribuzione per 
le prestazioni ordinarie, inte­
grata da un coefficiente di 
maggiorazione. 

All'impiegato della carriera 
direttiva avente qualifica non 
inferiore a direttore di divi­
sione, od equiparata, il compen­
so per il lavoro straordinario 
può e-«ere attribuito in misura 
forfettaria nel limite massimo 
consentito dalla Legge. All'im­
piegato che svolge mansioni di 
carattere discontinuo o di sem­
plice attesa e di custodia non 
sono dovuti compensi per il la­
voro straordinario. Allo stesso 
può essere concesso un com­
penso nella misura e con le mo­
dalità stabilite da Leggi spo. 
ciali. 

Ai fini meritevoli fra gli im­
piegati qualificati . .Ott imo. . 
può essere concesso. su propo­
sta motivata dal Consiglio di 
Amministrazione, l'aumento pe­
riodico di stipendio con antici­
pazione di un anno del periodo 
prescritto per conseguirlo. Lo 
impiegato può fruire nella qua­
lifica rivestita una sola volta 
del beneficio previsto dal pie-
cedente comma; il numero de­
gli impiegati, ai quali può es­
sere attribuito il predetto be­
neficio non può superalo il cin­
que per cento di coloro che ri­
vestono la slessa qualifica. 

Alla cessazione dal sei vi / io 
l'impiegato ha diritto al tratta-
mento di quiescenza nei limiti 
e coli le modalità pi e\ isti dalla 
Logge. La cessione, il sequestro 
e il pignoramento del tratta­
mento economico spettante al­
l'impiegato. in servizio o in 
quiescenza possono aver luogo 
solo nei casi e nei limiti stabi­
liti dalle leggi in materia. 

Le leggi stabiliscono, altresì. 
le forme e i limiti dell'assisten­
za prestata dallo Stato ai pro­
pri impiegati nuche nella posi­
zione di quiescenza, nonché le 
provvidenze necessarie per as­
sicurare agli stessi la disponi­
bilità della casa. 

Lo Stato provvede alla for­
mazione professionale degli im­
piegati in prova nonché all'ag-
uioiuamento ed al perfeziona­
mento di quelli già in carriera. 
mediante appositi corsi organiz­
zati dall'Amministrazione e 
fornisce agli stessi le riviste e 
le altre pubblicazioni all'uopo 
necessarie. 

ART. 2."» — Riposo .settima­
nale 

L'impiegato ha diritto ad un 
giorno di riposo settimanale. 
che, «li regola, deve coincidere 
con la domenica. L'orario di 
servizio de] sabato è limitato ad 
un solo turno di lavoro. Qualo­
ra particolari esigenze di servi­
zio lo richiedono i suddetti be­
nefici sono concessi in altri 
giorni lavorativi della setti­
mana. 

ART. 2C — Congedo ordinario 
L'impiegato ha diritto, in ogni 

ogni anno di servizio, ad un 
congedo ordinario retribuito di 
un mese da usufruire in un solo 
periodo continuativo, compati­
bilmente con le esigenze di ser­
vizio. Egli può chiedere di di­
stribuire il congedo in periodi 
di minore durata, che non ecce­
dano nel complesso la durata 
di un mese. Il diritto al conge­
do matura dopo un anno di ef­
fettivo servizio. L'impiegato 
non può rinunriaro al congedo. 
Il godimento del congedo en­
tro l'anno può essere rinviato 
o interrotto per straordinarie 
esigenze di servizio, nei con­
fronti sia di tutto il personale. 
sia di singole categorie, sia di 
singoli impiegati. 

ART. 27 — Congedo straor­
dinario 

All'impiegato che abbia già 
usufruito del congedo ordinario 
possono essere concessi per gra­
vi motivi congedi straordinari. 
non eccedenti complessivamen­
te la durata di un mese nel 
corso dell'anno. 

ART. 29 — Concedo straordi­
nario per gravidanza e puer­
perio 

All'impiegata che si trovi in 
stato di gravidanza o puerperio 
si applicano le norme protetti­
ve stabilite dalla legge per la 
tutela delle lavoratrici madri, 
Per i periodi anteriori o succes­
sivi al parto in cui. a norma 
della legge stessa, l'impiegata 
ha diritto di astenersi dal la­
voro, ossa è considerata in con­
cedo straordinario, 

ART. .11 — TraltamenJo eco­
nomico durante il congedo 

Durante i periodi di congedo 
ordinario spettano all'impiega­
to tutti gli assegni, escluse le 
indennità per i servizi e fun­
zioni di carattere speciale o per 
prestazioni di lavoro straordi­
nario. Durante i periodi di con­
gedo straordinario gli assegni di 
cui al comma precedente sono 
ridotti di un quinto. 

TITOLO l i 

Rapporti informativi — Or­
gani competenti a compilar­

li — Gravami 
ART. 32 — Rapporto infor­

mativo 
Per ogni ;mp:ega!o con qua­

lifica inferiore a direttore ge­
nerale ed equiparato deve es ­
sere redatto entro il mese di 
gennaio di ciascun anno un 
rapporto informativo che si 
conclude con il giudizio com­
plessivo di « ott imo », « distin­
to ». « buono », « mediocre », 
- c a t t i v o - . Il giudizio di ottimo 
d e v e es-ere particolarmente 
motivato. 

ART. 33 — Rapporto infor­
mativo per l'impiegato della 
carriera direttiva 

Per l'impiegato della carrie­
ra direttiva il rapporto infor­
mativo deve essere redatto in 
base ai -seguenti elementi: 
doti intellettuali e di cu l tura; 
qualità morali e di carattere; 
preparazione e capacità pro-
l e s i o n a l e : n a t u r a specifica 
del le attribuzioni; qualità del­
le prestazioni di servizio e 
rendimento; capacità organiz­
zativa ed attitudine ad eserci­
tare funzioni di maggiore re­
sponsabil i tà; stima e prestigio 
goduti in ufficio e fuori. Nei 
rapporti stessi deve essere te­
nuto, altresì .conto della even­
tuale attività scientifica, non 
che di ogni altro e lemento che 
posa concorrere a meglio de ­

lincare la personalità dell'im­
piegato. 

ART. 34 — Rapporto infor­
mativo per l'impiegato della 
carriera di concetto 

Per il rapporto informativo 
dell'impiegato della carriera di 
concetto si t iene, conto degli 
elementi di giudizio previsti 
dal 1. comma dell'articolo pie-
cedente in relazione alle di­
verse funzioni ed al diverso 
grado di lesponsabilità che la 
predetta carriera comporta. 

ART. 35 — Rappoito infor­
mativo per l'impiegato della 
carriera esecutiva 

Per l'impiegato della cai n e ­
ra esecutiva il rapporto infor­
mativi) IÌVVO e s se ie redatto in 
baso ai seguenti e lementi : qua­
lità mot.ili e di cardi te le ; ca­
pacità piofcs-ionale; man-doni 
disunpegnate e rendimento; 
attaccamento al servizio; con-
dottj in servizio e in privato. 

TITOLO IH 
Comando — Collocamento 
fuori ruolo — Collocamento 

a disposizione 
ART. Iti — Coniando presso 

altra atiiiniiiistrazioiie 
L'impiegato può esse ie co­

mandato a prostate servizio 
pre-so altra Amministrazione 
statale o presso enti pubblici, 
e-cìu-i quelli sottoposti alla vi­
gilanza della Amministrazione 
cui l'impiegato stesso appar­
tiene. Il comando è disposto, 
per tempo determinato e in 
via eccezionale, per riconosciu­
te esigenze di servizio o quan­
do sia richiesta una speciale 
competenza. Al comando si 
provvede, con decreto del Mi­
nistro competente di concerto 
con il Ministro per il Tesoro, 
sentito il direttore genei . i le . 

Per l'impiegato con qualifica 
non inferiore a direttore ge­
nerale si provvede con decre­
to del Presidente ilei Consiglio 
dei Ministri, udito il Consiglio 
dei Ministri, su proposta dei 
Ministri interessati di concerto 
con quello per il Tesoro. 

ART. 4K — Collocamento fuo­
ri ruolo 

Con regolamento sono deter­
minati i casi ed i limiti in cui 
gli impiegati possono esse ie 
collocati fuori ruolo. 11 collo­
camento fuori ruolo può essere 
disposto per il disimpegno di 
funzioni dello Stato e di altri 
eliti pubblici attinenti agli in­
teressi della Amministrazione 
che lo dispone e che non rien­
trano nei compiti istituzionali 
della Amministrazione stessa. 
L'impiegato collocato f u o r i 
ruolo non occupa posto nella 
qualifica del ruolo organico 
cui appartiene. Al colloca­
mento fuori ruolo si provvede 
con decreto dei Ministri inte­
ressati di concerto con il Mi­
nistro per il Tesoro. Al collo­
camento fuori ruolo dell'im­
piegato con qualifica non in­
feriore a direttore generale si 
applica l'ultimo comma dello 
art. 46. Nell'organico cui ap­
partengono gli impiegati fuo­
ri ruolo saranno lasciati sco­
perti, nella qualifica iniziale, 
tanti posti quanti sono gli im­
piegati nell'indicata posizione. 

ART. 49 — Promozioni del 
personale fuori ruolo 

L'impiegato collocato fuori 
ruolo è scrutinato per la pro­
mozione alla qualifica superio­
re in base alle normali dispo­
sizioni sull 'avanzamento in 
carriera. Ove promosso l'im­
piegato rientra in organico an­
dando ad occupare, secondo lo 
organo della graduatoria dei 
promossi, un posto di ruolo. Se 
in corrispondenza della qua­
lifica conseguita con la promo­
zione sussista disponibilità di 
collocamento fuori ruolo, il 
decreto di promozione può di­
sporre ai sensi del precedente 
art. 48 il collocamento fuori 
ruolo anche nella nuova qua­
lifica. 

ART. 50 — Colloramento a 
disposizione per ragioni di ser­
vizio 

L'impiegato della carriera di­
rettiva con qualifica non in­
feriore a direttore di divisione 
può essere collocato a dispo­
sizione per ragioni di .servizio. 
Il collocamento a disposizione 
non può avere durata supe­
riore à due anni e non pro­
duce vacanza nel ruolo al qua­
le l'impiegato appartiene, sal­
vo per un massimo d; due \:n. 
sti di direttori generali per 
ciascuna Amministrazione cen­
trale. All ' impiegato collocato 
a disposizione può essere con­
ferito un incarico speciale. De­
corso il periodo indicato nel 
comma precedente, l'impiegato 
che non viene nuovamente 
preposto alla funzioni dalle 
quali fu sol levato è collocato 
a riposo conseguendo comun­
que il diritto al trattamento 
di quiescenza e previdenza da 
valutarsi in bas<» al servizio 
utile aumentato di 5 anni. Al 
collocamento a disposizione 
dell'impiegato c o n qualifica 
non inferiore a direttore ge­
nerale si provvede con decreto 
del Ministro competente , sen­
tito il Consiglio dei Ministri. 
Per gii altri impiegati con de­
creto del Ministro competente, 
sentito il Consiglio di ammi­
nistrazione. 

ART. òl — Trattamento eco­
nomico per gli impiegati a di­
sposizione 

All'impiegato collocato a di-
sr.osjzior.e per ragioni di ser­
vizio compete l'intero ' r a m ­
mento economico inoren'c ai!;» 
qualifica rivestita. 

TITOLO IV 
Incompatibilità e cumalo di 

impieghi 
ART. 52 — Casi di incompa­

tibilità 
L'impiegato non può eserci­

tare il commercio, l'industria, 
né alcuna professione, o assu­
mere altri impieghi alle di­
pendenze di privati, o accet­
tare cariche in società costitui­
te a fine di lucro, tranne che 
si tratti di cariche in società 
o enti per le quali l'i nomina 
è riservata allo Stato e sia al­
l'uopo intervenuta l'autorizza­
zione del Ministro competente. 
Il divieto di cu i al comma pre­
cedente non si applica nei casi 
di società cooperativa fra im­

piegati dello Stato. L'impiega­
to con qualifica non inferiore 
a duet tore general i , peiò, non 
può partecipare in alcun caso 
all'amministrazione ne far par­
te di collegi sindacai1, in so­
cietà o enti ai qu.i.i io Stato 
pattecipi o comump. • eoiitn-
huiM'.i, m quelli che - ano ion-
cessionari dell'Anno ili-trazio­
ne (Il cui l'impiegati) fi paite 
o che siano sottopo-f alla vi­
gilanza di questa. 

L'impiegato che è -nvo-t-to 
dell'incarico di cui .il pi i-ce­
dente comma cos-a a ili incari­
co stesso al t remi -i gioì no 
dalla data da cui I i effet'o il 
p ie-ente decreti': «litro lo 
-tes-o termine i M .- - 'n com­
petenti provvedei u n o per 1 ì 
so-tituz-.one con ai' . Mupiegiii 
con qualifica infem-.e a di­
lett ine generale, o equiparate 
fili emolumenti d>> .-; a que­
sti ultimi Mino de\ >i .;i ad una 
ca-sa speciale da ì-u'uirsi con 
legge pre-so cia-c'i- a \mmiiu 
st razione centrale !" inoltre 
vietato all'impieg. » > ogni oc­
cupazione od att \';.i (he a 
giudizio del Mmi'l i . i . -entiio il 
Consiglio di Amn. -i -nazione, 
non -la ritenuta i impalchile 
con l 'os-ervan/a <!••: d o w n di 
ufficio o col decoio ,i -U'Amuv.-
nistr.izioiìe : pei . impiegato 
con qualifica noi: .• fenolo a 
direttole gelicidio d e w e-sere 
all'uopo -entito -' t'on-iglio 
superiore della I'i.oMiia am-
mui'-t raziono. 

ART. r>".{ — l'i tivveilimeiito 
per casi di incompatibilità 

L'impiegato che • ont[avven­
ga ai divieti posti dall'articolo 
precedente viene o ffidato dal 
.Ministro, o dal capo uilicio da 
questi delegato, a ce-«are dal­
la situazione di im ump.itibili-
tà. Con l'atto st<--o della dif­
fida. o con succe-v.vo provve­
dimento, l'impiegato può es-e-
re sospeso dal sei vizio La cir­
costanza che l'imp egato abbia 
obbedito alla diffida di cessa­
re dalla situazione di incom­
patibilità non preclude l'even­
tuale azione disciphnaie. De-
coisi quindici gioin; dalla dif­
fida, senza che la incompatibi­
lità. sia cessata l'uiuucgato de­
cado dall'impiego. I.a decaden­
za è dichiarata con de< reto del 
Ministro c o m p e t e n v 

ART. S-t — Denuncia del casi 
di incompatibilità 

11 capo del servi / io è tenuto 
a denunciare ' al Ministro o 
all'impiegato da questi dele 
gato. i casi di incimp.itihilità 
dei quali sia verni'o comunque 
a conoscenza. 

ART. SS — Diviri,, di cumulo 
di impieghi pubblici 

Oli impieghi pubblici non 
sono cumulabil i , - i ì \ o le ec­
cezioni stabilito ti > legci spe­
ciali. I capi di u'f ci, di isti­
tuti, o di stabilii!-,-riti pubbli­
ci. sono tenuti, -o'to la loro 
personale responsabilità. a ri­
ferire al Ministiu competen­
te. il quale ne dà notizia alla 
Corte dei Conti, i casi di cu­
mulo di impieghi riguardanti il 
dipendente personale. L'assun­
zione di altro impiego nei ca­
si in i ni la legge non consente 
il cumulo importa di diritto la 
cessazione dall' impiego prece­
dente. salva l'apnlicazione del­
le norme relative al tratta­
mento di quiescenza. 

ammutisti azio-
dazione ai gra-

gli impiegati 
• posizione to-

p w w d e n t i di 
eventuali n -

TITOLO V 
Aspettativa e disponibilità 

"ART. ali — Cause dell'aspet­
tativa 

L'impiegato può essere collo­
cato iu «aspettativa per servizio 
militare, per infermità o per 
motivi di famiglia. 

Il collocamento in aspettativa 
è disposto, su domanda del­
l'impiegato, dall'organo cui tale 
competenza e attribuita dagli 
ordinamenti particolari delle 
singolo amministrazioni. Può 
anche essere disposto d'ufficio. 
per .servizio militare o per in 
formila; in tal caso l'impiegato 
può chiedere di usufruire dei 
congedi prima di essere collo­
cato in aspettativa. 

Non può in alcun ca--o di­
sporli del po.sto dell'impiegato 
collocalo ::i aspettativa 

ART. 5h — Aspettativa per 
infermila —- Infermità contrat­
ta in «servizio e per causa di 
servizio 

L'impieg.i «i che aspiri ad ot-
teneie l'aspettativa per infer­
mi!. • deve f.irne domanda al 
cap<i de! scrviz.o. allegando il 
certifica'!. Sanitario dal quale 
risulti anche ! • presunta dura­
ta della ni;i!.i"ia. L'iniziativa 
per il collocamento in aspetta­
tiva d'ufficio spetta al capo del 
personale --u motivata relaz:one 
del capo del servizio L'aspetta­
tiva per infermità ha t e m i n e 
col cessare della cau-sa per la 
quale fu di=po-'.j: es-sa non può 
protrar-i per più di un anno La 
Amministrazione può, in ogni 
momento, procedere agli op­
portuni accertamenti .sanitari. 

Durante l'aspe ttativa l'impie-
g.vo ha diritto .< tre quarti del­
lo stipendio, se conti dieci o più 
anni di servizio utiie a pen 
siono. o a metà, se conti meno 
di dieci <'tr.ni. conservando co­
munque integralmente gli as­
segni pnr carichi di famìglia 
Qualora l'infermità che e mo­
tivo dell'aspettativa sia rico­
nosciuta dipendente da causa 
di servizio, permane por tut­
to il periodo dei l'aspettativa i'. 
diritto dell'impiegato a tutti gii 
assegni escluse le indennità per 
prestazioni di lavoro straordi­
nario: sono, inoltre, a carico 
dell'Amministrazione te ss pei e 
di cura, comprese quel le per 
ricoveri in istituti sanitari e 
per protesi, nonché un equo 
indennizzo per la perdita de . -
l'integrità fisica eventualmen­
te subita dall'impiegato, n tem­
po trascorso in aspettativa è 
computato per intero, ai fini 
della progressione in carriera 
dell'attribuzione de^ìi aumen*' 
periodici di stipendio, e dei 
trattamento di quiescenza e pre­
videnza. 

ART. 62 — Motivi del collo­
camento in disponibilità 

L'impiegato è collocato in 
disponibilità, per soppressio­
ne di ufficio o per riduzione di 
mol i organici, qualora non si 
possa far luogo alla utilizza­
zione presso altra Amministra­

zione statale a nonna del suc­
cessivo alt. (il. L'Ufficio si con­
sidera soppresso quando t'essa 
IV'oreizio da parto dello Sta­
to. delle attività ad osso affi­
date. 11 semplice cambiamento 
di fonila od il mutamento di 
denominazione non cos'i tui-ve 
soppio.ssiono di ufficio. Nei ea-
.-i in cui oocoiro procedere a 
collocamenti ni dis-Htnibilità 
il Consiglio di 
'le de.-igna. in re 
li o qualifiche. 
da p o n e in tal» 
noinio conto dei 
cali loia e dello 
chiesto dogli illteios-ati So i 
ciillocamen'o in disponibilità e 
dolihcr.ro noi eonfron'i di im­
piegato ohe -i u o v i in aspetta-
<i\.i per informila o por mo­
tivi di (amiglia, L'aspettativa 
cessa di dirit'o alla data di 
collocamento in disponibilità 

ART. 'il — liasfeiiii ieiito ad 
al l ie Aniiniiiistra7Ìiiiii 

1 nomi dogli impiegati col­
locati m disponibilità MIIIO co­
municati al Coii.sig.lit> Superio­
re della pubblica atllllUlll.-tl a-
zione. cui v Ione ir i.-mo-Si» al­
tresì un estratto del loio stato 
di M'I vizio o copia dei '.ap­
poni intorniativi dell'ultimo 
quinquennio (.ìli impiegati pos­
sono l.ir poivol i i ie al Millis'.eio 
dal quale dipendono domanda 
di pas.-aggio M\ altra .itimilni-
straziono Con decreto del Pre­
sidente del Coii.-iglio. sentito 
il Consiglio Suporiote della 
pubblica aiuinini.-traz.iouo, l'im­
piegato collocato in disponibi­
li'a può e.-soio trasferito ad un 
posto vacante nei ruoli di altra 
Anuiuui-traz.iono, Multiti i rc-
l ' t i \ i Coiis.gli d'ammini.-'ta-
zioue. Il trasferimento può es­
sere effettuato solo a carriere 
e qualifichi- corrispondenti a 
quelle dell'impiegato collocato 
in disponibilità 11 tr.islerimonlo 
ad altra e.it i ieia o ad altia qua­
lifica può ossero disposto sol­
tanto col consenso dell'impie­
gato li trasferimento non è 
consentito nei ruoli nei quali 
si abbiano già impegati in di­
sponibilità che possano essere 
richiamati in servizio ai sensi 
dell'art, tii». Iu ogni caso l'im­
piegato conserva l'anzianità e 
il trattamento economico di cui 
godeva, eventualmente, a tito­
lo ci i as-egno personale; nel 
nuovo ruolo o peraltro collo­
cato dopo gli impiegati del suo 
grado già appartenenti ad esso. 

ART. G7 — Dispensa dal .ser­
vizio 

L'impiegato in disponibilità 
è collocato a riposo ed ammes­
so al trattamento di quiescenza 
cui abbia diritto ove, allo sca­
dere di due anni dai colloca­
mento in disponibilità, non sia 
stato richiamato in servizio ai 
sensi dell'art. l!tì «> trasferito 
ad altra ammini.straz.ione a sen­
si dell'art. 04. Ksso è altrosi 
collocato a lipo.-o od {immes­
so al trattamente» <ii quic.-ceii/:i 
cui abbia diritti» qualora non 
riassuma servizio nel j>osto cui 
sia stato richiamato a sensi del­
l'art. tifi o rifiuti di assumere 
servizio nel posto cui sia stato 
trasferite» a .:e::ri dell'art, «i-5 

o al (pialo sia stato destinato in 
servizio temporaneo ai scusi 
dell'art. C.ì. La destinazione a 
servizio temporaneo provista 
dall'art, fio non interrompe il 
decorso del termino di duo an­
ni stabilito dal primo comma 
de! presente articolo. 

.-«•atto di stipendio, a decoirero 
dalia data m cui matura il pri­
mo scatto successivo alla pu­
nizione, nonché l'esclusione 
dalla promozione por due anni. 
La durata del ritardo nello scat­
to e elevata a qu.ittio anni .-e 
la sospensione d.,1 g: uh» sti­
pola ti e mesi. 

ART. 71 — Dcstltii/ioiie 
l.a dostr.uziolio e ìn'.Mt.r u) 

per at'i i quali siano m gra\e 
conti.isto con ì dovoi i ili lo-
delta deU'imp'.eg,,'!» \e i . -o lo 
Stato e lo -no istituzioni /<>»-
dunictralr. l'I por g i . i \ e abuso 
di àu'oiita i» di tiducia; c> pei 
lliit.--or\ aii/.a del .-egloto il uf­
ficio, o por giave \ .olaz.iouo dm 
d o w n d'ulticiti, che abbiano 
poi tato g ia \o lUe^liidi/lo allo 
St.ito, ad enti pubblici o a pri-
cati. 0) per latti che livellilo 
mancali/ t del -on.-o dell'onoro 
o del .-on-i» monile; f) por ille­
cito u-o o di-traziono di .-omino 
atimuiiistlati\ e o tenuti' in de­
posito, o por connivente tolle­
ranza di abusi ••oniinossi ila im­
piegati dipendenti; f) poi ri­
chiesta o accettazione di com­
pensi o benefici in loia/ ione 
ad affali mutati dall'impiega­
to per ragioni d'ufficio; p) poi 
gì avi atti d'insubordinazione 
commossi pubblicamente, o por 
eccitamento a U'iiiMibord ina/Jo­
ne; d) per istigazione, ad ab­
bandonare il servizio, ò a pre­
starlo in modo che no sia tur­
bata la regolarità e la conti­
nuità 

ART. 7a — Destituzione di 
diritto 

L'impiegato incorre nella de­
stituzione, escluso il procedi­
mento disciplinare; u) poi con­
danna, {tassata in giudicato, per 
delitti contro la |tersonalità del­
lo Stato, esclusi quelli previsti 
nel Capo IV del titolo I del 
libro II del C P.; ovvero per 
delitti di jtoeulato, malversa­
zione, concussioni', por delitti 
contro la fedo pubblica, esclu­
si quelli di cui agli articoli 457, 
49Ò. 4!»8 C. P., {ter delitti contro 
la moralità pubblica e il buon 
costumo previsti dagli Arlicoli 
51!». 5*21), 521. olii. 51.2, 53.1. 534. 
535. .>3ti o 537 C P . e por i 
delitti di rapina, estorsione. 
millantato orodito, fiuto, truf­
fa e appropriazione indebita; 
b) por condanna pa.\s:ita in giu­
dicato. che importi la interdi­
zione perpetua dai pubblici uf­
fici. ovvero la applicazione di 
una misura di sicurezza deten 
Uva o «Iella libertà vigilata. 

ART. 77 — Riabilitazione 
Trascorsi duo anni dalla da 

ta dell'atto con cui fu inflitta 
la sanzione disciplinare e sem­
pre che l'impiegato abbia dato 
sicura {trova di ravvedimento 
possono essere resi nulli gli 
effetti di essa, «'.schisa ogni fi 
ducia retroattiva; possono al­
tresì esseri» modificati i gin 
diz.i complos.sivi riportati dal 
l'impiegai» dopo la sanziono ed 
in cqnsegueu/a di quo.-ta. Il 
provvedimento è adottato con 
decreto ministeriale sentito il 
Consiglio di amministrazione 
e la Commissione di discipli­
na 

TITOLO VI 
"ART. 68 — Sanzioni disci­

plinari 
L'impiegato ohe viola ì suoi 

doveri è soggetto alle seguenti 
sanzioni'disciplinari: 1) la cen­
sura: 2) la riduzione dello sti­
pendio; '.lì la sospensione dal 
grado; 41 la destituzione. Por 
l'impiegato con qualifica non 
inferiore a Direttore generale 
si applica. inv(ve. l'art. 113 

ART. 69 — Censura 
La censura è una dichiara­

zione di biasimo, scritta o mo­
tivata Kssa e inflitta per tra­
sgressione di particolare tenui­
tà. 

ART. 70 — Riduzione dello 
stipendio 

La ridtizior." delio sTi|>cndio 
non può essere inferiore .id un 
decimi), ne .superiore ad un 
quarto d'una mensilità di sti­
pendio e non può .ivere durata 
superiore a sei nie-i La ridu­
zione dello stipendio determi­
na ù r.tardo di un anno nelio 
se.itt«> delio stipendio, a decor­
rere dalia data in c i . matura 
ii primo s c a f o successivo alla 
punizione. La riduzione delio 
stipendio è inflitta per grave 
negligenza in servizio, irrego­
larità nell'ordine di trattazio­
ne degli affari, inosservanza del 
dovere di residenza, disobbe­
dienza agii ordini del superio­
re. per contegno scorretto ver­
so i superiori, i colleghi. i di­
pendenti ed il pubblico, con­
dotta nella vita privat.t non 
conforme al decoro dello fun­
zioni. sempre che le infrazioni 
non presentino carattere d; 
particolare gravità. 

ART. 71 — Sospensione dal 
Srado 

Li sospension dal grado con­
siste neìi'allontanamonJo dal 
servizi'-» con 1-» privazione del­
lo stipendio per non meno d: 
un mese e non più di un anno. 
La sospensione e infinta nei 
casi previsti dall'articolo pre­
cedente. qualora le infrazioni 
abbiano carattere di particola­
re gr«-ività. nonché per denigra­
zione dell'Amministrazione o 
dei superiori, per uso dell'im­
piego a fini personali, pei vo-
iontario abbandono del *e iv i -
zio. o per comportamento che 
produce Interruzione o turba­
mento nella regolarità o nella 
continuità del servizio, per v io­
lazione del segreto di ufficio. 
La sanzione è comminata aì-
tro'i nel caso di tolleranza di 
abusi commessi da impiegati 
dipendenti. 

ART. 72 — Assetno alimen­
tare 

All'impiegato sospeso può e s ­
sere concesso un assegno ali­
mentare in misura non supe­
riore alla metà dello stipendio. 

ART. 73 — Effetti della so­
spensione dal grado 

La sospensione dal grado non 
superior» a tre mesi importa 
il ritardo di tre anni nel lo 

TITOLO VII 

Cessazione del rappoito di 
imploso — Riammissione in 

servizio 

ART. IH — Dimissioni 
I. impiegato può n» t |ualuii-

qui_- tempo dimettersi dall'uf­
ficio. Le dimissioni debbono 
essere presentate per iscritto. 
L'impiegato che ha presentato 
le dimissioni deve proseguile 
nell 'adempimento dei doveri di 
ufficio linchè non gli \ e n g a 
comunicata l'accettazione delle 
dimissioni. 

L'accettazione (ino essere ri­
fiutata o ritardata soltanto per 
gravi motivi di servizio, o 
quando sia in cor-o procedi­
mento disciplinare a carico 
dell'impiegati». 

ART. 11.'» — Trattamento di 
quiescenza 

Lo impiegato dinii--iiuiaru> 
consegue :1 diritto alla pensii». 
ne qualora abbia raggiunto 
un'eia non inferiore a (inolia 
prevista {ter il collocamento a 
ripri-o ridotta di cinque anni 
e conti alnii-m» 20 anni di -cr-
Vl/lo effetti*, o. oppure, a e|ua-
Iiinquc eia. qualora .iblea p ie . 
stato alnierv» 2à arir-.l di servi­
zio effettivi.. Ne^h altri e.»--. 
l'impiegalo ditni-Moiiam» ha 
diritto alla ;naenn:t.( per una 
se|,i volta ir. luogo di {'••mi.me. 
nella mi-ura prevista dd'ie *. ì-
genij rii-posiziorii. parche l'u­
lna prestato almeno un a.ino 
ìnlero di servizio effo't i\ o. 

ART. Ilfì — Dimissioni per 
matrimonio 

Le impiegate rhe abbiano 
contratto matrimonio possono. 
tntro tlue anni dalla data del 
matrim-inio, presentare le di­
missioni con il diritto al trat­
tamento di quiescenza even­
tualmente -pol lante alia data 
di Ti-aduziino del rapporto di 
impiego, secondo le disposizio­
ni sulle pensioni di cui al T.U. 
21 febbraio 1K95. n. 70 e' = ucces-
cessive modificazioni. 

ART. 107 — Collocamento a 
riposo 

II rapporto d'impiego, oltre 
che negli altri cnsi pre\i-.ti dal 
presente decreto, ecs-a n,n il 
Collocamento a ripo-o. d'uffi­
cio o domanda, secondo le di 
sposi/ioni di cu: a! T . C 21 feb­
braio !fc!*a n. 70 e si.ci.esM-.e 
modificazioni. 

Per !o >t-id:o d: p.vt-.colar; 
problemi e por incarichi spe­
ciali att inenti alle s-pg-,,]»- -.m-
minisTazioni gli imp.rg.iu d«M-
ìe Amministrazioni civili dello 
Stati; con qualifica imn infe­
riore a direttore geneia le o 
equivalente al raggiungimento 
dei limiti <i. età .-labili'i dallo 
articolo 1 del T.U. 21 febbraio 
1695, n.'Trt, e successive modi­
ficazioni per il col locamento a 
riposo, possono essere collocati 
fuori ruolo per il periodo mas­
s imo di un quinquennio e in 
ogni caso non oltre il settan­
tes imo anno di età, in numero 
non superiore a due metà per 
ciascuna Amministrazione Cen­
trale; i posti già coperti dagli 
stessi sono considerati vacanti 
a tutti gli effetti. 

Gli impiegati predelti rnn-
iscrvano nella pùsi/urne di fuo­

ri molo , :1 trattamento econo­
mico ineiente alla qualifica ri­
vestita. 

Al collocamento fuori ruolo 
previsto dal presente articolo 
si p i o v v e i e ai sensi dell'ulti­
mi» (omnia dell'art. 4(t 

ART. 1 IN — Decadenza 
L'impiegato incoi lo nella de-

aden/a dall ' impiego: a) quan­
do penta la cittadinanza ita­
liana; 1> 1 quando accetti una 
niis-ioiie II a l t io i n c u l c o da 
un'autonta -t iuuieia senza au­
torizzazione del Mmi-t i i com-
petent-.' sentito il ('on-iglio di 
Ammmi-t i azione ; o ) qii indo. 
senza giu-t l ' i a to motivo, non 
as-i.ina u non nassuma servi­
zio ontm il termino stabilito, 
ovve io i imanga assente dallo 
ufticio per un perniilo superio­
re i sette giorni, ove gli orili-
ii:-iin-nn particolari delle sin­
gole aniministi azioni non sta­
biliscano un termine più bto-
ve ; ii) quando sia accertato 
che l'impiego fu conseguito 
mediante la produzione di do­
cumenti falsi o invalidi, o per 
avere comunque fatto risultare 
requisiti insussistenti, 

ARI'. 11!) — KfTe.lll della de­
cadenza 

La decadenza importa la per­
dita di ogni d int to al tratta­
mento di quiescenza. L'impie­
gato decaduto ai sensi della 
lettera il) dcll'aitlcolo prece­
dente non può concorrere nd 
alt io impiego nell'amministra­
ziono dello Stato. 

ART. l'O — Dispensa 
K' dispensato dal servizio lo 

impiegato divenuto inabile per 
motivi di salute e quel lo che 
dia prova di * incapacità o di 
s c u s o lendimento. La dispen­
sa ò disposta con decreto del 
Ministero sentilo il Consiglio di 
Amministrazione. All'impiegato 

••onusto per la dispensa dal 
servizio è assegnato un termi­
ne per presentare, ove creda, 
le proprie osservazioni. L'im­
piegalo può chiedere di essere 
sentito persoiialmen'e dal Con­
siglio di Amministrazione. 

ART. 122 — Riammissione 
L'impiegato di grado infoi lo­

ro a direttore generale cessa­
to dal servizio poi* dimissioni 
o por collocamento a riposo, o 
por decadenza dall'impiego nei 
casi previsti dalle lettere b ) e 
e ) dell'art. I IH. può essere 
tiamme.-so in servizio, inteso il 
pinete del Consiglio di Ammi­
nistrazione. 

Può essere riammessa in ser­
vizio l'impiegata dichiarata de-
c.'uluta ai sensi della lettera a I 
dell'alt. 118, quando la perdita 
della cittadinanza italiana si 
sia verificata .i seguito di ma­
trimonio cont ia l to con cittadi­
no straniero, e l'impiegata ab­
bia riacquistato la cittadinanza 
italiana {ter effetto dell'annui 
lamento o scioglimento del me 
t l imonio. 

L'impiegato riammesso è col 
locato nel ruolo e nel grado cui 
apparteneva al momento della 
cessazione del servizio, con de­
correnza di anzianità nel gra­
do dalla data del provvedi­
mento di riammissione. 

La riammissione in servizio 
è subordinata alla vacanza del 
posto, e non può aver luogo, se 
la ce-saz.ione dal servizio av­
venne in applicazione di prov­
vedimenti di cai . i t te ie fransi 
torio eccezionale. 

TITOLO Vi l i 
Disposizioni .speciali per il 

personale ausiliario 
ART. 123 — Personale ausi­

liario 
Al personale ausiliario si ap 

plicatio le disposizioni dei ti­
toli precedenti, in quanto non 
«la diversamente provveduto 
dai seguenti articoli. 

ART. 121 — l'informe 
Il petsonalo au- i l iano è te 

r.uto a portaie l'uniforme con 
le caratteristiche che sono (le­
te! minate con decreto del Pre­
sidente del Consiglio dei Mi­
nistri. La spesa dell'uniforme 
e del corrodo relativo, determi­
nato con le ste«<t* modalità di 
cui al precedente comma, e a 
carico del l'Ani minisi razione. 

ART. 125 — Sanzioni pecu­
niarie 

Salva hi appiic.izione dello 
sanzioni previste dalle di-po-
sizion: del titolo V. al persona­
le ausiliario può esseri inflitto 
dal capo dell'ufficio d il quali 
dipende la punizione della pe­
na pecuniaria, de te immata m 
misura non eccedente tre gior­
nale di stipendio, per una 'iel­
le seguenti infrazioni: a V man­
canza di decoro nella persona: 
1») trascuratezza nella pulizia 
dei locai: e dei mobili, o nella 
conserva/lori'- della divisa e 
degli oggetti d: o.rreci'i f irniti 
dairAmuv.i i .stra/:cne: c i negli­
genza nei vigilare <ii!!a con«er-
vazion" d' i lo«-a'.«. dogi- -ncar-
tamenti e dei b.-ni molo!-, ivi 
esistenti, ovvero d-1 materiale 
affidato. 

Durante l'i ".no l'importo 
comp!e--:vo di p:u pene pecu­
niarie non può eccedere una 
mensilità d; stipendio. 

ART. Ufi — COTISÌJJIÌO dì Atri-
ministmtionr per il per«vonale 
ansi lUi io 

Il Consiglio di amministra­
zione per il personale ausilia­
rio è compost , da! capo del 
personale, che lo presiede, e 
da due impiegati con qualifica 
noti inferiore a direttore cii re-
7-.r.r.e. 

Le funzioni di segretario so-
r.o esercitate da un impiegato 
con qualifica d: direttore di se­
zione nppartenc-.tc al Servizio 
de! personale 

TITOLO IX 
Organi collegiali dell'Am­
ministrazione per il fnni io-
natnento dei -servili e l'or­
dinamento del personale 
ART. 127 — Composlilone del 

Consiglio Supcriore della P. A. 
Presso la Presidenza del Con 

sicl io dei Ministri è istituito il 
Consiglio Superiore della Pub­
blica Amministrazione. 

II Consiglio, distinto '.ti due 
Sezioni, è presieduto dal Pre­
sidente del Consiglio dei Mi­
nistri o da un Ministro da lui 

delegato e si compone di due 
presidenti di sezione, di mem­
bri ottimati e di membri sub­
ordinai i. • • • . ' . '.' 

ART. l^S — ' Presidente di 
Sei ione '. .-

Presiedono le Sezioni due 
Pre-identi di Sezione del! i 
magi-trattini a m ni ini.-tialiv,t 
nominati con lo modalità p n -
vi.-ie dall'alt. 130, nel periodo 
in cui prostano le loro funzio­
ni pies-o il Consiglio Supe­
rni! e della Pubblica Ammini­
strazione e-s; som» colloca'! 
nella posizione di fuon ruolo. 

ART. 132 — Attribuzioni del 
Consiglio Superiore della 1*. A. 

Il Consiglio Superane (Iella 
Pubblica Amministrazione e 
organo di consulenza del Go­
verno, sulle questioni comuni 
a tutti i mmi della Ammini­
strazione dello Stato in mate­
ria di onl inamento del perso­
nale, organizzazione, funziona­
mento e perfezionamento tec­
nico dei servizi. 

Il Consiglio S u p e i i o i e è 
sentito in tutte le questioni ili 
massima concernenti lo stato 
giuridico e il trattamento eco­
nomico del personale del lo 
Stato, nonché l'organizzazione 
e il funzionamento della Pub­
blica Amministrazione- Può es­
s e i e sentito altresì su ' ogni 
que-t ione comune interessante 
l'Amministrazione dello Stato. 

ART. 137 — Composizione 
e competenza del Consiglio di 
amministrazione 

Presso- ciascun Ministero è 
costituito un Consiglio di Am­
ministrazione, presieduto dal 
Ministro o, per sua delega,' '••» 
un Sottosegretario di Stato o 
dall'impiegato con qualifica più 
elevata; è composto dai diret­
tori generali o da chi ne fa 
le veci secondo i rispettivi or­
dinamenti del Capo di Gabi­
netto del Ministro, nonché dai 
capi degli altri uffici centrali 
posti alle dirette dipendenze 
del Ministro. • . i 

Il Consiglio di amministra­
zione esercita • le attribuzioni 
stabilite dalla legge in materia 
di personale ed esprime il pro­
prio avviso sul coordinamento 
dell'attività dei singoli uffici, 
sullo misuro idoneo ad evitare 
interferenze e» duplicazioni e 
ad ottenere l'efficienza, la tem­
pestività e la semplificazione 
della azione amministrativa, 
nonché, su tutte le altre .que­
stioni , sulle quali il Ministro 
ritenga di sentirlo. 
• Quando il Consiglio si è. pro­
nunciato, i l ' suo parere è unito 
alle proposte elei capi degli uf­
fici negli affari per ì quali oc­
corre la decisione del Ministro. 

Il Consiglio viene altresì 
sentito, con la partecipazione 
del direttore della ragioneria 
centrale competente, sulle pro­
poste annuali relative allo sta­
to di previsione della spesa. 

Per gli impiegati con qualifi­
ca non inferiore a direttore 
generale lo attribuzioni del 
Consiglio di amministrazione 
sono esercitate dal Consiglio 
dei Ministri. 

Per i personali regolati da 
disposizioni speciali il Consi­
glio è costituito nei modi pre­
visti dai rispettivi ordinamenti , 
ferma l'applicazione delle nor­
me del presente articolo io 
quanto «li ordinamenti mede­
simi non stabiliscono diversa­
mento. 

ART. 139 — Consiglio di di­
sciplina 

All'inizio di ogni biennio è 
costituita con decreto Ministe­
riale. una commissione di di­
sciplina presso ciascuna ammi­
nistrazione centi-ale. La com­
missiono ò composta da un ma­
gistrato di Corte d'appello, 
piesidonte. designato dal pre­
sidente della Corte stessa e da 
due impiegati con qualifica ih 
ispettore generale. 

Le funzioni di segretario so­
no esercitato da uri impiegato 
della carriera direttiva con 
qualifica non inferiore a diret­
tore di sezione. Per ogni com­
ponente della commissione e 
per il segretario è nominato 
un supplente con qualifica 
identica a quella del titolare. 
Per la validità delle riunioni e 
necessaria la presenza d: tutf. 
i componenti . Nessuno può far 
parto della Comm.s-i*nf per 
pm d: quattr i -mnt ron«eeu-
t'-vi-

TITOLO X 
Disposizioni finali e transi­

torie 
ART. I l i — Scuola Superio­

re della Pubblica Amministra­
zione 

¥.' istituita pre-*-o la Pres:-
denza del Consiglio dei Mini­
stri la Scuola Superiore della 
Pubblica Amministrazione con 
il compito di attuare corsi di 
preparàziore per partecipanti 
a concorsi .-lata!:, ri: forma­
zione per imp.egaii in prova, 
di aggiornamento per gli im­
piegati dei grani ìr . fenon al 
Direttori di Sezione o equipa­
rati. di perfezionamento per 
i Direttori di Sezione ed equi ­
parati. di mtegraztone per il 
passaggio, ne: casi previsti dal­
la legge, odila carriera c i con­
cetto a quelia direttiva degli 
impiegati non provvisti del di ­
ploma di laurea, e d: specia­
lizzazione a particolari fun­
zioni o serv:z.. 

La Scuola compie e promuo­
ve studi per il migl ioramento 
tecnico-amministrativo dei Mi­
nisteri e degli Enti Pubblici , 
sovramtenrie agli I s t i t u t i . 
Scuole e Corsi eventualmente 
organizzati presso le s ingole 
Amministraz-.or.*., e ne coordi­
na le attività. 

Per l' insegnamento e per le 
attività di studio si provvede 
mediante Professori titolari di 
Università e funzionari del lo 
Stato, comandati presso la 
Scuola. Inoltre possono essere 
affidati incarichi di insegna­
mento o di studio, secondo l e 
norme di legge per il conferi­
mento di incarichi e supplenze. 

La frequenza dei corsi può 
essere facoltativa o obbligato­
ria, e l'esito degli esami costi­
tuisce titolo di merito per le 
promozioni. 
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VERSO LA CONSULTAZIONE DEL 2 GENNAIO IN FRANCIA 

I l demagogo 
delle destre 

Poujade è lo spauracchio 
e del "fronte,, mendeslsta 

// pagliaccesco cartolaio sfrutta con la sua oratoria piazzaiola il fermento destato da dieci anni di 
politica disastrosa - Qualunquismo, xenofobia e pomidori fradici, armi del movimento poujadista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , d i c e m b r e — Pier­
re Poujade, p r e s e n t a t o come 
l ' i d o l o d e l l e / o l l e francesi, 
appare p i u t t o s t o in q u e s t a 
campagna elettorale come il 
p u n s t a j f c s t e d e l b l o c c o t i o u c r -
nativo e, in generale, dell'in­
tero schieramento dì destra. 
Quanti voti r i u s c i r à a s t r a p ­
p a r e ? C 'è chi pensa che co­
glierà di sorpresa i suoi c o n ­
c o r r e n t i d i r e t t i guadagnando 
a l m e n o d i e c i s c o o i . Altri cal­
coli sono p i ù prudent i . * il gio­
co degli « p p a r e n t u n i c i i l i , d o u e 
l a destra è forte, compromet­
te di sicuro le s u e p o s s i b i l i t à 
d i in i t o r i o . T u t t a v i a , d o p o i 
clamori piazzatoli clic porta­
rono alla ribalta l'unno scorso 
il m o t ù m e n t o e i l s u o c a p o , l e 
l i s t e dell'UDCA (Unione dife­
sa commercianti e artigiani), 
d i T e t i e d a P o u j a d e n o t i fauno 
elio i m p o r s i ulte elezioni per 
i l r i n n o v o d e l l e c a r i c h e n e l l e 
camere d i c o m m e r c i o , batten­
do nettamente quelle dei par­
titi tradizionali. K* l ' i n i z i o 
che, di là d a P o u j a d e o o c -
c a u t o al suo movimento, al­
tre forze stanno intervenendo 
p o r a p p o g g i a r l a e approfon­
dirlo. 

Che cosa, d u n q u e r a p p r e ­
s e n t a d i p r e c i s o Poujade? Fi­
nora d i l u i i G i o r n a l i h a n n o 
presentato le pose demagogi­
che p i ù c h e l e o p i n i o n i . Qual­
cuno lo ha paragonato a un 
tribuno, a un M a s a n i e l l o 
p i u t t o s t o c h e a t m C o l a d i 
R i d i c o . Le sue battute sgua­
iate v e n g o n o ripetute in tut­
to i l m o n d o , e sono come la 
eco del « m e n e frego » mus-
s o l i n i a n o . G i o r n i fa, in una 
i n t e r v i s t a a l l a « G a z e l t o d e 
G e n è v e >, affermava che i de­
putati egli lì a v r e b b e i m p i c ­
c a t i . « N o i n o n s i a m o p o l i t i c i 
m a rappresentanti di interes­
si professionali ». Q u i H O » s i 
fa p o l i t i c a : parole che si tra­
sformano in disco rotto. I 
suoi deliri, sapientemente c a i -
c o l u t i . f a n n o p e n s a r e all'istrto-
71 e , al pagliaccio di turno più 
che a l l ' a t t o r e . A differenza 
d i a l t r i u o m i n i d i destra 
francesi, che si r i c h i a m a n o 
a t r a d i z i o n i d i c u l t u r a , c o m e 
quelle lasciate dai D a u d e t o 
dai Maurras, egli disprezza 
cultura e intellettuali, affer­
ma u n t i c h e la sua ideologia 
è lo zero assoluto. 

A c h i , d u n q u e , l a c o l p a s e 
l o « z e r o a s s o l u t o > s i p r e ­
s e n t a oggi, c o n p r e p o t e n z a , 
a l l a ribalta degli a v v e n i m e n t i 
i n un paese di alta c i v i l t à p o ­
l i t i c a come la Francia? An­
che se la sì lega alla « r i v o l t a 
f i s c a l e » organizzata dal di­
namico « cartolaio di Saint-
Cere*, q u e s t a è l a domanda 
fondamentale che pone il suo 
caso. B i s o o n a r i c o r d a r e a l l o ­
r a c l i c , jJropr io mentre Mcn-
d è s - F r a n c c l a n c i a v a fa s u a 
p a r o l a d ' o r d i n e « G o v e r n a r e 
è scegliere » e c o m i n c i a v a a 
lanciare la sua demagogia di 
sinistra, Pierre Poujade sbu­
cava improvvisamente s u l l a 
cresta di un'ondata di malu­
more diffusasi fra piccoli 
commercianti e artigiani a 
c a u s a d e l l ' e s o s i t à del fisco. 
In Francia i l fisco non scher­
za. Un sistema dì c o n t r o l l i e 
di s u p e r c o n t r o l l i , i s p e t t o r i 
normali o alti i s p e t t o r i s p e ­
c i a l i z z a l i s i s o n i n z a o l i a n o d a l 
centro verso i comuni di pro-
i:incia penetrando nei segre­
ti i n t i m i del commercio al mi­
nuto a t t r a v e r s o l a verifica di 
conti e sottoconti, che finisco­
no per e s s e r e l a c o n t r a d d i z i o ­
n e stessa del piccolo affare. 

La Francia u s c i r à g i à s i n i ­
s t r a t a d a o l t r e c i n q u e a n n i d i 
guerra. Stava per riprender 
fiato quando cominciò l'av­
ventura indocinese che si 
p r o l u n g ò fino al 1054, fino al­
la disfatta di Dicn Bicn Fu. 
A c a v a l l o , s i i n s e r i s c e l a p r e ­
p a r a t o n e d e l l a CED e la 
s t r u t t u r a z i o n e d e l P a t t o a t l a n ­
t i c o , con l'intermezzo della 
avventura coreana cui la 
Francia, membro di primo 
piano dcll'ONU. fu costretta 
a partecipare. Come corona­
mento, ecco le insurrezioni 
dell'Africa del Nord: Algeria, 
Marocco, Tunisia, Se si po­
tessero tradurre i n cifre, 
quante m i g l i a i a di miliardi 
rappresentano tutte q u e s t e 
guerre? In breve, la Francia 
è i l solo paese al mondo che 
dal J.939 n o n a b b i a ancora co­
nosciuto un giorno di pace. 
Sorgevano due problemi dif­
ferenti: da una parte l'aiuto 
americano, che si traduceva 
in una sorda penetrazione 
e c o n o m i c a s i m i l e a q u e l l a c h e 
n o i conosciamo in Italia. Dal­
l'altra, la n e c e s s i t à d i im­
porre n u o r ì sacrifici, che gli 
i n d u s t r i a l i s i r i f i u t a v a n o cer-
to di pagare s a l v a n d o i n n a n ­
z i lutto i loro profitti. 1 ta­
lari restavano bloccati, e ciò 
colpiva le p i ù vaste categorie 
di cittadini, che s i r i c r e d e v a ­
n o sui partiti di destra: il 
« f e r m e n t o d i s i n i s t r a » , c u i s i 
i n d i r i z z a v a c o n sapienza 
M e n d c s . Frattanto, i l f i s c o s i 
r i c a l e v a sui p i c c o l i commer­
cianti, aggravando così la loro 
i n s / i b i l i r à e c o n o m i c a . Il 
poujadismo sbucava allora 
dal fianco stesso delle destre. 

Occorre dire, per essere 
o b i e t t i v i , c h e i l f i s c o entra 
per il 75 per cento, n o n p e r 
i n t e r o , n e l l a m a l a t t i a g e n e r a ­
l e del p ì c c o l o commercio in 

ni a « s u c c u r s a l i multiple », 
c h e li a s s e d i a n o a d o t t a n d o 
anch'essi hi formula del « ne­
goziato * ma con capacità d i 
r i f o r u t i t t e n f o t u o l t i p l i c a t e per 
mille, e quindi con prezzi im­
battibili clic attirano le m a s ­
s a i e e, i n g e n e r a l e , i l p i c c o l o 

v i l e g i fiscali, che i b o t t e g a i si 
s o g n a n o s p e c i e q u a n d o v o g l i o ­
n o modificare la n a t u r a "del 
loro commercio. 

Poujade si . scagl ia contro il 
fìsco, rivendicando alleggeri­
menti indiscriminati senza 
p e r o o / l r i re .s-oftcìoiii reali < 

c o n s u m o . Per sopravvivere, il\guardandosi bene dal denun-
botteguìo sì s o t t o p o n e « s u - I n a re /« s i f u a c i o u e mista ( fi-
cri f lei e n o r m i , a o r a r i d i la 
v o r o massa irunti. In breve, 
per il jnccolo c o m m e r c i o si 

xeo - c o n c e n t r a t i n e c o m m e r ­
c i a l e ) clie a b b i a m o q u i i n d i ­
c a t a . A n ; i .si .scaglia c o n t r o 

dei loro 7 ionui erano di n a ­
z i o n a l i t à f r o n e e s e . 

Won t u t t i i b o t t e g a i seguo­
no Poujade. Molti trovano la 
strada giusta nell'analisi del­
la s i t u a z i o n e c u i 7>arfi'cipuuo. 
T u t t a v i a una b u o n a m a s s a a b ­
b o c c a all'amo delle sue paro­
le altisonanti. C o s ì MHP. mo. 
derati, g o l l i s t i s i t r o u a u o di 
fronte una specie di b a l i - b a u , 
c h e , occorre dirlo, n o n l a s c i a 
tranquillo neppure Mendcs o 
i in e ii d e s i s t i del « f r o n t e r e ­
p u b b l i c a n o ». In q u e s t i g i o r ­
ni , il più bersaglialo e .stato 
Mitlerand, che fu assai duro 
c o n P o u j a d e q u a n d o e r a m i ­
n i s t r o d e l l ' i n t e r n o d i Mendès. 
1 fruttivendoli della zona di 
Nevers lo seguivano con car­
rettate dì pomidoro e patate 
frudice. Poi h a n n o . s m e s s o , 
quando si .sono accorti che le 

loro sporcizie disgustavano le 
p o p o l a z i o n i e li r e n d e v a n o 
i m p o p o l a r i . • 

M I C I I I : ! . ! : i t . u i o 

Martedì conlrafflcrio 
fra Duclcs e Mendès-Franre 

P A H K J I , T.i (M. II.) — l i 
c o m p a g n o .hicqut"* D I K I U - , e 
.-Ulto il p i l l i l o ;i n i p o ; i l e ; e 
a i m a « «fida » di M e n d e -
Fi u n t e p e r u n i - u n t r a d l i U o -
l i o i la t e n e r e n e l c>:ni / . io d e l 
Pront i* l e p u b b l i c . m o . < H » I ~ 
n u / i i l n il 27 d t r e i n b i e ;.l P . i l ­
e o d e l l e I*>po.-'i/.ioni d e l l a 
p o i t . i di Ver.s.nllc.-,. " H o • •-
ee-VUto la Vo^t .a lette* ;, e v i 
i n t o r n i o c h e x m ' i pie . - . . 'ni" <>, 
euh i la . s e n i l o in u n a l n c ' e 
n--po.it.i i n d i ! ) / / , ita w n d a 
i - t a m a n e a l l ' e x i>io.>ide:iU' il«-l 
C'on-iHlio . 

Congresso a Bucarest 
del Partito operaio 

B U C A R E S T , 2 3 . — l i s e ­
c o n d o C o n g r e s s o d e l P a r t i t o 
o p e r a i o r o m e n o s i è a p e r t o 
o y # i a P u c a r e s t a l l a p r e s e n ­
t a d i d e l e g a z i o n i d e l P a t t i l o 
c o m u n i s t a d e l l ' U R S S e d e i 
p a r t i l i c o m u n i s t i e o p e r a i di 
C i n a . I t a l i a . P o l o n i a . C e c o s l o ­
v a c c h i a , B u l g a r i a , U n g h e r i a , 
R e p u b b l i c a d e m o c i a t i c a t e ­
d e s c a , Co***:<. M o n g o l i a , S v i z -
/ e r a , I s r a e l e . A l b a n i a . 

L a d e l e g a / i o n e d e l P a r t i t o 
c o m u n i s t a d e l l ' U R S S è c o m -
pi>>tn d a K i r i c e n k o , m e m ­
b r o d e l P r e s i d i u m d e l C o m i ­
t a t o c e n t r a l e d e l P C U S e p r i ­
m o . s e g r e t a r i o d e l P a r t i t o 
c o m u n i s t a u c r a i n o , K a p i t o -
n o v , p r i m o s e g r e t a r i o d e l 
C o m i t a t o d e l p a r t i t o d e l l a 
l e g i o n e d i M o s c a , d a l l ' a c c a ­
d e m i c o M i t m e d a l l ' a m b a -
' -c ia tore M i v i e t i c o in R o m a n i a , 
F .p i scev . 

I d e l e g a l i d e l P a i t i t o c o ­
m u n i s t a e i n e - e .-.oiu» g u i d a t i 
da C i u D e . 

L e d e l e n a / i o n i d e l P C U S . 
d e l P a r t i t o c o m u n i . - t a d i C i ­
na <• d e i p a r t i t i c o m u n i s t i fi a-
t c l l i s o n o s t a t e a c c o l t e a l l o 
a e i o p o i t o d i P u c a i e . s t d a l p i l ­
l i lo , - e g i e t a i io i l e i C o m i t a t o 
c e n t i a l e d e l P a r t i t o o p e r a i o 
r o m e n o , C h e o r g h i Cìheo i g l u t i ­
n e j . e d a l p r e c i d e n t e d e l 
C o n . - i g l i o , C h i v u S t o i c a , n o n -
c h e d a a l t i e p e r s o n a l i t à . 

UNA V E C C H I A KRAXCl iSK DI 02 A N N I 

Avvelenò undici persone 
per vendicarsi del genero 
r'ortiiiiutiimuntc nessuno è inolio - Arseninio di Cilicio nei fusti 
di vino - Ln AUSO rollo lui indotto l'uvveleiuitriee a con fessure 
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P A R I G I , 2 3 — « E il v a s o 
di S o i s s o n s c h i l o h a l o t t o ? ». 
U n v a s o m a n d a t o in f r a n t u m i 
h a po i t a t o c a s u a l m e n t e a l l a 
i i m t e . i s i o i u * d i L u c i e Mazut&, 
u n a v e c c h i a d i V>2 a n n i , a r i e -
s t a t a l e u a d A l b i p e r a v e r 
v e i s a t o d e l l ' a i s c i n c o n e l v i n o , 
t e n t a n d o c o s ì d i u c c i d e t e s u a 
/ i g l i a , s u o « e n e i o e ti e n i p o t i , 
m a ni r e a l t à m e t t e n d o i n p e 
1 i t o l o di v i t a b e n u n d i c i p e r ­
s o n e . L a d o m a n d a , f o r m u l a t a 
a I m i c i a p e - l o d a u n p o l i z i o t t o , 
h a m e s s o in g ì a v e i m b a r a z z o 
la d o n n a , p e r i t a n d o l a a d u n a 
c o n t e s s t o n e p t e e t s a e d e s a u 
r i e n t e . N o n e e s c l u s o p e r ò 
c h e da u n ' a u t e n t i c a a v v e l e 
n a t i i c e . es .sa si t r a s f o r m i p o i 
in u n a n u o v a IVIatie B e s n a r d . 

Il d r a m m a s i c o m p o n e di 
v a u e p i s o d i . N e l PJ49, M u r i u s 
M a n i c i e s u a m o g l i e L u c i e n n e , 
f ig l ia d e l l a v e c c h i a L u c i e , s i 
s t a b i l i v a n o n e l c a s o l a t e d i L a 
G a n t e , p e r s t i u t t u i v i u n a 
p i o p i i e t n di q u i n d i c i e t t a r i . 

U.\A GUANDK CONQUISTA KKAUZZATA DAI. GOVEKXO l'Ol'OI.AItK 

Assistenza sanitaria totale e gratuita 
per tutti i cittadini di San Marino 

La legge adottata per acclamazione dal Consiglio gratula e generale — Un altro prov­
vedimento presentato dal governo per la riforma dei rapporti di lavoro nello campagne 

Il l a v o r o n e i c a m p i s i r i v e l a 
i n s u f f i c i e n t e , e i l g i o v a n e si 
fa a s s u m e r e a l l e m i n i e i e d i 
C a t m a u x , l a s c i a n d o a l l a m o ­
g l i e la d i r e z i o n e d e l l a p i c c o l a 
a z i e n d a a g n c o l a . 

N e l 195U, i s u o c e r i d i M u l t ­
i c i , P i e n e e L u c i e M a z u t s , s i 
i n s t a l l a r o n o p r e s s o d i lu i a l l a 
f a t t o r i a . D o p o q u a l c h e t e m p o 
la c o n v i v e n z a sì r i v e l a b u r ­
r a s c o s a ; l e s c e n a t e d i v e n t a n o 
a n c h e p i ù f ì c q u e n t i e t e m p e 
s t o s e q u a n d o il v e c c h i o P i e n e 
.̂ i a m m a l a , n e l ly.iO, e n o n 
p u ò p i ù d a t e n e s s u n c o n t r i ­
b u t o al l a v o r o c o m u n e , f d u e 
v e c c h i d e c i s e r o a l l o r a d i t o r ­
n a r e p r e s s o A v e y t o n , a c o n ­
d i z i o n e p e l ò c h e il g e n e r o 
c o i r i s p o n d e s s e l o r o u n a p i c ­
c o l a p e n s i o n e a l i m e n t a r e . E s ­
s a fu r i f i u t a t a p e r ti e v o l t e 
d i s e g u i t o ; P i e r r e M a z a i s fu 
s u l p u n t o d i s u i c i d a r s i . 

F u a l l o i a c h e L u c i e p i o ­
g e n o d i r i c o r r e r e a l v e l e n o . 
N e l f e b b r a i o s c o i s o , e s s a c o r n ­
ili u n e s p e t i n t e n t o c o n u n 
t o p i c i d a a b a s e d i s t i i c n i n a 
s u u n c a n e d i g u a r d i a . 11 p o ­
v e r o a n i m a l e m o r ì e n e s s u n o 
s o s p e t t ò l a c o l p e v o l e . Q u a l c h e 
g i o r n o p r i m a d e l l a s u a p a r ­
t e n z a d a l c a s o l a r e , i l s e i m a r ­
z o , e s s a v e r s ò u n a f o r t e d o s e 
di a i s e n i a t o d i c a l c i o n e i c i n ­
q u e f u s t i d i v i n o m e s s i d a l 
t e n e r o i n c a n t i n a . C o n u n a 
b u o n a d o s e d i f u r b i z i a , l a 
v e c c h i a r i s p a r m i ò s o l o l a b o t ­
t e d a l l a q u a l e s i a t t i n g e v a 
a l l o r a p e r g l i u s i q u o t i d i a n i . 
s a p e n d o b e n e c h e ì] s u o c o n ­
t e n u t o s a r e b b e d u r a t o a n c o r a 
q u a l c h e m e s e . 

f s u o i c a l c o l i n o n f u r o n o 
e r r a t i . S o l o d o p o l a s u a p a r 

l e n z a s i m a n i f e s t a v a n o i p i i -
in: f e n o m e n i d i a v v e l e n a ­
m e n t o . M a r i u s M a u r e l , n e l l a 
ì i i a m i n i c i a, fu p i e s o da u n 
i m p r o v v i s o s v e n i m e n t o . L o 
- . tesso g i o ì n o d u e d e i s u o i 
i i g h si a m m a l a i o n o . R i c o v e ­
rat i in o s p e d a l e , la d i a g n o s i 
c o m u n e t u * into .s .Mcazione ». 
Q u a n d o t o n t o a ef isa, M a u r e l 
fu r i p r e s o d a i d i s t i l i hi, d a c u i 
lu i o n o c o l p i t i u g u a l m e n t e l a 
m o g l i e , l ' a l t r o b a m b i n o , o l t r e 
a s u o p a d i e e a d a l c u n i v i c i n i 
•• e n u t i a d a i u t a i l o p e r il r a c ­
c o l t o ; i n t u t t o u n d i c i p e i s o n o . 

Un g i o r n o c h e M a n i c i n e 
d i s c u t e v a c o n u n a m i c o , q u e ­
st i g l i d i c h i a i ò : * M a e il t u o 
v i n o c h e c i a v v e l e n a ». U n a 
i n a l i s i c o n i c i m ò il s o s p e t t o . 
La s u o c e i a i u s u b i t o j ' c c u -
- a t a , m a n e g ò o g n i a d d e b i t o . 

f er i a un p o l i z i o t t o s a l t ò 
in i n e n t e d i j i v o l g c i l e la d o ­
m a n d a c h e a b b i a m o r i f e r i t a . 
La v e c c h i a si i m p a p p i n ò , n o i 
in t o n o l a m e n t o s o d i s s e : >- N o . 
d v a s o n o n l ' h o l o t t o , m a è 
v e i o c h e n e l v i n o h o m e s s o il 
v e l e n o ». 1] p i ù c o l p i t o r e s t a 
M a i i u s M a u r e l : p a r a l i z z a t o 
a l l e g a m b e , p e r q u a l c h e t e m ­
p o d e v e c a m m i n a r e a n p o g -
g i a n d o s i a l l e g r u c c e . G l i a l t r i 
s o n o t u t t i fuo i i p e r i c o l o , 

AI. R. 

PIKTRO I N t ; i t - \ 0 rtirrUnr. 

l ' A H I C I — Il c a r t o l a i » l 'oujì i i le , cupo ilei m o v i m e n t o d i r 
d.i lui li» p r e s o n o m e , s i Mit loponc ad i i r i l a / l o n i ili z u l l o 

d o p o e s s e r s i s g o l a t o lu uno i lei s u o i t r u c u l e n t i comi?.! 

verifica q u i c i ò c h e rappre­
senta ormai da decenni il 
d u c i l o d c U ' o r f i f / i n n u t o c o n t r o 
l'estendersi d c l l ' i i i d u s t r i u . 

/ p ò v e r n i c l i c si sono sus­
seguiti nell'ultimo decennio — 
e i n 7MirticoInre Paure. 7>rimn 
da ministro delle finanze e 
p o i d o Presidente del Consi­
glio •— s o t t o m i n 7>otitica d i 
facciata, hanno avuto sempre 
come obiettivo la concentra­
zione c o m m e r c i a l e , favorendo 
le catene dei grandi c o n s o r t i 
di distribuzione. Per questi 
u l t i m i e s i s t o n o 7 i u m e r o s i 7>ri-

«lti s t r a n i e r i c h e i u i n i d o i i o lu 
Francia con le loro bancarel­
le: i poveri algerini die ven­
dono mele o b r i n a n e tigli an­
goli delle strade. Naturalmen­
te gli e b r e i s o n o u n b e r s u o t i o 
costante: ci tiene a fare da 
Giovanna d'Arco. « Grazie a 
noi — e o l i u r l o — la P n n i c i n 
si ritrova: n o i . s iumo l'idi ima 
carta che resta alla nazione ». 

Kilt m u d o nel « movimento » 
n i 7>oujndisf i è richiesta la 
d i m o s t n i r i o n e c h e ni ine n o t r e 
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S A N M A R I N O , '23 — F e ­
s t a d i p o p o l o i e r i s e r a *» 
S a n M a r i n o , d o v e il C o n s i ­
g l i o g r a n d e e g e n c i a l e d e l l a 
R e p u b b l i c a h a n p p r o v n l o , 
p e r a c c l a m a z i o n e , il p r o g e t ­
t o d i l e g g e c h e i s t i t u i s c e im 
c o m p l e t o s i s t e m a d i a s s i ­
s t e n z a s a n i t a r i a : i l i f a t t o , 
l a p i ù m o d e r n a e c o m p l e t a 
d e l l e l e g g i c h e i e g o h m o l a 
m a t e r i a . 

« 7 'ut / i i cittadini samma­
rinesi, quale n e sia l'età, il 
sesso, la condizione, l'atti­
vità e il reddito — h a d i ­
c h i a r a t o il c o m p a g n o G;i-
s p e r o n i s e g r e t a r i o d e l P . C . 
s a m m a r i n e s e , i l l u s t r a n d o 1A 
l e g g e n e l l a s u a q u a l i t à d i 
d e p u t a t o a l l ' a s s i s t e n z a — 
0 D t i n i i i n o d e l l a p r e s t u r i o n e 
-suni/firiu i n m o d o total­
mente gratuito e senza limi­
ti di durata nel tempo. 

<- S e s i c o n s i d e r o po i c l i c 
t a l e 7 ) r e s t n 2 i o u c c o m p r e n d e 
n o n s o l o fili accertamenti 
d i n . o u o s t i c i , l ' i i s s i s t c n r n I•>l-,-

siìi'/iulistì-
i r i c o v e r i 

L'India scambia ambasciatori 
con la Repubblica popolare mongola 

l'i rimilo a 
di ulirezzn 

Nuova Dolili 
uro sovieiielie 

un accordo per la fornii ina 
ali indusiria mineraria indiana 

N U O V A D E L H I , 2 3 . — A 
N u o v a D e l h i ù s t a t o a n n u n ­
c i a t o u f i ì c i a l m c n l e c h e i l g o ­
v e r n o i n d i a n o h a d e c i s o d i 
s t a b i l i r e r e l a z i o n i d i p l o m a t i ­
c h e c o n l a M o n g o l i a e d i p r o ­
c e d e r e a l l o s c a m b i o d i r a p ­
p r e s e n t a n t i d i p l o m a t i c i a l l i ­
v e l l o d i a m b a s c i a t o r i . 

L ' a m b a s c i a t o r e i n d i a n o a 
P e c h i n o s a r à a c c r e d i t a t o a n ­
c h e i n M o n g o l i a e l ' a m b a ­
s c i a t o r e d ì M o n g o l i a a P e c h i ­
n o s a r à a c c r e d i t a t o a n c h e a 
N u o v a D e l h i . 

G i à d o m e n i c a scorsa, d u ­
r a n t e u n r i c e v i m e n t o o f f e r t o 
i n o n o r e d e l l a v e d o v a d e l 
f o n d a t o r e • d e l l a R e p u b b l i c a 
c i n e s e , s i g n o r a S u n Y a t - s e n , 
i l p r i m o m i n i s t r o i n d i a n o 
N e l m i a n n u n c i ò l ' i n t e n z i o ­
n e d e l l ' I n d i a d i s t a b i l i r e r e ­
l a z i o n i d i p l o m a t i c h e c o n l a 
M o n g o l i a . 

F r a t t a n t o . l ' I n d i a h a fir­
m a t o u n a c c o r d o p e r l o a c ­
q u i s t o i n U R S S d i v e n t i a t ­
t r e z z a t u r e c o m p l e t e p e r l a 
p e r f o r a z i o n e e d i s o n d a g g i 
d e l s u o l o . L ' i m p o r t o d e l l ' a f ­
f a r e a s c e n d e a 5 0 0 . 0 0 0 d o l l a r i 
p a r i a c i r c a 3 1 2 m i l i o n i d i 
l i r e . 

G l i i m p i a n t i s a r a n n o i m ­
p i e g a t i p e r s t a b i l i r e l ' e n t i t à 
d e l l e r i s e r \ e c a r b o n i f e r e 
d e l l ' I n d i a d u r a n t e i l s e c o n d o 
p i a n o q u i n q u e n n a l e , c h e a -
v r à i n i z i o i n a p r i l e . L ' i n t e r a 
f o r n i t u r a s o v i e t i c a — p r e c i s a 
l ' a c c o r d o — d o v r à e s s e r e 
c o n s e g n a t a e n t r o la f i n e d i 
m a r z o . 

c a l o — a p p o g g i a n o il p r e s i ­
d e n t e S t r o e s s n c r *'. 

S e c o n d o i n f o r m a z i o n i u f f i ­
c i a l i , i l g e n c i a l e M a r c i a i S a -
m a n i e g o è s t a t o n o m i n a t o c o ­
m a n d a n t e «Iella p r i m a d i v i ­
s i o n e d i c a v a l l e r i a il i C a m p o 
G t u n d c . in s o s t i t u z i o n e d e l 
m a g g i o r e V i r g i l i o C a n d i a . A d 
A s u n c i o i i la v i t a è r i t o r n a t a 
ier i s e r a n o r m a l e tua v i r e ­
g n e r e b b e a n c o r a «•Una c e l t a 
t e n s i o n e », 

Un f u n z i o n a r i o g o v e r n a t i v o 
ha .-ilTernuito c h e il r a f f o r z a ­
m e n t o d e i r e p a r t i d i g u a r d i a 
in a l c u n i p u n t i s t r a t e g i c i h a 
u n c a r a t t e r e « p r e v e n t i v o r>. 

Fallila rei Paraguay 
la sollevazione militare 

Francia. Nella lotta contro 
bottegai individuali sono en­
trati ora i colossi, i magazzi-

R U E X O S A I R E S . 2 3 — X o -
t ' z i c a n c o r a etmiu.-c p r o v e ­
n i e n t i d.i A > u n c i o n l a s c i a n o 
p e n - a r o c h e 1.» > o l i e \ a z i o n o 
m i l i t a r e c o n t r o il d i t t a t o r e 
p a r a c u . r y a n o S lroc - s^ner e f a l ­
l i t a . 

U n co imniK- . i to d i r a m a t o 
d a l l e .-(Uioruà m i l i t a r i p a r . i -
K i i a y a n o a n n u n c i a c h e « l a r i ­
b e l l i o n e a v v e n u t a ier i n e l 
p r e s i d i o d; C a m p i i G r a n d e . 
r.res.-o l.! c . p i t a l c . è t e r m i ­
n a t a e in t u t t o il pr.e.-c r e g n a 
la c a l m a ». « T u t t e > f o r z e 
; . : m . . ; e — p i e c i - . i il c o m u n i -

Una rivista americana 
pubblicata nell'URSS 

W A S H I N G T O N . z.ì. -- 11 
d i p a r t i m e n t o d i S t a t o h a «.n-
n u n c i a t o o g g i c h e la r i v i n t a 
a m e r i c a n a A m e n t o , in l ì n ­
g u a m - s a r i a p p a r i r à p - o s > i -

m a i n e n t e n e l l e e d i c o l e >.>\ j e - ] 
t i chc . L a p u b b l i c a z K ' i i c d i 
que.>ta l iv i . s ta er . i -stata ."-o-
.spes.i i l l a l u g l i o 1952 . 

400 mila veti guadagnati 
wi comunisti indonesiani 
P E C H I N O . 23. — S e c o n d o il 

g i o r n a l e n i d o n e - i n n o Hanan 
llakjat. c i t a t o d a A'uocd C i n a , 
il P a r t i t o n a z i o n a l e d i I n d o n e ­
sia h a r a c c o l t o C 298.000 v o t i 
n e l l e e l e z i o n i a l l ' A s s e m b l e a c o ­
s t i t u e n t e d i G i a v a s v o l t o s i i l 15 
d i c e m b r e , il P a r t i t o c o m u n i s t a 
5 0.19.000, il -• Nahd . i tn i U l a m a -
4 735 000 ed il ., M a s j u m i - 3 
m i l i o n i 190 000. Q u e s t i d a t i n o n 
f o n o a n c o r a de f in i t iv i 

II d i s p a c c i o r i l eva c h e il P a r ­
t ito n a z i o n a l e h a r i c e v u t o finora 
quas i 300.000 v o t i in p i ù r i s p e t ­
to a l l e e l e z i o n i p a r l a m e n t a r i d i 
- o t t e m b r e . il P a r t i t o c o m u n i s t a 
380.000. m e n t r e il - M a s j u m i -
ha p e r d u t o o l t r e 200 000 vo t i 

d i c n generica • 
c o , m n anelli 
o . s p e d n l i c r i . o l i i n t e r v e n t i 
e h i r u r o i c i , r n . s s i s t e n c n a n t i ­
t u b e r c o l a r e e, ciò clic è di 
particolare importanza, la 
gratuita fornitura dei me­
dicinali, si arra un'idea 
sufficientemente chiara del­
l'ampiezza del sistema assi­
stenziale e s a n i t a r i o clic an­
drà i u v i g o r e n e l l a Repub­
blica •>. 

L a c o n c e s s i o n e d e l l e p r e ­
s t a z i o n i s a n i t a i i c in m o d o 
c o s ì « m p i o e i n t e n t a l e , è l a 
c o n s e g u e n z a d i u n a i m ­
p o s t a z i o n e p i o f o n d a m c n l e 
n u o v a d e l v a r i p t o b l c m t 
s t r u t t u r a l i e o r g a n i z z a t i v i 
d e l l a a s s i s t e n z a s a n i t a r i a , 
p r o b l e m i «ti q u a l i è s t a t a 
d i l l a u n a s o l u z i o n e n o n s o l o 
o r i g i n a l e m a , d i c i a m o l o p i t ­
i e . r i v o l u z i o n a r i a . 

L a l e g g e p r e v e d e , i n f a t t i , 
hi n a z i o n a l i z z a z i o n e d e l ­
l ' o s p e d a l e e d e l l e t r e t a r ­
m a n e e s i s t e n t i n e l l o S t a t o . 
c h e s a r a n n o g e s t i t e d i r e t t o -
m e n t e d a l l ' i s t i t u t o s t a t a l e 
c h e e r o g h e r à l ' a s s i s t e n z . i . 
D ' a l t i o n d e , la v e r a p o r t a t a 
d e l l ' i n n o v a z i o n e s i p o t r à c o ­
s t a t a r e f a c e n d o un r a p i d o 
r a f f r o n t o c o n l a s i t u a z i o n e 
i t a l i a n a , d o v e s o l o l a m e t à 
d e i c i t t a d i n i b e n e f i c i a d i 
u n ' a s s i s t e n / a s a n i t a r i a , p e ­
r a l t r o i n c o m p l e t a , p a r z i a ­
l e e s o g g e t t a , c o m u n q u e , a 
l i m i t i a s s a i r i s t r e t t i d i d u ­
r a l a n e l t e m p o . B a s t i p e n ­
s a r e c h e in I t a l i a s o l o q u i n ­
d i c i m i l i o n i d ì a b i t a n t i h a n ­
n o d i r i t t o a u n ' a s s i s t e n z a 
f a r m a c e u t i c a n o n s e m p r e 
t o t a l m e n t e g r a t u i t a e d a l l a 
q u a l e , p e r g i u n t a , s o n o 
c o m p l e t a m e n t e e s c l u s e v a ­
r i e c a t e g o r i e d i l a v o r a t o r i , 
c o m e , a d e s e m p i o , l a m a g ­
g i o r p a r t e d e l b r a c c i a n t i e 
t u t t i i c o l t i v a t o r i d i r e t t i . 

L a i s t i t u z i o n e d i u n s i ­
s t e m a co^i a m p i o i l i a s s i ­
s t e n z a s a n i t a r i a è s t u f o r e ­
s o p o s s i b i l e d a l l a g r a n d e 
u n i t à c h e , s u t a l e q u e s t i o n e , 
il p o p o l o s a m m a r i n e s e h n 
s a p u t o r a g g i u n g e r e . M a è 
m e r i t o d e i P a r t i t i s o c i a l i s t a 
e c o m u n i s t a , c h e " d i r i g o n o l a 
R e p u b b l i c a , l ' a v e r s a p u t o 
r e n d e r e f r u t t u o s a q u e s t a 
u n i t à e r i s o l v e r e q u i n d i u n o 
d e i p i ù g r a n d i p r o b l e m i c h e 
a l l a R e p u b b l i c a s i p o n e v a ­
n o . Cos'i, a d i s t a n z a d i p o ­
c h i m e s i d a l l a s u a e l e z i o ­
n e , il g o v e r n o p o p o l a r e d i 
S a n M a r i n o h a i n i z i a t o la 
r e a l i z z a z i o n e d e l suo p r o ­
g r a m m a . s o d d i s f a c e n d o a 
u n a a s p i r a z i o n e l a r g a m e n t e 
s e n t i t a d a t u t t i i c i t t a d i n i . 

K q u a n d o l a s e s s i o n e d e l 
C o n s i g l i o s i è c o n c l u s a , e i l 
f o l t o p u b b l i c o , c h e h a a s s i ­
s t i t o a n s i o s o a i l a v o r i , h a 
l a s c i a t o l ' a u l a , s i è f o r m a t o 
u n c o r t e o c h e , a l c a n t o d e ­
g l i i n n i p o p o l a r i d e i l a v o r a ­
tor i , s i è a v v i a t o v e r s o l a 
s e d e d e i p a r t i t i p o p o l a r i . 

N e i p r o s s i m i g i o r n i , i l 
C o n s i g l i o g r a n d e e g e n e r a l e 
d o v r à d i s c u t e r e l ' a l t r o p r o ­
g e t t o l e g g e , c h e o g g i i l g o ­
v e r n o h a p r e s e n t a t o , p e r 
u n a p r o f o n d a t r a s f o i i l l a z i o ­
n e d e i r a p p o r t i d i l a v o r o 
d e l l e c a m p a g n e . 

F K A N C K S C O A L I C I 

Stato di emergenza proclamato 
per le inondazioni in California 

oo morti e migliaia «li senza tolto — La città di Eureka isolata 

S A X F R A N C I S C O . Z?. 
II g o v e r n a t o r e G o o a u a n 
K n i g h t h a p r o c l a m a t o Io s t a ­
t o d i e m e r g e n z a n e h a Cr.I i -
:Y>mia s o P . o n t r x m a i v e c e n t r a ­
l e a s e g u i t o d i g r a v i a l l u v i o ­
n i c a u s a t e d a p i o g g e t o r r e n ­
z i a l i c h e d a t r e g .o i t t i i m ­
p e r v e r s a n o s.ulia r e g i o n e d e l 
P a c i f i c o . I n t a n t o , il n u n . e r o 
d e l l e v i t t i m e > a > :ii o r a in 
o r a e 5 5 s o n o i m o r i : f ino 
a d e s c o n r c c i i . i i i m e n i . e i s e n -
? a - t e t t o f i c o n t a n o a m i g l i a i a . 

L a z o n a p i ù c o l p i t a e a l l e i ­
la p e r c o r s a d a l fiume E e l c h e 
.-i 6 - . f ì sros?ato e d h a s t r a r i ­
p a t o in p i ù n . i r t i , < p e c i o n e l 
d i s t r e t t o d i H u m b o l d t . L e a ì -
l u v i o n i h a n n o e a u s a t o r . g m -
tì d a n n i n o n s o l o a h a c a . r . p a -
g n a m a a t u t t e l e a b i t a z i o n i 
' .ungo il n u m e e a i L a r . i t c a -

m o n t i p e r il p e r s o n a l e a d d e t ­
to a l l ' i n d u s t r i a d e l l e g n a m e . 

P o n t i , c a s e , f a t t o r i e « o n o 
s o d a t e d i s t r u t t e e m o l t o d a n ­
n e g g i a t e p e r d e c i n e d i c n i l o -
m e t r ; l u n g o i l fiume E e l . M i ­
g l i a i a d i p e r s o n e m c ; « in s t a ­
t o d ' a l l a r m e t o n o f u c i l e in 
zone p i ù a l t e . L a c i t t à ai E u ­
r e k a è t a g l i a t a f u o r i c o m p l e ­
t a m e n t e d a l l e a c q u e . 

Ut) fachiro brasiliano 
batte il primato di digiuno 

R I O D E J A N E I R O . 2 3 . — 
Il f a c h i r o b r a s i l i a n o U r b a n o 
h a b a t t u t o ;1 r e c o r d m o n d i a ­
le di d i g i u n o , p o r t a n d o l o a l 
l i m i t e d i H O g i o r n i . 

U r b a n o è sec . -o d a ! >uo I e t ­
to d i c h i o d i , s i t u a t o in u n a 

c a s s a d i v e t r o , d o p o e s s e r v i 
r i m a s t o pc~ H O g i o r n i , d u ­
r a n t e i q u a l i , c o m e v i e n e o r a 
a n n u n c i a t o , e g l i h a prc . -o s o l ­
t a n t o d u e p i c c o l i q u a n t i t a t i ­
v i g i o r n a l i e r i d i a c q u a . 

Gcverco di coalizione 
filctedesro nella Saar 

B E R L I N O . 2 3 (S.Se.). — I l 
c a p o d e l P a r t i t o d e m o c r i ­

s t i a n o filo-tedesco, N c y , è 
s t a t o d e s i g n a t o o g g i d a l s u o 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e p e r l a 
f o n n a z i o n e d i u n g o v e r n o 
s a a r e s c d i c o a l i z i o n e , i n c u i 
e n t r a n o a f a r e p a r t e 1 s o ­
c i a l d e m o c r a t i c i e i n a z i o ­

n a l i s t i d ì S c h n e i d e r . 

55.000 operai 
della Westinghouse 

in sciopero da due mesi 
N E W Y O R K . 2.1. — L a 

. s tampa i n f o r m a c h e 5 5 . 0 0 0 
o p e i a i d i q u a r a n t a s t a b i l i ­
m e n t i d e l l a «i Westinghouse 
Electric Company » s o n o in 
s c i o p e r o d a q u a s i d u e m e s i . 
1 p a d r o n i e l e a u t o r i t à c e r ­

c a n o d i . s o f f o c a l e l o . s c i o p e r o , 
m a C-,MÌ c o n t i n u a n o n o s t a n t e 
i m o l t e p l i c i a t t a c c h i , g l i a r ­
res t i e l e i n g i u n z i o n i . 

In c o n s i d e r a z i o n e d e l l a l -
l i m e n t o d e l t e n t a t i v o , d a p a r ­
te d e l l e a u t o r i t à l o c a l i , d i s o f -
l o c a i e l o s c i o p e r o , l e a u t o r i t à 
g o v e r n a t i v e sì s o n o i n t r o m e s ­
se n e l hi v e r t e n z a . S e c o n d o l e 
n o t i z i e d e l l a s t a m p a , i l p r o ­
c u r a t o r e g e n e r a l e B r o w n e l l 
h a c h i e s t o c h e P« U f f i c i o p e r 
il c o n t r o l l o d e l l e a t t i v i t à s o v ­
v e r s i v e >• p r e n d a c e r t e m i s u r e 
c o n t r o i l S i n d a c a t o d e g l i e l e t ­
tr ic i c h e d i r i g e l o s c i o p e r o . 

F i r z g e r a l d . s e g r e t a r i o d e l 
s i n d a c a t o , h a d i c h i a r a t o a 
q u e s t o r i g u a r d o c h e « il p r o ­
c u r a t o r e g e n e r a l e B r o w n e l l h a 
i n t r a p r e s o u n ' a z i o n e c o n t r o i l 
S i n d a c a t o \ t n i t o i n d i p e n d e n t e 
d e g l i e l e t t r i c i fin d a l m o m e n ­
to in c u i h a p r o c l a m a t o l o 
. s c iopero c o n t r o i l t e n t a t i v o 
d e l l a " lvYsfinpViou.se Electric 
Companii " d i r i d u r r e i s a l a r i 
e d i p r e g i u d i c a r e l e c o n d i ­
z i o n i s i n d a c a l i d i t u t t i i s u o i 
d i p e n d e n t i >•-

L ' A m m i n i s t r a t o r e U n i c o B a ­
r o n e d o t i . G u i d o Z e r t l l i M a r i m ò 
e il D i r e t t o r e G e n e r a l e do t t . 
F e r n a n d o M e n z o c e h i de ! !a A n ­
t ib io t i c i L e p e t i t S .p .A. p a r t e c i ­
p a n o con v i v o d o l o r e la m o r ­
te d e l l o r o C o l l a b o r a t o r e 

P E R I T O I N D U S T R I A L E 

EDOARDO GALEAZZI 
c h e f u fin d a l l ' i n i z i o ti a 
i l g i o r n o 22 d i c e m b r e . 

i p i ù 

L a A n t i b i ò t i c i L e p e t i t S p .A. 
p a r t e c i p a c o n p r o f o n d o d o l o r e 
l a m o r t e a v v e n u t a p e r t r a g i c o 
i n c i d e n t e s t r a d a l e d e l 

P E R I T O I N D U S T R I A L E 

EDOARDO GALEAZZI 
c h e fu fi n t ì a l l ' i n i z i o tra i p i ù 
i n t e l l i g e n t i e d a p p r e z z a t i c o l ­
laborator i . , , 

A r n i c a l'Irandpli.i vie* dir i-t-s». 

Stabi l imento l'.joijr I I E . S . 1 S A . 
V l a i y NrtvrrO.ro ÌS9 - «nmr-

L'Unità autorizzazione a Giornale 
murale n. 4555 del 24 mar7.s t;lf>5 
Responsabi le Antlrfa Pirniidclln 
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ANNUNCI ECONOMICI 
n COMMERCIALI 12 
A. A . ARTIGIANI Canlu s v e n ­
dono c a m e r e letto, orando, e c c . 
Arredamenti ei-an lus.so i c o n o -
mici . Faci l i tazioni . Tarsia 31. 
(d ir imnel to E N A L ) . N'asoli 

TUfitGOMMA - l-iitiiHiiiitttvi -
TubtKomma - Stivaloou-'omma -
St ivaJon/comma - Prezzi fabbri­
ca. - 1NDART - Via Putrivo J9 
Roma 497B R 

OCCASIONI • - .2 

OROLOGI Svizzeri duemtlal tre 
c iascuno - Anel l i - Bracciali -
Collane oro dtctottokaratl se t -
centocinouantal lretrrammo Fedi 
- Caten ine s e i cen to l l r eerammo. 
« SchJavone » Mnntebel lo RB 

Lo sciopero dei postelegrafonici 
(Continuazione dal la 1. oae lna) 

commissione dovrebbe c.m-
i i i inrire d a l 27 dicembre all'S 
gennaio sono comptessiva-
mentc 21, riguardanti lo stato 
giuridico, le carriere, il trat­
tamento economico di tutte le 
categorie, cui si aggiungono 
i provvedimenti relativi al 
conglobamento p a r a t a l e . Que­
sti provvedimenti compren­
dono complessivamente 2350 
u r f i c o l i di legge, più alcune 
c c n l i n n i n di prospetti e ta­
belle. Se anche la commi* 
s i o n c I n c o r a s s e i i i i i u c r r o t f u -
mente, anche a Capodanno, 
per 10 ore consecutive, essa 
non p o t r e b b e s o / f e r m a r s i :.u 
ogni articolo più di dite mi­
miti e trenta secondi, mei." 
del tempo necessario alla sola 
lettura dei testi! E a ciò ù ag­
giunge. ancora, il fatto che 
» c o m p o n e n t i i l c l l n Commis 
sionc hanno ricevuto i :c:ii 
di min parte soltanto tiri 
provvedimenti. 

P e r c i ò il g o v e r n o v a e.-er 
c i t a n d o n r e s s i o n i pc . l i l i c lv j f u i 
d i r i g e n t i d e l l a C I S L , d e l t i p o 
d i q u e l l e g i à a t t u a t e n e i c o n ­
f r o n t i d e i d i r i g e n t i oLd in i 
d e i s i n d a c a t i m a g i s t r a l i . V i 
è s t a t o i er i u n c o l l o q u i o :it 
S e g n i c o n il p r e s i d e n t e d e l l a 
C o m m i f . - i o n c p a r i a m e n t a r e . i l 
d .c . Z o t t a . e u n s e c o n d o c o l ­
l o q u i o c o n l ' a s t o r e . Il c a ­
p o c i s l i n o h a d i c h i a r a t o d i 
•• a v e r f a t t o p r e s e n t e i.t d i f ­
f i co l tà c h e p r e v e d i a m o d i i n ­
c o n t r a r e p e r a r r i v a r e m t e m ­
p o a d a p p r o v a r e e n t i a M I 
g e n n a i o i p r o v v e d i m e l i - i d e ­
l e g a t i . c h e p u r t r o p p o c i s o n o 
-stati s o t t o p o s t i s o l o i n q u e s t i 
g i o r n i ». C i ò p r e m e s s o . P a ­
s t o r e h a a g g i u n t o t u t t a v i a c h e 
« s a r a n n o c o m p i u t i t u t t i s i i 
s f o r z i p e r un a p p r o f o n ' h t o 
e s a m e d e l l a v a s t a m a t e r i a ». 
c h e s a r a n n o p r e s e n t a t e o - - o r -
v a z i o n i e r i c h i e s t e , e cht . *• m 
b a s e a l l a m i s u r a i n c u i q i e -
s t e r i c h i e s t e s a r a n n o a c c o l t e 
d e f i n i r e m o il n o s t r o a t t e s a l a -
m e n t o c i r c a l a o p p o r t u n i t à d i 
u n a p r o r o g a prospet ta i ; - . ;!.>, 
q u a l c h e p a r t e >•. Tastare -c- è 
c u i n d i p r o n u n c i a i - » c o n t r o ui 
D r o D o s t a d e l l a C G I L d i r i -
o o r t a r e l a l e g r o d e l e g a -n 
P a r l a m e n t o , a d d u c c n d o al i 
a r e o m e n t t u s a t i i n a l t r e t<-
?<-:sioni rial m i n i s t r o C a v a , e 
hn d i c h i a r a t o a l t r e s ì d i « n o n 
-rtnrt;vid'S"'<* a f f a t t o » Ir. <«*•• -
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p e r o i n d e t t o d a i f e r r o v i e r i , 
e v i t a n d o p e r a l t r o c o n o g n i 
c u r a d i p r o n u n c i a r s i s u l m e ­
r i t o d e l l e d e c i s i o n i g o v e r n a ­
t i v e . 

Il P.S.D.I. sì opporrebbe 
agli apparentamenti 

I e r i s e r a l ' o n . M a t t e o t t i h a 
l u n g a m e n t e c o n f e r i t o a l V i ­
m i n a l e c o n i l P r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o . S i è c o n t i n u a t o a 
d i s c u t e r e d e l p r o s s i m o g o ­
v e r n o n e l l a p r o s s i m a s e s s i o n e 
p a r l a m e n t a r e . I n p a r t i c o l a r e , 
M a t t e o t t i a v r e b b e e s p r e s s o l a 
o p p o s i z i o n e d e l P . S . D . I . a l l a 
r i c o n f e r m a d e g l i a p p a r e n t a ­
m e n t i p e r l e e l e z i o n i a m m i ­
n i s t r a t i v e . 

Jl D i r e t t o r e T e c n i c o d e l l a 
\ n t i b i o t i c i L e p e t i t S .p .A. d o t t . 
L u c i a n o N o b i l e p a r t e c i p a c o n 
p r o f o n d o c o r d o g l i o la m o r t e 
p e r t r a g i c o i n c i d e n t e d e l 

P E R I T O I N D U S T R I A L E 

EDOARDO GALEAZZI 
c h e fu tra i s u o i p i ù c a r i c o l ­
l a b o r a t o r i . 

L a D i r e z i o n e d e l l o S t a b i l i ­
m e n t o d e l l a A n t i b i o t i c i L e p e t i t 
S .p .A. d i T o r r e A n n u n z i a t a , i l 
d e t t . A n t o n i o L a n d i , il d o t t . 
G u s t a v o W e i t n a u e r . l i r . g . O -
bva ldo C a n d o t t i p a r t e c i p a n o c o n 
v i v o d o l o r e fa m o r t e d e l 

P E R I T O I N D U S T R I A L E 

EDOARDO GALEAZZI 

L a C o m m i s s i o n e I n t e r n a , g l i 
I m p i e g a t i e l e M a e s t r a n z e d e l ­
l o S t a b i l i m e n t o A n t i b i o t i c i L e ­
p e t i t S p . A . d i T o r r e A n n u n ­
z i a t a p a r t e c i p a n o c o n p r o f o n d o 
c o r d o g l i o l a m o r t e d e l 

P E R I T O I N D U S T R I A L E 

EDOARDO GALEAZZI 

MESE l'ROI»AOANI»A Oroloet . 
Bracciali . Anell i eile^tua sconU 
speciali Orologeria - Oreficeria. 
TurrJzianl. Piazzale Colosseo 6. 
Visi tateci!! ! 
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ANNUNCI SANITARI 

=£ESQDILINO 
VGÌMGrGG o r e m a m m o n l a l 
DISFUNZIONI S E S S U A L E 

di ogni ortetne 
LABORATORIO. 
ANALISI M 1 C K O S . S A H O U » 
Dlrett Dr. F. Calandri Specialista 
VIA Carlo Alberto , 43 (Stazione' 

Aut . Pref 17-7-52 n 21712 

Dott. Pietro M0HAC0 
Studio Medico per la cura 

«••II» sola di5funiio.il sessuali 
cura pre-postmatrimoniali 

Via Salaria 72 ini 4-Roma 
(presso Piazza Fiume), Orario 8-13; 
15-20 - FesUvI 9-12 - Telel. 862.960. 

(Aut. Prer. 28753 del 23-2-53» 

ALFREDO S T II 0 M 
V E N E V A R I C O S E 

VENEREE . PBLXJB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
n*resso Piazza de l p o p o l o ! 

T«L 61.929 . Ore «-20 . fesx. *-t> 
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